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Guardarsi 
di fronte 

E' un rischio secco qua l s i a s i 
posizione si voglia a c c e t t a r e p e r 
una ipotesi di giudizio su qtie-
sla regione di a p p e n a un mil io
ne e trecento mi la a b i t a n t i , m a 
dalle troppe a n i m e e t r o p p o di
verse per l ingua, s t o r i a e CLII-
tura; un r ischio che s t a s o t t o 
ogni proposta, n a s c o s t o in t u t t e 
le dichiarazioni che q u a l s i a s i 
voglia anche s o l t a n t o p e r m e t 
tersi di espr imere a t i t o lo esclu-

Incontro 
estivo 

degli emigrati 
Dopo matura e seria rilles-

sione sulle esperienze degli 
anni passati, la Giunta esecu
tiva di Friuli nel .Mondo ha 
credulo opportuno modificare 
una tradizione che da qual
che anno mostrava alcune dif
ficoltà di crescila: l'incontro 
estivo dei friulani che ritorna
no per le ferie anziché per 
gli ultimi giorni di luglio, è 
stalo lissato per il giorno l i 
agosto e avverrà quest'anno, 
dietro richieste di ospitalità 
che si è giudicalo bene accet
tare, in una località della Car-
nia. 

Questo spostamento di data 
vorrebbe offrire l'opportunità 
di unificare tutti gli appunta
menti che, recentemente, ve
nivano realizzati dai diversi 
Fogolàrs che non potevano a-
derìre alla giornata ufficiale 
fissala da Friuli nel Mondo. 
Ne risultava che la serie di 
manifestazioni organizzate sin
golarmente nelle diverse zone, 
se aveva una sua indubbia va
lidità e significato per un pae
se o un altro, compromette
va la buona riuscita e il pieno 
successo della principale ini
ziativa che, per se stessa, ha 
come finalità quella di unire 
lutti i friulani residenti fuori 
della « piccola patria » e pre
senti in Friuli per il periodo 
di ferie, la gran parte delle 
volte con la famiglia. Natu
ralmente c'è bisogno che o-
gni Fogolàr, italiano o estero, 
dia la sua adesione a questa 
proposta con una presenza 
massiccia e convinta: il dare 
maggior solennità ad una gior
nata unica per tutti avrà si
curamente più profondo signi
ficato per i partecipanti e per 
la Regione. 

Nell'incertezza che il nostro 
mensile di aprile non arrivi 
a tempo per le feste di Pa
squa, Friuli nel Mondo fin d'o
ra si sente obbligato a non di
menticare quegli auguri che ci 
facciamo ogni anno, ma che 
ogni anno sono sempre nuovi 
per la cordialità di cui sono 
portatori e testimonianza. I 
nostri lettori sono sempre più 
numerosi e questo conforta il 
lavoro del responsabili dell'En
te e 11 aiuta a continuare su 
una strada che, armo dopo an
no, si rivela positiva. 

s i v a m e n t c p e r s o n a l e . E ' cap i t a 
to al f r i u l a n o che d a d e c e n n i 
s t a t e n t a n d o u n a s u a p rec i sa 
r i s c o p e r t a : il t r i e s t i n o gli h a 
d a t o a d d o s s o e n o n h a s m e s s o 
di r i n g h i a r e c o m e se si c o m m e t 
t e s s e u n f u r t o a s u o d a n n o ; è 
c a p i t a t o a l lo s l o v e n o che vor
r e b b e c o n l a r e di piìi ne l la cul
t u r a c h e lui , p e r sé , definisce 
« c o l o n i z z a n t e »: il s i lenz io e il 
s o s p e t t o lo h a n n o finora e m a r 
g i n a t o i n t e n z i o n a l m e n t e ; è ca
p i t a t o al t r i e s t i n o che d e n u n c i a 
la p e r d i t a a c c e l e r a t a de l la s u a 
v i t a l i t à e de l le sue a u l i c h e glo
r ie i m p e r i a l i : da l Fr iu l i gli si 
r i s p o n d e che , se n o n p u ò tor
n a r e con la « felix » A u s t r i a , cer
chi p e r lo m e n o di c a v a r s e l a d a 
so lo . A l l ' a n i m a t edesca , m i n o 
r a n z a ne l l a m i n o r a n z a , n o n si 
dà a n c o r a p e s o . E s o n o na t i i 
« m o v i m e n t i » in c o n t r a s t o ( p e r 
u s a r e u n e u f e m i s m o ) c o n le 
c o m p o n e n t i naz iona l i : po l i t i ca , 
c u l t u r a , e c o n o m i a e pe r f ino re
l ig ione si s o n o fa t t e u n d i s e g n o 
s u m i s u r a p r o p r i a , f r iu lana , 
t r i e s t i n a e s lovena . 

I l r i s c h i o di p a r l a r n e s t a nel-
l ' a s s u m e r e u n a o l ' a l t r a de l le 
p a r t i e s p o s a r n e la c a u s a : a u t o 
m a t i c a m e n t e si d i v e n t a e re t i c i 
p e r gli uni o p e r gli a l t r i . R i sch i 
non ci d o \ ' r c b b e r o e s se r e , a l m e 
n o in t e o r i a , se il d i s c o r s o fila 
su r a g i o n a m e n t i che t o c c a n o 
q u e s t o m i c r o c o s m o nel la s u a 
r e a l t à , p u r t r o p p o n o n modifi
cab i l e c o m e s o m m a di c o m p o 
n e n t i u m a n e e di e s p r e s s i o n i 
a t t u a l i . Di c u i la p r i m a è u n a 
r i s s o s i t à c h e a s s o m i g l i a m o l t o 
a q u e l c o m p o r t a m e n t o de l le fa
mig l i e nob i l i , f r i u l a n e e n o n , 
del p e r i o d o c h e p r e c e d e t t e il 
t r a m o n t o def ini t ivo d e l l ' a u t o n o 
m i a p a t r i a r c h i n a . A n c h e a l l o r a , 
c o n l r a t e r n i t e filo e an t ivenez ia 
n e (il r i f e r i m e n t o a l la T r i e s t e 
d 'oggi p u ò e s s e r e a c c e t t a t o ) si 
b a t t e r o n o a s a n g u e con n a s c o 
s t e c o n g i u r e e p a l e s i s c o n t r i n o n 
s o l t a n t o di idee , r i m a n e n d o ne l 
p i c c o l o u n i v e r s o f r i u l ano , lo
g o r a n d o l o in u n o s t i l l ic id io di 
c o n t r a d d i z i o n i d i co lp i b a s s i , 
s e m p r e con l ' i l lus ione di raffor
z a r e o a l m e n o d i f e n d e r n e la li
b e r t à e la c r e sc i t a , m e n t r e in
vece n e p o l v e r i z z a v a n o per f ino 
le f o n d a m e n t a s t o r i c h e . Un liti
g io q u a s i d i t r a d i z i o n e , l o n t a n o 
d a q u e l l a che c h i a m a n o l o t t a 
d i c l a s se , i n e s i s t e n t e a n c h e og
gi: u n ' i n c a p a c i t à a t r o v a r s i u n 
a c c o r d o di m a s s i m a p e r p o c h i , 
m a i n d i s p e n s a b i l i ob i e t t i v i . Le 
faz ion i , di a l l o r a e di oggi , h a n 
n o il c a r i s m a de l la v e r i t à o r m a i 
t r o v a t a e n o n d i s c u t i b i l e , n o n 
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Un tipico portone di paese nel Friuli: è uno dei più caratteristici segni di architettura spontanea che la tradizione ha 
tramandato nei centri medio-piccoli di questa terra e anche in molle strade delle sue città. Un segno che, purtroppo, 
le modificazioni ambientali e di condizioni di lavoro stanno cancellando: ed è decisamente una perdita. 

Ma chi non vuole il voto agli emigrati? 
Da qualsiasi parte venga e in 

qualsiasi occasione, non possia
mo che accettare e appoggiare 
una richiesta che .sostenga una 
politica nazionale di maggiore 
sensibilità e di più concreta soli 
darielà con il inondo dell'emigra
zione: con una seconda Italia se-
nnneila in tutto il mondo, ma da 
sempre, a cominciare proprio dal
l'unità del Paese, è stata consi
derata una specie di « nazione 
perduta o, nel migliore elei casi, 
un pianeta destinato ad allonta
narsi dedl'origine e dalla primiti 
va ineinoria di nascila. L'einigrei-
to, come ilaliano che lavora al di 
fuori dei confini neiz.ionali, ha co
stituito un interesse quasi sem
pre misurato sulla dimensione del 
suo contributo quantificato in mo
neta pregiata. Le convenziotii in
ternazionali per la sua tutela e le 

garanzie messe nei trattai! ìiiter-
nazionali per il rispetto e il godi 
iiiento dei suoi diritti fondeunen-
tali come uomo e come cittadino, 
sono le strade percorse con lo
devole successo a favore di que
sto « straniero », da lutti appetito 
quando si trattava di cercare brac
cia da lavoro, ma troppo poco 
accettato conte parte integrante 
della società. Poche volte — e lo 
si ripete frequeiiteniente — ci sì 
è convinti che quel lavoro non era 
puramente di scambio, ma uma
nità autentica. 

In questi giorni, ed parlainento 
italiano un « partilo di lavorato
ri », che ha raccolto i propri de
legati da tanti paesi dove gli ita
liani .sono « emigrati », ha chiesto 
che venga aperta una « vertenza 
emigrazione », per l'urgenza delle 
condizioni internazionali in cui 

i iioslri connazionali si Iroveuio 
ad operare, con prospettive tiit-
t'altro die di speranze migliori. 
Politiche europee tese al risana-
inenlo delle proprie economie in 
crisi, come quella itediana, e ri
gurgiti di razzismo sempre piti 
marcato anche se non ufficializ
zato da normative ufficiali, rendo
no spesso precario il posto di la
voro di un emigrato che, conte 
in passato, sarà sempre il primo 
a pagare il costo di ima reces
sione di uno squilibrio di merca
to o di un emlagonisino eli siste
mi di potenza. Sarebbe fuori luo
go e particoletrmente miope non 
accettare questo discorso: nella 
sua realtà non è certo una sco
perta né tanto meno una novità. 
Da decenni, questo giornale sta 

(Continua in seconda) 
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NELLA PRIMAVERA DEL 1985 

CoDleniiiza dell Eigrazione 
Si farà nella primavera del 1985 

la iLM-za Conferenza regionale del
l'emigrazione: la delibera, proposta 
dall'assessore competente per la ma
teria Antonini, è stala appiovala 
dalla giunta. Verrà così data attua
zione a un'esigenza particolarmente 
sentita dal mondo dell'emigrazione 
ed emersa anche nel dibatti lo tenu
tosi lo scorso novembre nell 'ambito 
della sesta commissione del consi
glio regionale. DJI resto, l'ultimo 
comma dell'articolo 1 della leuge 
numero 51, del 1980, prevede clie, 
per verilicare periodicamente Io sta
lo di assolvimento delle finalità del
la riforma, possano essere pi-omos-
se conferenze regionali su questo 
tema. 

Proprio richiamandosi a tale di
sposizione, l'assessore Antonini, nel
l'ultima riunione del comitato regio
nale dell'emigrazione, aveva rileva
to che, a distanza di quattro anni e 
mezzo dalla seconda Conferenza di 
Udine e trascorso il primo triennio 
di applicazione della riforma, appa
riva opportuno predisporre l'orga
nizzazione del terzo incontro, come 
momento di dibattito con gli emi
grati sul lavoro fin qui svolto e, con-
temporaneamenie come occasione 
per aflrontare le modificazioni del 
fenomeno migratorio, anche in con
siderazione dell'approssimarsi del 
completamento dell'opera di rico
struzione del Friuli terremotalo. 

« Il nuovo appuntamento con l'e
migrazione regionale — aveva dello 
Antonini — costituirà, quindi, u-
n'altra significativa e primaria azio
ne generale programmatica del pia
no triennale ». La convocazione del
la conferenza era stata pure solle
citata da un ordine del giorno dei 

L'assessore regionale al lavoro e all'e
migrazione del Friuli-Venezia Giulia, 
doti. prof. Silvano Antonini. 

consiglieri Torondo, Magrini e Lan-
zerolti e approvato dall'assemblea 
regionale il 20 dicembre, nell'ambito 
del dibattito sul bilancio di previ
sione per il 1984 e sul piano di svi
luppo. 

L'esecutivo regionale ha ritenuto 
opportuno scegliere per il pubblico 
convegno il periodo della primave
ra 1985, e ciò al fine di consentire 
un'approfondita preparazione dell' 
importante appuntamento. Per la 
prima volta, infatti, la Conferenza 
sarà introdotta — e ciò anche in 
accoglimento di una esplicita richie
sta emersa in seno alla sesta com
missione del consiglio regionale — 
da una serie di incontri cono.scitivi 
presso le più significative comunità 
dei nostri lavoratori all'estero. 

Seduta della Giunta esecutiva 
per i programmi del nostro Ente 

Si è ritmila, nella sede ddVEnte, 
la (iiimla esecutiva di Friuli nel 
Manda, presieduta dal presidente 
sen. Mario Toros; eremo presenti 
ed completa i membri di diritta, 
nelle persane dei vicepresidenti elr. 
Valentino Vitale, canini. Renato Ap
pi, il sig. Flavia Danda, il doti. Do
menica Lenardtizzi, in rappresentan
za dei Fogolàrs esteri e, per il con
siglia eli amministrazione, il doli. 
Nenia (ionaiio, il sindaca di Rive 
d'Arcana, Giovanni Melchior e il 
doli. Sanile Caporale, presidente 
dei revisori dei conti 

Il presidente Toros ha .svolto una 
rigarosa programmazione sulle at
tività in carso che l'Ente sta at-
luaiida con iltineraria della Mostra 
della Civiltà friulana, la program
mazione di particolari iniziative per 
i Fogolàrs dell'Australia, dcU'Argen-
tina, del Venezuela, della Svizzera 
e i soggiorni culturali di giovani 
figli di emigrati per il 1984. Ha poi 
informata la Giunta sugli incontri 
che si sona avuti con il presidente 
della Giunta regionale. Camelli, con 
gli assessori aliemigraziane, Antoni
ni, e alla cultura, Barnaba, finaliz
zali alla callabaraziane in ordine 
alle iniziative che Friuli nel Man
da intende avviare con i Fogolàrs 
dei vari Paesi, ricordando le visite 
fatte alle .Amministrazioni provin
ciali di Gorizia, Pordenone e Udine. 
Esauriente nei particolari riguar
danti alcuni problemi di notevole 
tin^eiiza che sana stati .sottoposti 
all'esame della Gitinla, il presidente 
Toros ha poi data la parola ai sin
goli componenti 

Il vicepresidente Vitale ha data 
relazione della visita fatta ai Fo
golàrs dell'Argentina e delVincontro 

con la Federazione dei Fogolàrs dei 
la Svizzera con un giutlizia che, na-
iiostaiìte le dilficaltà ancora presen
ti, si è rivelala estremamente po
sitivo; il vicepresidente Appi ha da
to notizie sulle tappe della Mostra 
delta CivUtìt friulana in Canada, con
siderandola di grande hnportanza 
per il suo vaiare culturale e ha 
pai ricardata la necessità di dar 
meiiigiore contenuta alilstiltilo di 
storia, come attività qualificante la 
ricerca dell'Ente, di cui l'Istituto 
rappresenta un impegna di alto pre-
sligio; il doti. Ganeina ha posto Vac-
cciiia sul problema dei giovani che, 
ritiene, di priorità assoluta negli 
impegni che l'Ente deve privilegiare 
in tutto il suo lavora: non per crea
re un ghetto d'isolamento, ma per 
armonizzare un giusto inserimento 
dei giovani nel conlesto di altri pae
si, con buone e sicure basi di co-
cana.scenza culturale itediana e friu
lana, superando un certa divisio-
iiisma tra gruppi friulani sapralliil-
la nei grandi caiiliiteiiti; ha poi pre
sentato alcune osservazioni circa il 
problema della Casa del Fritdi di 
Colonia Caroya, in Argentina, che 
potrebbe, opparlimamente utilizza
ta, trasformare il suo ruolo come 
Casa della Friulanità in quel Paese. 
Ila preso infine la parola il doti. 
Lenardtizzi Dopo aver data la sua 
adesione alla problematica dei gio
vani, ha indicala come necessaria la 
distinzione tra assemblea dell'Ente 
e incontra estiva degli emigrati 
presenti in Fritdi per le ferie estive 
(rinnovando la sua propasta di de
finire i nastri corregionali come 
"friulani residenti all'estera"), da 
realizzarsi in due diverse giornate; 
ha suggerito la convocazione dei 

consigli di amministrazione di Fritt-
li nel Monda in concomitanza con 
le riunioni del Comitato regionale 
dell'emigrazione, mentre la Giimm 
esecutiva deve avere una sua sca
denza mensile; ha chiesto che si 
faccia conoscere a tutti i Fogolàrs 
gli organi precisi dell'Ente nella sm 
articolazione, con una direzione uri-
taria, un servizio culturale e im 
disponibilità dì contattare i vari re-
spoiiseibili; ha suggerito la revisione 
delle quote sociali, lo studio di tim 
callocazieme particolare delilstiiuit 
di storia ndiambito di Friuli nel 
Mondo, la pubblicazione dei pro
grammi e degli incaridii ai diversi 
consiglieri. Con alcuni punti pani 
calar! sona poi interventiii il doti 
Caporale Iscambio di giovani) e il 
sindaco Melchior (campagna abbo
namenti al mensile deU'Ente). 

A tutti è stato passibile uno scam
bio carrello e meticoloso di idee e 
di proposte che, nella conciusiom 
del presidente Toros, ha trovalo m 
accorda nei minimi particolari. Al 
itmanimità, su propasta del presi
dente, al don. Deniienico Lenardicxi 
è stala affidala la vice presidenza pei 
i rapporti con i Fogolàrs dell'estero; 
al vicepresidente Vitale le liinziom 
di vicaria; ed vicepresidente Appi 
il caordinamenla della Mostra della 
Civiltà friulana; al vicepresidente 
Danda i rapporti con le Camere à 
Commercio; al consigliere Cenano 
i rapporti con le Province del Friuli 
e la Regione; al consigliere Melchior 
i rapporti con le comiiiiiià montane, 
collinare e gli Enti locali minori .M-
la riunione hanno partecipato anche 
il direttore dell'Ente, coinm. Vinicio 
Talatti e il responsabile per le at
tività ciiliiirali, dr. Ottorino Burelk. 

I 

sono disponibili per un dialogo, 
non hanno dubbi sull'esclusio
ne di chiunque faccia capire che 
si ptió o si pot rebbe cambiare . 
Sta di lat to che, senza ent rare 
in una valutazione di meri to , le 
tendenze rissose di una piccola 
regione come questa, da vasi 
capillari si sono fatte ai-terie 
gonfie: e non a livello di parti
ti, che anzi sono quasi r i tenuti 
degli estranei , ma di corrent i 
settoriali per modelli da realiz
zare, per forme di vita da pre
ferire e per s t rument i da usare 
nella costruzione del loro nuovo 
disegno. Una frantumazione di 
proposi t i , di intenzioni lodevo-
lissime, di energie ricche di po
tenzialità, non trovano uno spa
zio comune di aggregazione, di 
alleanze, di concordat i per dare 
voce unica e robus ta ad una 
domanda che si sfilaccia, si di
sperde in cento polemiche, qua
si sempre velleitarie, e, tut to 
sommato , se non sterili certa
mente inadeguate ai fini di un 
r isul tato concreto. 

Antico vizio delle genti friu
lane, p u r mer i ta tamente lodate 
per le loro quali tà umane, per 
una caparbia volontà di rima
nere se stesse nella continuazio
ne di una storia che ha toccato 
i mille anni : vizio che può es
sere t radot to in una terminolo
gia moderna come incapacità di 
superare i piccoli campanil ismi, 
i confini stret t i del propr io orti
cello e le invidie parental i , così 
radicate in un popolo che, per 
altri aspett i ha progredi to con 
sconcertanti conquiste. Degli i-
taliani dicono che sono esem
plari non frequenti di ricchezza 
individuale per la loro fantasia 
e la loro intelligenza, ma che 
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Guardarsi di fronte 
sono anche pessimi cittadini 
quando li si inserisce in una 
collettività, dove è necessario 
r inunciare al part icolare per il 
bene di tutt i . La fortuna del 
contenzioso privato, si accumu
la negli studi di avvocati e sui 
banchi della magis t ra tura civile 
con pile da capogiro: ed è il 
r isul tato di una litigiosità che 
ha inizio appena si esce dalla 
porta di casa, nel condominio, 
come un tempo era per mezzo 
palmo di terra tra i contadini, 
nelle decine di migliaia delle 

particelle catastali. 
A livello di socialità, nelle 

espressioni culturali , politiche, 
amministrat ive e perfino di ini
ziative popolari, questa regione 
di frontiera, geograficamente 
ben definita, sfugge ad ogni pos
sibilità di discorso unitario. Ci 
fosse la serenità di un elenco 
accettalo con pacatezza, tale da 
potersi raccontare per un'attua
le comprensione delle sue di
versità: ci si trova sempre co
stretti a dover schierarsi da una 
parte, con tut te le altre all'op

posizione o, naturalmente, vice
versa. La rissosità è quotidiana 
come i problemi che legano le 
stagioni da un anno all 'altro. E 
nel litigio c'è poco di producen
te: perché non è quasi mai dia
logo, tanto meno confronto. E ' 
dogmatismo da religione laica, 
quasi monopolio per afferma
zioni da accettare senza con
trollo, o si è buttat i fuori, dal
l'altra parte , anch'essa rigida
mente chiusa e senza debolezze 
nel rifiuto delle altre verità. Pe
sa sul Friuli come un'inconscia 

M a chi non vuole il vot:o agii ennigrati? 
dichiarando, senza mai stancarsi, 
che Vltedìei non può avere la co
scienza treuiqiiilla quando si pone 
dì fronte il problema dei milioni 
di suoi figli sparsi in tutto il mon
do. Fino a ripeterci con monoto
nia abbiamo denuncialo che non 
bastano le « convenzioni » inter-
nazioncdi per la sicurezza sociale: 
sono montagna le questioni che 
rimangono non risolte per questi 
ilalienii die, lavoratori all'estero, 
sembrano costituire problema soi 
tanto per la pensione o per gli 
infortuni. 

Su questa « vertenza emigra
zione », abbiamo letto e medi
tato — e in parte condiviso — 
tematiche e problemi Ma tra que
sto ctiimilo di osservazioni che 
vanno dai rientri all'anagrafe dei 
residenti all'estero, dalle giacenze 
di domande di pensione alla nuo
va articolazione delle strutture 

diplomaliche, un passo ci ha 
moni ficaio e deluso: là dove vie
ne alfrontato il delicato e prima
rio argomento al voto degli itedia-
iii edVestero, della loro partecipa
zione, anche se lontani, ad un mo
mento decisivo della politica na
zionale. Il passo che riportiamo 
è deU'on. Gianni Giadresco, nella 
relazione tenuta alla conferenza 
nazionale del P.C.I. tenutasi re-
ccnleinente; « La critica di fondo 
che abbiamo sollevalo hi parec
chie sedi e che da anni, da qtieui-
do ebbe a finire la fase della co
siddetta solidarietà nazionale, non 
vi è stato alcun iiiipegiio nella di
rezione di una politica dell'enti 
graz.ione. A meno che non si vo
glia considerare come un impegno 
sui problemi degli emigrati la ri 
petitla proposta di estendere — 
senza alcun rispetto delle garan
zie costituzionali — il voto ai re

sidenti aU'estero, che anche la De 
ha fatto propri) in questi tiliìmì 
tempi e ed qiude non ci sìemio de
cisamente opposti e continuere
mo ad opporci. Anzi, affermieuno 
che la demagogica agitazione sul 
volo aU'estero, un voto impossi
bile che non è realizzabile per 
tutte le ragioni che abbiamo piii 
volle ripetuto, è una cortina fu
mogena per nascondere la calti 
va coscienza di fronte alle incre
dibili inadempienze dei governi ». 

Per quanti non sapessero o co
noscessero chi si oppone al volo 
degli emigranti, cittadini italiani 
all'estero, non ci potevano essere 
parole piii chiare: noi vogliamo 
continuare a credere invece che 
questo voto rimane un diritto che 
va attuato e che ogni emigrato de
ve avere, qualunque sia la « ga
ranzia costituzionale » che si do
vrà realizzare. 

eredità; e il detto che vuole la 
« fortuna » di questa gente sol
tanto se ha il coraggio di uscire 
dalla propria terra, può definir
si azzeccato come una scoperta, 
se non fosse un'amarissima e 
triste esperienza. 

C'è stato un momento di so
lidarietà e di quasi ritrovata 
lamiliarità nel terremoto: ma 
già la ricostruzione ha mostralo 
litigiosità e conseguenti ritardi, 
Lina volta tanto non colpa di 
pubbliche responsabilità. L'e
sempio è tipico, ma troverà an
cora per anni conferme piutto
sto frequenti. L'accordo sulla 
soluzione del problema, la di
sponibilità a mettersi con le car
te in tavola per un disegno ac
cettabile, evidentemente con
cordato, costituisce sempre un 
passaggio obbligato per ogni Q. 
biettivo: ma a questo punto d 
si trova senza interlocutori, in 
un gioco tipicamente locale di 
palleggi a distanza, di messag
gi unilaterali, di proclami a cui 
dare il proprio nome e la pro
pria firma, senza condizioni. 
Prendere o lasciare: altrimenti 
c'è la rissa e l 'anatema recipro
co. Se i friulani — ma anche gli 
sloveni, i triestini e forse anche 
i tedeschi di questa regione, in 
eguale misura — hanno pochi 
difetti, la litigiosità irrazionale, 
immotivata e sempre latente in 
tut te le espressioni di una vita 
collettiva, ha notevole peso nel-
l 'arenarsi di nobili progetti, di 
iniziative indiscutibilmente uti
li e di quell 'agognato processo 
di complementarietà positiva 
che non morlilichi, ma esaltila 
capacità e le ricchezze di tutti 

O.B. 

I 
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SCRITTORI FRIULANI —̂  La ricchezza di un'acqua 
Tito mtaniacco come sviluppo ad Arto Terme 
Anno dopo anno assistiamo all'in

grossarsi dell'apporto friulano alla 
nostra letteratura: passati decenni 
dalle prime poesie di Pasolini, ve
diamo oggi la premiazione del « Cal
le Specchi » della Morandini, le ven
dite di Sgoilon e Toinizza, gli studi 
di Bartolini. E' una corrente regio
nale che ha acquistato gran peso 
nella nostra letteratura nel rinne
gare la propria origine, nell'adottare 
un'altra lingua, quella italiana, nel 
ripiegare sulla propria lingua, la 
friulana, soltanto occasionalmente. 
Non tulli gli scrillori friulani sono 
noti oltre il proprio ambilo regio
nale, anzi moltissima produzione è 
relegata in un piano non nazionale, 
anche per la scarsa diffusione delle 
case editrici cui si affida. In questo 
modo il grande pubblico resta spes
so ignaro dcll'esislcnza di scrittori 
che meriterebbero di essere cono
sciuti: primo fra tutti Tito Maniac-
co, romanziere e poeta, maestro ele
mentare, comimista forzatamente 
critico, collaboratore di riviste e 
giornali a li\ello nazionale. 

Presentare Maniacco vuol dire cor
rere il rischio di non essere origi
nali; ci pensò Sgorlon in almeno 
due occasioni. Maniacco è stalo spes. 
so paragonato a Borges, ma natu
ralmente non è Borges (e la sua 
Udine, dove è nato nel 1932 e dove 
vive e insegna, non è Buenos Aires), 
né crediamo aspiri ad esserlo. E' un 
uomo con precisi ideali sociali e 
umani che cerca di realizzare attra
verso una corretta e artigianale atti
vità culturale con una carriei-a di 
narratore e critico. Una carriera den
sa di tappe: ha scritto varie raccolte 
di poesie (Stagioni in Friuli, 1958; 
Una storia di ira, 1966; Le vette del 
Tempo, 1971; Una luce generale, 
1973; La farfalla notturna, 1976; L'az
zurro non è misurabile, 1982), una 
raccolta di racconti (L'albero dentro 
la casa, 1974, ma alcuni racconti ri
salgono agli anni '60), un racconto 
lungo sulla guerra partigiana (Ana
basi, riunito in Racconti del Nord-
Est con altri lavori di Sgorlon e Da
miani) e una storia del Friuli in 
tre volumi (I senzastoria). In que
sta sua lunga attività, diremmo qua
si militanza, ha avuto anche diverse 
soddisfazioni: il Cervo d'argento al 
Cervia 1966, il Premio della e.\ equo 
nel 1972, la medaglia d'oro « Gabicce 
mare» nel 1975. 

La sua attività è eminentemente 
poetica e in effetti dalle sue pagine 
traspare quasi un certo sospetto 
verso i propri racconti, quelli che 
gli hanno procurato la fama di Bor
ges friulano (ed in effetti diversi 
sono borgesani, ma più alla Borges 
che di Borges con certe sfumature 
simih a quelli di un altro noto se
guace dell'autore argentino, il nor
damericano Barth che, non a caso, 
ha dedicato un bel racconto a ciucila 
Shahrazad, sulla quale scrive anche 
Maniacco). Maniacco ritiene quei 
racconti una specie di « fossile gui
da» del tempo in cui li scriveva, 
ma forse si sbagliava, diversi fra 
essi sono in realtà più compatti del
la sua opera poetica e presentano 
uno scarto dal dettato borgesiano 
(dato anche da un differente gusto 
storico e dalla non condivisione del
l'ironia di Borges e di Barth, Ma
niacco ha, infatti, una visione più 
«accorta» della storia umana, forse 
perché vede in essa possibilità di 
progresso, alle quali l'argentino non 
crede), scarto che suscita piacevoli 
sorprese. 

L'opera poetica è caratterizzata 
da un vei'so lungo, da uno stile nar
rativo talvolta corretto da un mo
derato speriinentalismo, da un con-
linuo riecheggiare l'intero scibile 
umano dall'Ecclesiasta alla fanta
scienza, passando « du còte de chez 
Swann», anche per questo è slato 
invocalo Borges, ma ci vedremmo 
piuttosto la logica conclusione del 
processo che ha portato il critico 
canadese Northorp Frye a ricordare 

Lo scrittore Tito Maniacco. 

come ogni libro sia scritto soltanto 
di altri libri e poco abbia a che 
fare con l'esperienza reale dell'au
tore (il tutto assommato a quella 
che ci sembra un'evasione dal pro
prio ambito regionale al traverso 
una cultura internazionale). Comun
que, lo stesso Maniacco afferma che 
la poesia è una bestia ambigua, che 
non si sa mai dove vada a parare 
e che bisogna affrontarla senza pre
concetti e aggiunge che il problema 
è quello di raggiungere un certo 
effetto: a questo scopo egli inseri
rebbe le citazioni — specie se in 
lingua originale — ed eliminerebbe 
la punteggiatura tradizionale. 

L'intera opera di Maniacco si pre
senta come una .sorla di lavoro in 
corso in continua evoluzione finale: 
si potrebbe dunque dire « Maniacco, 
o della scelta del lavoro», che an
drebbe bene anche per le sue scelte 
ideologiche. 

LUIGI MATTEI 

Eranu 579 ne] 1964, oltre cinque
mila dieci anni dopo ed ora, nel 
1984. nessuno fa più mistero di vo
ler raddoppiare questa cifra: si sta 
parlando delle ammissioni alle cu
re, così si dice nello stabilimento 
termale di Aria. 1 numeri delinisco-
no il contorno di un fenomeno che 
è banale dclinire semplicemente im
portante: l'istanlanea non spiega 
compiutamente una forte realtà che 
viene da un grande passato. 

Eh, si, perché dir delle terme si
gnifica vagabondare tra storia ed 
economia, tra medicina e poesia nel
lo straordinario microcosmo della 
Val BÙI. 

A Zuglio, per quell'acqua sulfu
rea, ci venivano, pettegolando, le 
matrone d'Aquileia ed il loro aspet
to ne doveva trarne assoluto giova
mento. Ai distillati, sempre eccel
lenti, di Cabla, anche il Carducci 
deve aver abbinalo, per sua fortu
na, qualche bel boccale d'acqua Pu-
dia anche perché « illustri clinici » 
patrocinarono quel cristallino me
dicamento. 

E fu subito turismo, vien da dire. 
E lo fu compiutamente, attorno al 
1960 quando nacque la Società Fonte 
Pudia « per la razionale utilizzazio
ne di questa risorsa idrica carnica». 
La lungimiranza dell'Amministrazio-
ne comunale del tempo (siamo cor
si già al 1964) lece il resto: «La 
chiave di volta » ricorda Vinicio Ta-
lotli « fu la cessione, da parte del 
Comune, di 156 mq. vincolali alla 
costruzione di uno stabilimento ter
male ». E così, in breve, sulla spon
da destra della Bùi, crebbe quella 
struttura vagamente giapponese, cui 
l'cKchio si abituò non subito, e si 
cominciò a declinarne l'utilità: ba
gni, tanghi, massaggi, inalazioni... 
Mentre la Società Fonte Pudia ri-
\endeva lo stabilimento ailAmmini-

I lavori per il nuovo stabilimento di Arta Terme. 

strazione comunale di Arta, il «mar
chio» tirava ma, nonostante spun
tassero alberghi e pensioni, reslava 
un divario piuttosto netto tra quelle 
che erano le potenzialità dello sta
bilimento termale e la ricettività 
di Arta Terme. 

Ci pensò il terremoto, anzi, il do-
poterremoto a riballare il rapporto: 
l'esplosione della ricettività dovuta 
alla ricostruzione (circa 3200 posti 
letto divisi tra alberghi ed affitta
camere), ma anche ad attente scel
te di rimodernamento e riqualifica
zione, resero le lei-me piccine pic
cine. Ergo, toccava nuovamente riin-
boccarsi le maniche: lo stabilimento 
andava ampliato. 

Detto e latto. Procedure d'appalto 
\elocissime, 2 miliardi dalla Regio
ne e, nello scorso maggio, posa del
la prima pietra. In dicembre, cioè 
in men che non si dica, il licòf, la 
copertura della struttura. Di stabili-

MEDUNA, CELLINA E NONCELLO 

Storia e attese per un parco 
Sessantasei pagine, foto in b'anco 

e nero su carta patinata, bella impa
ginazione, formalo quasi tascabile, 
una carlina ripiegata alla (ine per 
comprendere meglio: questo nella 
sostanza più apparente, quella della 
presentazione grafica, il volumetto 
edito dalla sezione di Pordenone del 
Wwf dedicalo al parco del Meduna, 
Collina e Noncello; la prima cosa 
veramente concreta dopo le indagi
ni a sostegno del parco stesso, al 
di là delle molte parole e delle po
chissime decisioni e realizzazioni. 

Offerto al grande pubblico porde
nonese e della provincia nel coi'so 
di una serata svoltasi in biblioteca 
civica, il libro è preceduto da una 
presentazione del professor Guido 
Porro, cui non manca certamente un 
modo di scrivere tzarbalo e ricco 

di concetti, pur essendo scorrevole 
e comprensivo per tutti. 

« Il presente lavoro — scrive fra 
l'altro Porro — ha radici umili e 
sane e il sapore di un'operazione 
culturale attesa e gradita. E' un 
gesto pulito di interesse pubblico 
a vasto respiro, perché, senza pri
vilegiare alcuno che sia esperto, ad
detto ai lavori, amatore, palilo della 
natura, semplice fruitore della bel
lezza spontanea o modesto cammi
natore sull'erba, considera come let
tori favoriti e prediletti giovani e 
giovanissimi ». 

« Aggiunge — prosegue Porro — 
sicuramente qualcosa a quella eru
dita ignoranza che non fa vergogna
le più neppure gli esperti, da quan
do essi pure si sono accorti che Ga
lileo e tanti illuslri geniali scien
ziati ne andarono fieri (perché rite-

Una veduta delle tranquille acque del Noncello. 

nula molla indispensabile per sape
re di più) ». 

Dopo un'introduzione di Giulio 
Peiretti, architetto ed esperto del
l'ambiente che ciascuno di noi ha 
sotto il naso pur senza conoscerlo 
compiutamente, il volume si avvale 
di una serie di interventi di autori 
diversi che trattano del parco sotto 
i suoi aspetti più importanti: dalla 
geologia alla fiora, dalla fauna al
l'archeologia sia del parco sia indu
striale che all'interno dello stesso 
tmcora si trova. Conclude il gruppo 
naturalistico Resultùns di Corde-
nons che propone una passeggiata 
fra Roial e Mulignan. 

Un contributo, questo del Wwf 
pordenonese, che indubbiamente ser-
vira molto a fare opinione e anche 
a creare una coscienza per la salva
guardia di questo ambiente che è 
unico nel suo genere e che deve 
difendersi come può da continui 
« attentali » voluti e non voluti ma 
tutti, o quasi, indirizzati a .sottrar
re, pezzetto dopo pezzetto, quest'a
rea verde, pulita (almeno in parte) 
e abitala da compagni di viaggio del
l'uomo in questa vita agli scopi già 
decisi per riconvertirla a qualcosa 
di più produttivo, almeno dal punto 
di vista dell'interesse immediato. 

Un volumetto che sarà utilissimo 
anche per il mondo della scuola 
per cercare di conoscere di più e 
meglio quest'area partendo, per ri
cerche specifiche, da un qualcosa di 
già sullìcientemente completo. Una 
sfida, come dice lo slesso POITO nel
la presentazione, lanciala al mondo 
della scuola perché lo stesso contri
buisca, con la conoscenza, a fare 
opinione oggi ma anche a prepara
re gente più rispettosa di ciò che 
possediamo ancora, in un prossimo 
futuro. 

menti termali, ora, Arta ne ha pra
ticamente due e si comincia a va
gheggiare le 10, 15, 20 mila presenze. 
Con quel che ne consegue. 

E quel che ne deriva è subilo 
detto: ci troveremo di fronte ad 
un'« industria » turistica vera e pro
pria, con un'attività annuale e non 
più stagionale, capace di creare oc
cupazione diretta ed indiretta nel
l'artigianato, nel commercio e nei 
servizi, reddito e tutti quei fenome
ni che, sotto questi chiari di luna, 
hanno di norma il sapore dell'abba
glio. E la strategia è chiara: Aria 
saprà nutrire e nutrirsi di tutto il 
comprensorio, muovendosi verso Zu
glio che di cose da mostrare ne ha 
fin troppe e verso lo Zoncolan che 
d'inverno è il paradiso degli scia
tori, offrendo Kursaal e pinete, sen
tieri e scalate, piscina, sauna, foo
ting, trekking..., lutto orbitante at
torno a quell'acqua miracolosa. 

E quell'acqua, oltre all'anziano, 
allo sportivo ed al turista in ge
nerale, si proporrà, e questa è la 
grossa innovazione, al bambino, a-
smatico e broncopatico, che qui, sia 
d'estate che d'inverno, potrà cre
scere come meglio non potrebbe. 
Ed il bambino sarà il vettoie di un 
turismo familiare, fatto anche di 
risparmio, se si vuole, che in Car-
nia ha sempre trovato il suo humus 
ideale. Fin qui con un certo, giusti
ficato ottimismo poi, si sa, le idee 
ed i progetti camminano con le 
gambe degli uomini che, nella fat
tispecie, sono il Comune di Arta, 
l'Azienda di Soggiorno della Gamia 
Centrale e gli albergatori del Co-
mune rustico. L'occasione è troppo 
ghiotta perché vada perduta. 

ALBERTO TERASSO 

Cerchiamo 
notizie 

di Vittorio Baron 
La sig.ra Elsa Gaspari, re

sidente a Gorizia, in via Pa-
temolli 9, è da oltre un anno 
che non riesce a comunicare 
con lo zio sig. Vittorio Baron, 
nato a Paularo (frazione Lam-
brugno) il 18 novembre 1901 
ed emigrato in Argentina dal 
1924, coniugato con due figli 
(un maschio di nome Pietro, 
classe 1927 e una figlia dì no
me Angela) e il cui ultimo in
dirizzo era: Echagiìe 7041, 
3000 Guadalupc - Santa Fé, Ar
gentina. Se qualcuno avesse 
conoscenza o notizie circa la 
vita e le condizioni familiari 
di Vittorio Baron o del figlio 
Pietro, è pregato di scrivere 
alla sig.ra Elsa Gaspari, via 
PatemoUi 9, 34170 Gorizia (1-
talia): gliene saremmo molto 
grati. 
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Maestro Erasmo da Villano va 
e il cofanetto di San Daniele 

Il cofanetto per San Daniele del Friuli: 
rante a Roma alla Zecca di Stato. 

La fusione artigianale è rara, so
stituita da metodi industriali più 
spicci e naturalmente con esiti me
no artistici. Trovare fonditori che 
uniscano alla consumala esperienza 
tecnica sensibilità d'arte e affetto 
creativo non è facile. Ma in Friuli 
operano alcuni artigiani veramente 
all'altezza dei migliori d'Europa e 
del mondo. Erasmo Contardo è uno 
di questi. Molte delle medaglie e 
delle forme bronzee ideate da arti
sti locali e esteri passano attraver
so le sue mani e il suo crogiuolo. 

Erasmo Contardo di Villanova di 
San Daniele ha conosciuto l'emigra
zione in Francia per molti anni e 
la sua opera in quella Nazione era 
molto slimala. Conlardo ha voluto 
creare una serie di colanetti di bron
zo dedicali a paesi friulani, aventi 
un'importanza storico-artistica. Per 
far questo si è avvalso della colla
borazione di scultori friulani per la 
maggior parte, ma anche di altre 
regioni italiane. Ne è venuta fuori 
una serie di pezzi da coìlezione. 11 
primo scrigno bronzeo è dedicato 
a S. Daniele del Friuli. E' di forma 
quadrangolare. I rilievi sono di Eu
genio Diluiti, line incisore e meda
glista di origine tarcentina, ma ope
rante a Roma nella Zecca di Stato, 
già discepolo di Guerrino Mattia Mo. 
nassi. L'impostazionj strutturale del 
cofanetto è di Contardo. Le sculture 

rilievi sono di Eugenio Driutti, ope-

appaiono su tulli i hili del pai'alle-
lepipedo esposti alla vista. Il coper
chio reca la ralliguiazioue di uno 
dei più preziosi aitali lignei che San 
Daniele e i] Friuli possiedano: il 
polittico di Paoio .Amedeo e Michele 
Bono, di scuola vi\arinesca Venezia-

o 

il maestro fonditore Erasmo Contardo 
che attualmente lavora a Villanova di 
S. Daniele. 

na. La decorazione è vivace e fiorila. 
Gli scomparii scendendo dall'alto 

in basso presentano Cristo in Pietà 
e la Madonna con Bambino. In una 
fascia di nicchie superiore compaio
no sei santi a mezzo busto, nella 
inferiore sei santi interi: Giorgio, 
Pietro, Giovanni Ballista, Antonio 
Abate, Nicolò, Daniele. La ripiodu-
zione driuttiana è mollo fedele. Sui 
fianchi dell'altare ligneo si legge San 
Denel da] Friùl. Le facce del cofa
netto propongono una decina di me
daglioni a He a tre o a due a due. 

Sul davanti da sinistra a destra si 
susseguono la pala della Trinità di 
Giovanni Antonio Pordenone, oggi 
in reslauro a Passariano, la facciala 
del duomo di S. Daniele del sec. 
XVI1, una ininialura rinascimenta
le. Sul lato opposto sono rafiigurati 
.Martino da Udine dello Pellegrino 
da S. Daniele, un tratto degli affre
schi della chiesa di S. Antonio Aba
te del medesimo, il bel rosone goti
co della facciata della chiesa. Sulle 
due facce minori spicca l'antica 
porla cittadina, detta il Porlonat. 
Essa venne costruita nel 1580 da An
tonio Podaro, maestro d'impresa, su 
disegno del famoso archilello cin
quecentesco, Andrea Palladio. 

Il secondo medaglione ralligura l'e
dificio rinascimentale della biblio
teca guarneriana, detta così da Gio
vanni Guarnerio, noto umanista e 
raccoglitore di codici. Nei rimanenti 
abbiamo la vecchia torre di Villa-
nova, mollo danneggiala attualmen
te dal sisma e dalla incuria degli 
uomini, e la rotonda di Villanova, 
Un edificio di pianta circolare di sti
le moderno. E' un omaggio alla fra
zione nativa di Erasmo Contardo. 

Pensiamo che all'indomani del si
sma ci si possa rallegrare al pen
siero che vari di questi tesori raf
figurali ne] colanello sono slati sal
vali e altri sono in fase di ripristi
no e di restauro. Per coloro che 
sono lontani da S. Daniele del Friuli, 
e non sono pochi, sparsi ai quattro 
angoli del mondo un cofanetto del 
genere può ricreare la presenza fi
sica della propria città natale, così 
ricca di vicende artistiche e slori
che e cara al cuore di lulli i iriu-
iani. Erasmo Conlardo, maestro del
la fusione, contribuisce ancora al 
fiorire di una autentica civiltà friu
lana. DOMENICO ZANNIER 

A Guido Zanier di Clauzetto 
Guido, io ricarda bene, tu farse 

necessariamente un po' meno, quel
la lontana estate alla fine degli anni 
Quaranta, in cui hai data alcune le
zioni di greca a questo allievo non 
certo e.sedtante nella specifica ma
teria. Medgrado gli sforzi tuoi di 
allora ti assicuro di aver dimen
ticato il paradigma di opdu. 

Quella che non ho diiiienticata 
è lo studiolo tuo di allora a pian
terreno con la finestra inferriata 
sulla strada. Era piccolo e zeppo 
eli libri. Ripensandaci ora mi vie
ne da dire che non poteva che 
essere la prima artigianale officina 
di uno che doveva di necessità e-
mergere nel mestiere. Quanto su 
questa mia sensazione a ritroso gia
chi la suggestione del ricordo a la 
tua effettiva, conclamata affermazio
ne non .saprei dirti. 

Ma, oltre allo studiolo di quegli 
anni ricordo le tue sorelle che, sia 
pure raramente e con circospezio
ne, entravano nella stanza. Io sana 
certo di farti cosa graditissima nel 
ricordartele in occasione di questo 
tuo meritatissimo riconoscimento. 
.Anche a loro va in parte questo 
premio per averti assistilo, aiutata, 
resi possibili con il proprio lavoro 
quegli studi che le tue capacità lar
gamente meritavano ma che i mez
zi economici, senza questo fraterna 
sacrificio, non avrebbero consentito. 
E penso non sia facile stabilire 
quanto di quel tuo puntiglioso, co
stante impegno che alle posizioni 

di vertice accademica li ha condot
to, travi motivazione ed origine nel
la risposta che geiierasemteiilc hai 
valuta dare a tanta generosità. 

Tu sai che anch'io ho un perso
nale altrettanto grande e peggio cor
risposto debito di gratitudine; che 
edtri nostri amici « leng stiidiaz», 
tanti professionisti del nostra Friu
li, della nostra Camia, hanno avuta 
a fianca iiimile, silente sacrificio di 
tante sorelle non certo meno data
te, ma solo incredibilmente gene-
rase. Il mando che cimibia, che for-
limalamenle evolve, almeno in que
sta direttrice sta rarificemdo questi 
eroismi autentici 

Dia voglia. Guido, che sia la na
stra l'ultima generazione ad accu
mulare di questi debiti, ma lascia
mi approfittare del prestigioso ri 
fiesso del Premia Epifania che la 
tua fulgida carriera ed il conseguen
te doveroso riconoscimento apre, 
per ricordare all'intero Friuli que
sta forse negletta ma prof alidamen
te vera e profondamente umana 
realtà friulana. 

Ci sono e ci sana stale accanto 
alle valigie pesanti ed esaltate de
gli emigranti, che tu stesso hai pai 
impugnato, anche le valigie degli 
siudenti 

Padova allora era unica e laiita-
na e dai paesini si partiva con le 
valigie che alla carriera a alla sta-
zioncina sperduta erana portale 
malto spessa da una delle nostre 

grandi, impagabili .sorelle. 
Il nostro paese a quei tempi e 

ara. Ti devo e ti farà piacere uno 
spaccalo di vita paesana in cui, 
penso, tanti lettori di Friuli nel 
Manda riconosceranno situazioni 
simili ricalcate stille proprie realtà, 
siti propri nostalgici ricordi. 

Gli amici di un tempo: molti pitr-
trappa iiiimatitramenle scamparsi 
propria nel ristretto di quella bo
naria, umanissima «intellighenzia» 
montagnola. Da Gìavaiiin di Malta 
a Silvano di Nel, al prof. .Mino 
Ceselli che, parlando con partecipe 
ainmirazione della tua carriera, so
leva dire «Quelle san lauree in let
tere., la mìa è in cartoline!». 

Il ciac continua cemninqiic; nella 
sala tua specifica disciplina nelle 
niia\'e generazioni si sona laureati 
la slessa figlia di Giovanili, la figlia 
del Bera.tiin, altre a diversi ariiiiidi. 
Fra questi ultimi emerge la Piera 
Rizzalalti (Mastirin) autrice fra l'al
tra di una impegnativa tesi pro
pria std claiizettano. 

Certa di farti cosa gradita te ne 
rimetterò una copia in una alle 
«insegne» del ricano.scimcna che con 
intima viaia e confessata imbaraz
zo ha in tuo nome ritirato a Tar-
ceitto. 

Guida, Clatizelta ti ricorda, Clau-
z.etto ti vuol recuperare pur non 
avendoti mai perduto! 

Avv. FRANCO BROVEDANI 
Sindaco di Clauzetto 

La storia dell'emigrazione friula
na ha trovato ancora una volta at
tenta ispirazione nel lavoro di stu
dioso di Gillo di Caporiacco, g'à au
tore nel 1967 dell'opera: Storia e 
statistica dell'emigrazione dal Friuli 
e dalla Carnia, seguita nel 1969 da 
Un secondo volume di successo. Del 
saggista udinese, infatti, è stala pre
sentala a palazzo Belgrado una rie
dizione, aggiornata e aperta a in
tuizioni future del libro originario. 

Ne è nato — come lo slesso di 
Caporiacco scrive nell'introduzione 
—• il nuovo volume « Emigiazionc 
dalla Carnia e dal Friuli », edito dal
l'istituto di storia dell'emigrazione 
friulana dell'ente Friuli nel .Mondo. 
L'autore, peraltro, che ha dedicato 
il lavoro alla moglie Milvia recente
mente scomparsa, ha declinalo l'in
vito a intervenire alla presentazione 
proprio per il momento di grave 
lutto che sta vivendo. Gli ha pre
stato la voce Edi Borlolussi, che ha 
letto uno scritto delio stesso di Ca
poriacco sull'opera. 

« Il libro, che nasce da quello mio 
del marzo 1967, che era di contesta
zione, prende atto di un Friuli e di 
un'emigrazione che stanno cambian
do. Continua però a essere un libro 
di conleslazione anche soltanto co
stringendo a pensare, con analisi 
critiche e illustrazione di nuovi pro
blemi. Si conclude con due quesiti 
inquietanti: fine dello sviluppo? Fi
ne della friulanità? Sembrano pe
raltro avere già una risposta di spe
ranza nel fatto stesso che editore 
del libro è l'ente Friuli nel Mondo 
e che alla presentazione collabora
no le tre provincia del Friuli, Gori
zia, Pordenone e Udine. Si può dun
que sperare che il sogno, lecito, di 
una continuità della friulanità, di 
un'unità del popolo nei suoi valori, 
possa realizzarsi ». Questo il noc
ciolo del messaggio di Gino di Ca
poriacco, letto da Edi Borlolussi, su 
cui si è chiusa la presentazione del 
volume. 

La cerimonia era stata aperta da 
un indirizzo di salute del piesidente 
della provincia di Udine, Englaro, 
presenti i presidenti delle province 
di Gorizia Cumpeta e di Pordenone 
Valvasori. Englaro ha ricordato, ap
punto, l'importanza della comune 
iniziativa delle tre province del 
Friuli storico. Il senatore Toros, pre
sidente dell'ente Friuli nel mondo. 

dal canto suo ha fatto riferimento 
al significativo patrocinio editoriale 
assicurato all'opera dall'istituto di 
storia dell'emigrazione friulana. Una 
analisi ci'ilica del lavoro di Gino di 
Caporiacco, per il ciualc ha espresst 
sincero apprezzamento, è stala pra 
posta dal professor Raimondo Straŝ  
soldo, docente di sociologia all'uni
versità di Trieste, che ha fornito 
anche alcune indicazioni per un più 
proficuo prosieguo degli studi sul
l'emigrazione. 

Alla pi-esenlazione, cui hanno fallo 
pervenire telegrammi di adesioni; 
numerose autorità, erano presemi, 
tra gli altri, l'onorevole Baracelli,il 
segretario regionale della De Bia-
sutli, il presidente della camera di 
commercio Bravo, assessori e con
siglieri regionali, provinciali e co
munali, oilrc a personalità del mon
do della cultura. 

Premio Ciceri 
bandito 

dalla Filologica 
La società Filologica friula

na ha bandito il premio Luigi 
Ciceri 1984, concorso per un 
saggio sugli aspetti della vita 
tradizionale friulana (iniziati, 
va e dotazione di Andreina Ni-
coloso vedova Ciceri). Possono 
concorrere studenti delle scuo. 
le medie superiori delle pro
vince di Gorizia, Pordenone e 
Udine e studenti universitari. 
I saggi concorrenti dovranno 
riguardare aspetti tradizionali 
della vita e del lavoro nella 
società friulana e dovranno es. 
sere inediti. I lavoil devono 
pervenire alla sede della so. 
cietà Filologica friulana, via 
Manin 18, Udine, entro il 31 
luglio, in 5 copie dattiloscritte 
contrassegnate da un motto, e 
dovrà essere precisata la ca
tegoria a cui si intende parte
cipare. Il nome e l'indirizzo 
del concorrente dovranno es. 
sere contenuti in una busta 
chiusa contrassegnata dal moL 
to prescelto. II premio è dota
to di 400 mila lire per le scuole 
medie superiori e di 600 mila 
per gli studenti universitari. 
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I oìovani dell'Australia ora conoscono il Friuli 

Il saluto del presidente di Friuli nel .Mondo, sen. Mario Toros, ai giovani 
provenienti dall'Australia: da sinistra, nella foto. Franco De Rosa, il sen. Toros, 
il vicepresidente doti. Vitale, il prof. Zannier e il dott. Burulli. (Foto Tino) 

Quando h abbiamo salutati, quel 
cinque lebbraio sera, attorno ad 
uno splendido tavolo che la genti
lezza dei signori Marini avevano 
preparalo con autentica signorilità, 
avevano promesso di andare a dor
mire presto: dovevano partire alle 
selle da Ronchi dei Legionari per 
una giornata « faticosa » da trascor
rere a Roma, con una visita al Pre
sidente della Repubblica italiana, 
Sandro Perlini. E invece hanno 
fatto le ore piccole: con i volli 
commossi e gh occhi lucidi di tra
sparenze che forse volevano nascon
dere, e non ce la facevano, si sono 
abbiacciaU, date le mani più volte, 
quasi non volessero credere che 
quelle erano le ultime ore del loro 
Friuli riscoperto, della loro terra 
conosciuta come eredità dei loro 
genitori. I giovani figli degli emi
grati in Australia, dopo oltre tren
ta giorni di permanenza in Friuli, 
avevano il cuore gonfio: le loto si 
sono sprecate in gruppi e nei par
ticolari, come se volessero portarsi 
con sé anche l'aria di casa. 

Erano arrivati, puntuali, da Perth, 
da Adelaide, da Melbourne, da Syd
ney e da Canberra, il quattro gen
naio: la loro conoscenza s'era già 
amalgamata nel lungo viaggio, ac
compagnati dal bravissimo Franco 
De Rosa, di Spilimbergo, del Fo
golàr di Sydnev, senza trovare dif
ficoltà in un fraternizzare sponta
neo: come se il loro essere Iriulani 
operas.se automaticamente una coe
sione che si è andata rafforzando 
nelle quattro settimane del corso. 
11 soggiorno culturale — sostenuto 
dalla Regione autonoma Friuli-Ve
nezia Giulia secondo i programmi 
dell'assessorato al lavoro e all'emi
grazione, che vogliamo ancora una 
volta ringraziare per queste ottime 
iniziative di eccezionale validità — 
ha avuto una sua articolazione che 
si è dimostrata indubbiamente ade
guata sia alle finalità che l'assesso
rato ha fKJSlo come obiettivo pri
mario per questi interventi, sia per 
quanto si riferisce all'opera di Friu
li nel .Mondo che, con questo dei 
giovani australiani, può dire di aver 
collaudato un'iniziativa decisamente 
insostituibile per la continuità di 
un lavoro, diretto alla tutela e alla 
valorizzazione dei gruppi di friu
lani all'estero, nella loro identità 
culturale e storica. 

Dotati di sussidi didattici per la 
conoscenza di base di ogni settore 
della cultura locale; assistiti da do
centi qualificati per l'apprendimen
to della storia, della geografia, della 
lingua e tradizioni del Friuli; ac
compagnati da esperti nelle visite 
guidato alle località caratteristiche 
della regione, i giovani provenienli 
dall'Australia, al termine di oltre 
quarantacinque ore di lezioni teori
che e di una ventina di « uscite » 
per musei e zone caratteristiche 
del territorio regionale, hanno ac
cumulalo un patrimonio di cogni
zioni tali da costituire una autentica 
illustrazione completa del Friuli sto

rico, quiile lor.se nemmeno i geni 
lori possono vantare. Il soggiorno 
non voleva essere una vacanza e 
non lo e stala: anche se non sono 
mancati i momenti lunghi e aperti 
di tempo libero e la giornata di vi
cinanza con i parenti della destra 
e sinistra Tagliamento, della Car
nia e della Bassa e dell'Isontino. 

Il corso ha avuto il suo inizio 
con regolarità programmata, inter
rotta appena, a scadenze già previ
ste dalle visita ulficiale. Nella sede 
di Friuli nel Mondo sono stati ri
cevuti dal presidente sen. Mario 
Toros che ha voluto conoscerli uno 
per uno, dando loro il benvenuto 
dell'Ente che a queste iniziative 
crede come « strumento di solida
rietà, ha dello, e di testimonianza 
alTetluosa nei confronti di una ge
nerazione di friulani che hanno fal
lo conoscere e onorato in ogni set
tore la nostra genie ». Al saluto del 
senatore Toros, che aveva accanto 
i vicepresidenti Appi, Vitale e Don-
da, il comm. Talotli e il doti. Bu-
relli, ha risposto l'accompagnatore 

I partecipanti 
al corso 

Diamo l'elenco dei giovani 
figli degli emigrati in Austra
lia che hanno seguito il corso, 
sostenuto finanziariamente dal. 
l'assessorato regionale all'e
migrazione del Friuli-Venezia 
Giulia e realizzato da Friuli 
nel Mondo: dal Fogolàr di A-
delaide: Deborah Saldassi e 
Luigi Poiana; dal Fogolàr di 
Canberra; Roberto Palai, Da
niele Tosolini e Michael So
lari; dal Fogolàr di Melborne: 
Lisa Bergagna, Daniela Borto-
Itn, Franco Bortolin, Anna 
Campaner, Rodi Neri, Belinda 
Piceinin, Giorgio De Pellegrin 
e Stefano De Pellegrini; dal 
Fogolàr di Perth: Sergio Del 
Vecchio, Aimalisa Spence e Ca
terina Spence; dal Fogolàr di 
Sydney: Elisa Dal Sai, Clau
dia Rinaldi, Anna Tonitto, Lo
retta Tonitto. Accompagnato, 
re, responsabile e attento, è 
stato il sig. Franco De Rosa. 

Tutti i giovani hanno segui
to con estrema attenzione le 
lezioni - conversazione tenute 
dai vari docenti, dimostran
do molto interesse nelle do
mande e nei dibattiti che sono 
seguiti per 1 diversi argo
menti e nelle sempre apprez
zate visite sul territorio. Dob
biamo un particolare ringra
ziamento ai Presidenti e ai 
Direttivi del Fogolàrs che han
no saputo aprofittare di que
sta occasione per oIFrire alla 
loro nuova generazione un 
tempo prezioso di arricchi
mento culturale per il futuro 
dei loro sodalizi. 

del gruppo Franco De Rosa, che ha 
portalo il ricordo di lutti i Fogolàrs 
dell'Australia, con una particolare 
riconoscenza per questa iniziativa 
a favore di quelle associazioni tan
to lontane, ma altrettanto legate a 
Friuli nel .Mondo. 

I giovani, nelle loro escursioni 
culturali, sono stati ricevuti dal
l'Amministrazione provinciale e dal 
sindaco di Gorizia, accompagnati 
dal presidente della provincia di 
Pordenone, Valvassori, accompa
gnati dal vicepresidente Renato Ap
pi e dal sindaco e dalla giunta co
munale di San Canzian d'Isonzo. 
Un ptirlicolare riconoscimento lo 
dobbiamo al presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di Udine, 
prof. Giancarlo Englaro, che ai gio
vani australiani ha dedicato un pa
io di ore, non soltanto per un sa
luto, ma anche per esprimere ai 
responsabili di Friuli nel .Mondo e 
particolarmente al suo presidente, 
sen. Mario Toros, la più sincera 
espressione di apprezzamento per 
ciuesle iniziative che si trasformano, 
ha detto, in altrettanti irrobustiti 
vincoli di comunione Ira Friuli sto
rico e Friuli della diaspora. 

In questo stesso spirito di com
piacimento e di convinta adesione 
all'opera di Friuli nel Mondo, ;ÌÌ 
è svolto il riceviinenlo dei giovani 
friulani dell'Australia nella sede del 
Consiglio regionale del Friuli-Vene
zia Giulia. Accompagnati dal vice
presidente dott. Vitale e dal respon
sabile del corso dott. Buiclli, i gio
vani sono slati ospiti del presidente 
del Consiglio regionale, avv. Vini
cio Tuivllo. Con parole di stima e 
di cordiale solidarietà, il presiden
te Tuiello ha voluto salutare in 
ciuesti giovani « un Friuli che vive 
operosamente il proprio tempo, do-
IX) aver superalo giorni dillìcili 
e di fuga obbligata: ai vostri ge
nitori e a lutti i friulani, ha detto 
Turello, portale la certezza che que
sto nostro Friuli e questa Regione 
non li ha dimenticali ». I giovani 
sono stali poi ricevuti dal presiden
te della Giunta regionale, avv. An
tonio Comelli, che ha voluto riaf
fermare la garanzia di operatività 
di Friuli nel Mondo che resta, ha 
allermato Comelli, il punto di ri-
Icrimenlo principale per la politica 
regionale nei confronti del mondo 
dell' emigrazione friulana. Anche 
l'assessore al lavorx) e all'emigra
zione, prof. dott. Silvano Antonini 
Canterin ha voluto salutare i gio
vani, augurando loro un buon pro
fitto come risultalo di questo corso 
che la Regione ha promosso e alìì-
dato a Friuli nel .Mondo. 

Il calendario delle lezioni ha se
gnalo interventi dei professori 
(Hanni Nazzi (Identità del Friuli-
Venezia Giulia, Lingua e cultura 
friulane), Ottorino BurcUi (Nasci
la e sviluppo del popolo friulano e 
storia politica della Regione), Fran
co Micelli (Storia della Camia e 
Storia dell'emigrazione friulana), 
Gianni Frau (L'origine della lingua 
friulana), Manlio Michelutti (La 
letteratura friulana), con altre le
zioni tenute da esperti sullo svilup
po e l'attualità dell'economia regio
nale e friulana in particolare, sul 
terremoto e il processo di ricostru
zione, sull'arte e le tradizioni po
polari delle genti friulane. Partico
lare interesse hanno suscitato gli 
interventi del Presidente della Ca
mera di commercio di Udine, Gian
ni Bravo, dcH'architclto Giorgio Dri, 
del prof. Franco Vaia e di altri re
latori che hanno parlato sulle pro
spettive di questa terra, ai confini 
delle tre culture del mondo occiden
tale: slavo, tedesco e italiano-latino. 

Autentiche scoperte si sono ri
velale le visite guidate ai luoghi 
storici della Regione: Udine spiega
ta e illustrata nei suoi particolari 
dal prof. Nazzi, il museo delle arti 
e tradizioni popolari con il prof. 
Lucio Percssi, le celebrazioni epi-
faniche a Tarcento con il prof. Do
menico Zannier (che ha accompa
gnalo i giovani anche al Centro 
di catalogazione di Villa Manin di 
Passariano, dove hanno trovato la 

I giovani provenienti dall'Australia ricevuti nella sede dell'Ente Friuli nel Mondo. 
, . (Foto Tino) 

dott. Bros come bravissima e ospi
tale guida, con l'appoggio del prof. 
Menis, dilettole del Centro), la 
provincia di Pordenone con Renato 
Appi, la città di Gorizia e Redipu-
glia con Flavio Donda, Aquileia, Pal-
manova, Cividale e Grado con la 
doli. Gabriella Della Sorte, il mu
seo delle arti e tradizioni popolari 
di Tolmezzo con il m.o Domenico 
Molfella e il comm. Guido Durigon 
con il comm. Vinicio Talolti, diret-
lore di Friuli nel Mondo, le zone 
delle risorgive con il prof. Dome
nico Zannier, l'Italcanlieri di Mon-
lalcone e, quasi coronamento privi
legialo, l'esibizione olferta dal Grup
po di danzerini di Lucinico che 
hanno voluto olfriie a questi gio
vani una serata indimenticabile con 

II presidente della CCIAA di Udine, 
Gianni Bravo, parla ai giovani prove
nienti dall'Australia. (Foto Tino) 

danze e canti dedicati a tutti i loro 
ricordi di un'.\ustralia conosciuta 
con amore. (Un grazie particolare 
va al nostro consigliere Polmonari 
e al presidente del gruppo, Vidoz). 
Anche il Gruppo folcloristico di 
Pasian di Prato ha offerto ai gio
vani, nella sede dell'Ente, un sug
gestivo spettacolo, fatto di bravura 
e di gentilezza (e ringraziamo Gior
gio Miani e i suoi amici per questa 
disponibilità). 

A Friuli nel Mondo i giovani del
l'Australia si sono sentili « Friula
ni » a pieno titolo e diritto: con la 
vicinanza del presidente sen. Mario 
Toros, dei vicepresidenti dott. Va
lentino Vitale, Renato Appi e Fla
vio Donda che li hanno seguiti in 
molle occasioni, del dii-ettore del
l'Ente, comm. Vinicio Talolti che 
ha curato la parte amministrativa 
del soggiorno e doli. Ottorino Bu-
relli che ha curato quotidianamen
te lo svolgimento del programma 
culturale, in collaborazione con i 
docenti e gli esperti. Un giudizio 
su questo soggiorno culturale può 
avere due riferimenti, anche come 
doverosa risposta al determinante 
intervento dell'assessoraio regiona
le al lavoro e all'emigrazione che 
ha dato la possibilità della realiz
zazione dell'intero corso: certamen
te per i giovani ha avuto risultati 
che possono definirsi, secondo le 
relazioni stese dai partecipanti, di 
pieno e indubbio successo; per il 
futuro delle nostre comunità in Au
stralia si sono poste alcune premes
se che danno fondata speranza di 
una continuità culturale di grande 
interesse, per un futuro che potrà 
tradursi in nuove iniziative nei più 
diversi settori di rapporti tra la re
gione e l'Australia, con nuove oc
casioni di scambi e di conoscenze. 

Una lezione-conversazione per i partecipanti al soggiorno cinturale realizzato 
da Friuli nel Mondo con l'intervento dell'assessorato regionale al lavoro e emi
grazione del Friuli-Venezia Giulia a favore dei giovani ligli di friulani emigrati 
in Australia. Il soggiorno ha avuto la durata di un mese, con un intervallo di 
otto giorni trascorsi presso i familiari nei paesi di origine. 

http://lor.se
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VIVARO 

Il p r e m i o di N a t a l e 
a Mariuta Mul inara 

La motivazione per il conferimen
to del premio «Stella di Natale 1983» 
alla sig.ra Maria Cesaratto di Viva-
id, conosciuta da tutti come Mariuta 
Mulinara, è stata un'alfermazione di 
tutti gli abitanti: tulli hanno ricono
sciuto che un amore come cjuello di 
Maria Cesaratto, una vita intera re
galala sempre e dovunque con disin-
leresse all'assistenza delle persone 
ammalate e sole, non avevano biso
gno di giudizi particolari. Quando 
si conosce una persona che dà l'e
sempio di cjualità eccellenti, docu
mentate giorno dopo giorno, non si 
può sottrarsi al suo esempio, che è 
testimonianza di bontà in un mondo 
dove questi miracoli avvengono sem
pre più raramente. Ogni giorno, con 
(|tialunquc tempo, dopo aver badato 
ai suoi doveri di casa e alla sua ter
ra, ha camminalt) per qualcuno che 
aveva bisogno della sua presenza: e 
su queste strade nessun sacrificio 
l'ha fermata, perché il suo dono do
veva sei-vire a tutti. Oggi tocca a 
lei costretta a l imanere a casa: ma 
anche qui si prende cura di due 
nipoti, uno dei quali portatore di 
handicap. Il suo altissimo esempio 
di vita ha commos.so la popolazione 
di Vi varo e Basaldella. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Un b o s c o mi l l enar io 
verrà sa lva to 

Al nord della località Torrate, 
sulla riva destra del Tagliamento 
esiste ancora, dopo tutte le deva
stazioni avvenute, un bosco che può 
benissimo essere considerato mille
nario: lo chiamano il Boscàt. E' il 
residuo di una più vasta estensio
ne boschiva che fino al 1917 misu
rava oltre mille chilometri quadrati: 
oggi copre la superficie da Le Piz-
zarelle fino alla roggia del Lin. Rap
presenta un esempio di foresta pa-
dano-planiziale, con specie partico
lari di piante che si richiamano a 
tanti secoli fa e costituisce una ve
ra testimonianza di quello che po
teva essere il paesaggio di tutta o 
quasi la pianura friulana. La Re
gione Friuli-Venezia Giulia si è as
sunto il formale impegno di soste
nere le spese per la progettazione 
di un piano di tutela che salvi que
sto ambiente: e l 'amministrazione 
comunale ne ha preso allo con espli
cito compiacimento, data la rarità 
di un ambiente così caratteristico. 

Dai nostri paesi 

Gli oggetti di un passato che riempiono 
genti. 

TAIPANA 

E' necessario completare 
la ricostruzione 

Un incontro importante si è avu
to recenlemenle Ira l'amministrazio
ne comunale del centro di Taipana 
con il vicepresidente della Giunta 
regionale, avv. Zanlagnini, per una 
puntualizzazione sui problemi anco
ra sospesi nel processo di ricostru
zione. Il sindaco ha precisalo all'e
sponente regionale le particolari dif
ficoltà del territorio con le sue fra
zioni sparse di Prossenicco, Debellis, 
Platiscliis, Montcaperta, Coinappo e 
Monteinag[!Ìoie. Taipana, come ca
poluogo, ha bisogno di nuovi con
tributi sia nel settore dell'insedia
mento abilativo, sia in quel'o delle 
opere pubbliche, quest'ultime più 
costose e di maggiore difficoltà. Sem
bra che il Comune lamenti una certa 

i musei dei centri tiiui.iiii: lestimonìanza commovente della storia delle nostre 
(Foto Tino) 

La comunità scqualsese dell'Ontario, con gli sposi Vincenzina Bernardin e 
Blaiz Belanger, al Marconi Club di London (Canada). 

Da Sequais al Canada 
E' una foto di famiglia ma la fa

miglia è costiluila da un folto e 
affiatato gruppo di amici — tutti 
di Sequais — stretti at torno aH^ 
sposa Vincenza Bernardi e al suo 
« nuviz » Blair Belanger che diven
ta scqualsese pure lui. 

Assieme ai felici genitori Emma 
e Rodolfo Bernardin sono presenti 
tanti esponenti della comunità sc
qualsese dell'Ontario. Fra essi ci è 
particolarmente gradito ricordare 

la « decana » del grappo, la gentile 
signora -Marianna Di Valentin. 

A Teresa Mongiat (seconda da de
stra in prima fila), presideiite della 
Società Femminile Friulana di To
ronto e al marito Poldo allìdiamo 
il compito di estendere agli sposi, 
che si stabiliranno a Vancouver, e 
a tutti i presenti gli auguri più fer
vidi di Friuli nel Mondo a cui si 
unisce la nonna Maria Politi di Se
quais con parenti, amici e paesani 
tutti del Cret di Pascalàt. 

dimenticanza da parte della Comu
nità Montana e chiede che si tenga 
presente questa zona per tutte le 
particolari necessità che presenta. 
Il vicepresidente della giunta regio
nale, anche nella sua qualità di as
sessore al bilancio, Zanlagnini, ha 
garantito che tutta l'esposizione fal
la da sindaco e assessori sarà ogget
to di puntuale verifica per un esame 
finalizzato ad equilibrali interventi 
da palle della Regione e di altri enti 
che abbiano competenza in ciueslo 
settore. 

SAM DANIELE DEL FRIULI 

Un Iclegramma dal Presidente 
degli U.S.A. 

A Silvio Bianchi, che recentemen
te ha compiuto i novant'anni, è giun
to dall'America un telegramma di 
felicitazioni da parte del Presidente 
lisa, Ronald Reagan. Silvio Bianchi 
è emigrato in Usa nel 1928, dopo 
aver partecipalo al primo conflitto 
mondiale. In Atnerica e precisamen
te a New York ha lavorato come 
scultore e si è fatto apprezzare per 
le sue opere di notevole prestigio, 
tra le quali sono da segnalarsi l'i
scrizione marmorea all'interno del 
« Lincoln Memorial », le figure mar
moree della chiesa episcopale sulla 
famosa quinta strada e tanti altri 
laxori in cui ha espresso le sue no
tevoli tiualità di artista della pietra. 
In America ha lavorato per quasi 
60 anni ininterrottamente, richie
sto per diverse realizzazioni che lo 
avevano fatto conoscere e slimare. 
Il presidente degli Usa, Reagan e la 
signora gli hanno inviato un tele
gramma per il novantesimo com
pleanno, con auguri di cordiale ami
cizia e riconoscenza. Al cav. di Vit
torio Veneto Silvio Bianchi porgia
mo anche noi all'etluosi auguri. 

OSOPPO 

Rest i ant ichi del X seco lo 
11 tcircmolo dell'cslalc '76, nel suo 

dislrucgerc o ferire edifici antichi e 
autentiche testimonianze storiche, 
ha anche portalo alla luce documen
tazioni e reliquie del passalo di cui 
si era perso la memoria o che co
munque rimanevano interrogativi 
dilficili per una risposta sicura. Così 
è avvenuto a Osoppo, con la chiesa 
di San Giacomo in Borgo Olivi. I 
lavori di recupero, ormai avviati con 
una programmazione messa in atto 
dalla Cooperativa di Borgo Olivi, dal 
Collegium fabrorum e diretti dalla 
Soprintendenza alle belle arti e an

tichità, hanno portato alla scoperta 
di tracce di mura di fondazione e 
di alfrcschi che gli studiosi dicono 
con dati alla mano essere del decimo 
secolo: come dire che questa chiesa 
conferma la sua esistenza già pri
ma del mille. Nel perimetro della 
stessa chiesa sono venuti a galla re
sti di sepolture con resti umani, con-
lerma anche questa della preziosità 
storica dell'edificio, tanto da farne 
«vincolare» lutto il complesso da 
parte della Sovrinlcndcnza. Nel pro
cesso di ricostruzione si rivela anco 
ra una volta la necessità di fare 
attenzione a queste scoperte che 
ccrlamenle sono pezzi autentici per 
la ricostruzione slorica del Friuli 
e delle sue ricchezze archeologiche, 
mollo più conosciute oggi di quanto 
lo fossero ieri. 

SESTO AL REGHENA 

Rilanciare il tur ismo 
del centro storico 

C'è un'associazione, la Pi"o Sesto, 
che da tempo si preoccupa, senza 
sullicicnti possibililà economiche, di 
fare di questo centro un vero ap
puntamento turistico, come merita 
per le sue ricchezze artistiche e per 
il suo carattere di insediamento ar
chitettonico e urbanistico. E' cono-
sciiila in tutto il mondo la sua ab
bazia di epoca longobarda, conser
vata inlatta e di grande interesse 
per il suo patrimonio artistico. C'è 
slato recentemente un incontro dei 
responsabili locali con l'assessore 
regionale al tuiismo, Brancati, per
che Sesto al Reghena per concre
tizzare quella scelta che la Regione 
ha fatto qualche anno fa di trasfor
mare il centro in sede ufficiale di 
manifestazioni di grande rilievo. 
Ma. si nota, mancano le disponibi-
lilà finanziarie per dare vita a ini
ziative che qualifichino le bellezze 
e la conoscenza del grande pubbli
co, in alternativa e arricchimento 
per il grande flusso di turisti. L'as
sessore regionale ha promesso tut
to il suo interessamento per questo 
rilancio. 

S. GIORGIO DELLA RICHIN. 

Una cooperat iva di so le d o n n e 
Per ora è unica nella regione Friu

li-Venezia Giulia: si tratta di una 
cooperativa nata nel settembre di 
tre anni fa, parlila con dieci per
sone e oggi ne conta quaranta, di 
cui venticinque sono socie e quin
dici operaie, tutte donne. La con
duzione è familiare ed è riuscita 

a garantire lo sviluppo e la conti
nuità dell'iniziativa. L'azienda, ri
cavata in una vecchia stalla oppor
tunamente ristrutturata, è cresciu
ta con oculata gradualità ma c«n 
altrettanta sicurezza: le lavoratrici 
si occupano di pulitura di guarni
zioni e di soffietti in gomma, mi 
è disponibile anche per altri ogget 
ti sempre in questa «specializzazio
ne». Il lavoro tira bene e il prodot
to viene per il cinquanta per cento 
assorbito dalla Zanussi e per l'al
tro cinquanta per cento si colloca 
addirittura sui mercati esteri: Ger
mania, Stati Uniti d'America e Fran
cia. La cooperativa ha avuto un suo 
ideatore ncll'alUiale parroco, don 
Pasianotto, che ha pensato a qû  
sta esperienza come fonte di gua
dagno per una maggiore sicurez
za economica non soltanto delle sin-
gole lavoratrici ma dell'intera co-
iminità. E il risultato è certamente 
positivo, visti i buoni successi che 
l'azienda ha ottenuto sui mercati, 

RORAIPICCOLO 

Un concerto per quattro corali 
Il gruppo Primo Vere ha organiz

zalo la terza rassegna di musica co
rale che, come le altre edizioni, ha 
ottenuto un ottimo successo c»n 
esibizione di folcloi'c, armonizzazio
ni moderne e anche brani classici. 
Vi hanno partecipato quattro cori: 
la Goral de pais di Castions di Zup-
pola, il piccolo coro di Eos Rododac-
ivlos di Morsano al Tagliamento, la 
Polifonica di Savorgnano e il Primo 
Vere di Roraipiccolo. I programmi 
presentali hanno ottenuto un ara-
pio ventaglio di espressioni: dalle 
villolle tradizionali conosciute, da 
brani di musica classica studiati con 
meticolosa serietà ai brani moderni, 
come si conviene a queste manifesta
zioni. Tutti i gruppi si stanno, in 
questi anni, rallìnando nella loro n-
cerca di perfezionamento e la ras
segna di Roraipiccolo sta diventando 
una specie di banco di prova per 
questi appassionali della musica. Ma 
è anche un serio appuntamento per 
gli amatori della buona musica. 

LIGN.\NO I 

Il metano arriverà dalla Russia 
La notizia è recentissima: anche 

a Lignano, entro il 1985, arriverìi 
la rete del melano, che fino ad oggi 
arrivava fino a Lalisana. 11 gas giun
gerà, attraverso gli impianti della 
Snam del Gruppo Eni, dalla Rus
sia, dall'Olanda e dall'Algeria. La 
novità, che supera tutti i problemi 
del recente passato per cui non si 
era riusciti a «metanizzare» il gran
de centro turislico, è che il gas 
giungerà a Lignano senza attraver
sare Lalisana. 11 gasdotto partirà 
dal confine con i comuni di Mor
sano al Tagliamento e San Miche
le, attraverserà quest'ultimo cenlro. 
proseguirà per Ccsarolo e poi, a 
Bibione, prenderà la direttiva di Li
gnano, attraversando il Tagliamen
to. E' un fallo che potrà cambiare 
molte cose sia nel settore pubbli
co che nel settore privato: atteso 
da anni, finalmente anche questo 
centro della Bassa potrà usufruire 
di queste modernissime strutture, 

Luigi Fessa, dopo 28 anni di AusIralL 
ha ritrovato a Pasiano dì Pordenom 
1 fratelli Ovilio, residente in Italia, : 
Giuseppe, emigrato in Francia. 
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REMANZACCO - ORZANO 

Una medaglia d'oro meritata 
Al maestro Giacomo Pontoni, di

rettore e fondatore della Nuova 
Banda di Orzano, il presidente del
la Giunta regionale, avv. Antonio 
Comelli, ha consegnato una meda
glia d'oro che vuol essere riconosci
mento e apprezzata espressione di 
stima per il lavoro e l'impegno mu
sicale di questo autentico perso
naggio del Friuli, conosciuto in cen
tinaia di manifestazioni musicali in 
Italia e in Europa, particolarmente 
in molle sedi di Fogolàrs. Giacomo 
Pontoni, con la sua Nuova Banda 
di Orzano, è sulla breccia da tren
tacinque anni: ha cominciato come 
suonatore della Banda di Orzano nel 
1927; poi come musicista autodidat
ta, ha costituito nel 1948 il nuovo 
complesso, che oggi conta sessanta 
suonatori e continua la raccolta di 
successi entusiasmanti ovunque. Il 
maestro Pontoni ha vinto premi a 
Bordeaux e a Mulhouse. Per il fu
turo la Nuova Banda di Orzano ha 
già un litio calendario di appunta
menti. 

BORGOMEDUNA 

I ragazzi della 3' e lementare A 
al Quirinale 

La terza elcmcnlare della scuola 
£. De Amicis di Borgomeduna (sono 
in tutto 16 alunni) è stata ricevuta 
in Quirinale dal Presidente della 
Repubblica Italiana, Sandro Perli
ni. La domanda era slata falla in 
occasione della visita a Pordeno
ne del Piesidente: allora avevano 
chiesto che si fermasse a salutarli 
0 passasse adagio con la macchi
na per poterlo salutare. Gli aveva
no inviato sedici lettere, una per 
bambino. Poi a Natale gli avevano 
inviato gli auguri anche per l'an
no nuovo. Pertini aveva risposto di 
suo pugno e i ragazzi erano sod
disfatti. Poi è arrivalo l'invito di 
andare a Roma: e cosi i ragazzi, 
accompagnati dalla maestra Luigi
na Stefanel e da alcuni genitori, si 
sono recati al Quirinale e il Pre
sidente li ha ricevuti con affetto, 
com'è nel suo stile, facendo loro 
omaggio di preziosi ricordi che con
serveranno con nostalgia. La comi
tiva ha poi approfittato per un giro 
turislico-culturale per la visita ai 
principali monumenti della capita
le: per una classe elementare, que
sto viaggio e questo ricevimento 
al Quirinale restano un indimenti
cabile ricordo nella loro «scuola di 
base». 

REANA 

Una tradizione 
che dura da quattro secol i 

E' ancora viva, dopo quasi quat
trocento anni, la tradizione di Lscri-
vere tra i soci nuovi della Confra
ternita di San Valentino — che in 
Friuli ha larga e sentita venerazione 
popolare — i bambini nati nel corso 
dell'anno. E così è avvenuto anche 
quest'anno: coinè sempre sono stati 
benedetti chiavi e pane segno di 
protezione da parte de] santo, si è 
fatta la processione con tutta la 
gente del paese e dei paesi vicini 
e la statua venerata è stata portata 
a spalle per le vie tradizionali con 
canti e soprattutto con l'accompa
gnamento della banda di Vergnacco, 
che in questa zona è di casa. Poi le 
tre trattorie tipiche di questo splen
dido Roiale hanno offerto agli ospiti, 
veramente un po' infreddoliti, tutti 
i cibi prelibati che, qui, sono diven
tati ottimo costume di richiamo per 
tantissimi forestieri. 

PALUZZA 

Due corsi di preparazione 
per muratori 

L'amministrazione comunale ha 
chiesto e ottenuto dall'Istituto re
gionale per la formazione professio
nale, due corsi di preparazione per 
giovani da inserirsi nel settore edi
le. L'iniziativa rientra nel piano pre
parato da questo Istituto regionale 
per una sua presenza stabile in Car
nia. 11 primo corso avrà carattere 
teorico e sarà riservato a giovani 

lavoratori clic potranno acquisire 
nozioni e supporti attinenti alla lo
ro attività lavorativa. Il secondo cor
so avrà invece carattere di aggior
namento tecnico e tecnologico, am
ministrativo e normativo: è finaliz
zato alla professicìnalità di mae
stranze e di imprenditori artigiana
li, con particolare attenzione agli 
interventi di sistemazione idraulico-
forestale. Entrambi i corsi si col
locano in un ciuadro di inlerventi 
(occupazionali, per i quali il Mini
stero del Bilancio ha stanziato som
me adeguate, a favore della viabi
lità forestale del Friuli-Venezia Giu
lia. Nella zona della Camia è pre
visto l'utilizzo di ciuatlro miliardi 
per la realizzazione di quaranlotlo 
chilometri di strada loresiale. Pa-
luzza inoltre sembra essere desti
nata ad ospitare una sede stabile 
come cenilo dell'Istituto regionale 
per la formazione professionale. 

MANIAGO 

Procede b e n e 
la s trada di Pala Barzana 

E' da tempo che la comunità mon
tana del Mcduna-Cellina sta occu
pandosi di questo progetto che da 
programma prioritario sta trasfor
mandosi in realtà concreta. La stra
da di Pala Barzana verso Maniago 
sta compai-endo nella sua attuazione 
che presenta notevoli singolarità di 
soluzioni. I lavori erano stali iniziati 
nel 1981 e attualmente possono con-
.siderarsi conclusi per quanto riguar
da il primo lotto che comprende uno 
sviluppo di cinque chilometri. Si la
vora intanto sul secondo lotto che 
comprende sette chilometri di arie-
ria montana sui versanti di Andreis 
e Frisanco. Il programma prevede 
poi un terzo lotto di due chilometri 
e mezzo sempre su! versante di Fri
sanco: ma le previsioni di questi 
complessi, non sono certo privi di 
difficoltà, sono di notevole ottimi
smo. Tecnici e rappresentanti dei 
pubblici amministratori hanno ra
gione di credere che, entro la pri
mavera-estate del 1985, la strada da 
Andreis a Polfabro dovrebbe essere 
definitivamente completata e resa 
agibile. Il contribulo finanziario mes
so a disposizione della Comunità 
Montana per quanlo riguarda il pro
getto ammonta a un miliardo e tre
centocinquanta milioni. 

Christina Calwell è la quarta genera
zione, di.scendente dai bisnonni Lucia 
e Luigi lem, oriundi da Forgaria, resi
denti a Gary Indiana (U.S.A.): la foto 
della sua prima comunione è messag
gio di saluto per gli zii e ì cugini di 
Forgaria. 

POI.CENIGO 

Una strada e un c ippo 
per la m e m o r i a della Resis tenza 

Quaranl'anni fa, esaltamente nel 
gennaio 1944, venivano trucidati dal
le brigale naziste undici partigiani 
a Polcenigo: erano, quegli anni tra 
il 194.̂  e il 1945, le stagioni della 
disperazione e dello smarrimento. 
A ricordare ciuel buio umano e so-
praltullo quelle vittime e quelle di 
tulle le forze combattenti per la 
libertà, sono intervenuti a Polceni
go e sulla strada tra il capoluogo 
e .Mczzomonle, i sindaci della Pede
montana, autorità regionali, tra cui 
il Presidente del Consiglio regiona
le, avv. TurcUo, i gonfaloni della 
provincia di Pordenone e di molli 
comuni: con una cerimonia .solen
ne e con rievocazione di quei lem-
pi è stala dedicata alla Resistenza 
una strada di Polcenigo e inaugu
rato un cippo che ricorda le sue 
\i t t ime sulla provinciale che passa 
a Mczzomonle. Una grande folla ha 
assistilo alhi cerimonia che ha vo
luto essere un richiamo alla pace 
e alla nuova solidarietà da coslruir-
-• Ir-.i i popoli. 

GEMONA 

Una campana dalla Svizzera 
11 terremoto ha fatto cadere le 

campane del Duomo e .sono ancora 
a terra, nell'area antistante il pre
fabbricalo ulilizzato come canoni
ca: una ha subilo delle crepe i cui 
pezzi sono stali ricomposti ma non 
saldati, mentre recentemente alcu
ni di questi pezzi sono stali rubati 
da ignoti. Gli abitanti di Morbio 
Inferiore, nel Canton Ticino, in se
gno di amicizia ctm la capitale del 
terremoto friulano, hanno deciso di 
donare alla Pariocchia di Gemona 
una campana che dovrebbe soslitui-
re quella inutilizzabile e potrebbe 
essere fusa nel prossimo mese di 
giugno. Questo complesso di cam
pane gemonesi ha avuto una storia 
tonnenlala: nel 1917 .sono state ab
battute dagli austriaci, durante il 
periodo dell'invasione, e soltanto 
una era rimasta indenne, quella det
ta di Dante, dono degli esuli fio
rentini in riconoscimento dell'ospi
talità allora ricevuta nel centro 
friulano. Le altre (quella di Dante 
era stata recuperata a Piovcga) ri
salivano al 1923 ed ciano cadute in
sieme nel 1976. 

CESAROLO 

Il r i torno de «I Pinguini» 
Di fronte ad un pubblico di oltre 

quattrocento persone, è ritornato 
con brillante successo, il ricostitui
to gruppo corale de «I Pinguini» di 
Ccsarolo. La serata, che ha visto 
una sala entusiasta e plaudente, ha 
avuto luogo nella grande area del
la scuola elementare, per iniziativa 
del locale circolo Adi. Un incontro 
di particolare interesse perche ac
canto al coro di Ccsarolo c'erano, 
in una loro suggestiva esibizione, 
anche «I Balarins di Buje» che si 
sono armonizzati pienamente con «I 
Pinguini». Per l'occasione c'è stala 
anche la consegna dei premi per il 
concorso indetto tra i creatori dei 
migliori presepi locali. Per «T Pin
guini», queste manifestazioni colla
terali hanno segnato il loro ricom
porsi con maggior articolazione e 
rigorosità: nati quindici anni fa con 
ambizioni locali, presentano oggi u-
na varietà di motivi e di possibi
lità che pos.sono ben valere oltre 
i confini del paese. Il gruppo corale 
è composto da venti persone, diret
te dal sellanlcnne orcanista Guido 

Come nasceva l'Unione Castelmonte 
Ora i friulani dcH'Argenlina pos

sono guardare più da vicino il loro 
Friuli, anche se lontani migliaia di 
chilometri dalla terra delle loro ori
gini. Un lembo di esso si è trapian-
tato in terra argentina nella zona 
di Buenos Aires. E' quel meraviglio
so santuario della Madonna di Ca
stelmonte, la cara .Madone di Moni, 
dove si venera l'immagine della Ver
gine che benedice il popolo friulano 
dall'alto delle colline orientali sopra 
Cividale guardando la vasta pianura 
e il mare. Ultimamente sono giunte 
dal Friuli anche le campane che 
fanno sentire i loro rintocchi ogni 
giorno e i loro concerti nelle solen
nità. Sono campane del Friuli dal 
dolce e familiare suono, cai'o a tutti 
coloro che vivono nei nostri paesi. 
L'inaugurazione delle campane è sla
ta una festa indimenticabile. Ma 
come si è giunti a questa bellissima 
realizzazione? Come tutte le grandi 
cose l'origine va ricercata nel cuore 
e nella volontà di persone tanto bra
ve quanto umili e semplici: i friu
lani dell'Argentina, dimoranti nella 
zona di Buenos Aires. Sono loro che 
nel novembre del 1965, e tra loro 
operava anche il compianto e buo
no don Carisio, si sono riuniti per 
dar vita all'idea dell'Unione Friulana 
Castelmonte « Madone di Moni ». Si 
trattava di creare un'associazione 
che abbinasse ai valori della cultura 
e delle tradizioni friulane anche il 
senso religioso della civiltà friulana 
cristiana. La Madonna di Castelmon
te ne era il simbolo più puro e im
mediato. 

In quel novembre di diciannove 
anni fa venne organizzato un « asa-
do » nel collegio Lasalle di S. Mar-

W" 

Una foto degli inizi dell'Unione Friulana di Castelmonte, « Madone di Moni 
di Buenos Aires »: da sinistra nella foto, ing. Giovanni Chialchia, Rolando Reve-
lant. Giuliana Rcvelant, Marino Tomadini, Marcella Revelant; seduti, Virna 
Chialchia e VVilsa Tomadini. 

tin. I presenti erano ottocento. La 
riunione doveva dar vita al nuovo 
fogolàr, presentandone le mete, tra 
cui quella della realizzazione del san
tuario, lo stemma o scudo araldico, 
a bandiera. Lo stemma Vienne ideato 
e dipinto dal sig. Ciussi, la bandiera 
venne donata dai coniugi Tomadini. 
Fungeva da segretaria Marcella Re
velant che iniziò la compilazione del
l'elenco dei soci. Il primo a iscri
versi fu Antonio Cattivello. Il Comi
tato Direttivo ebbe i suoi membri 
in Giovanni Chialchia, ingegnere, in 
Rolando Revelant, Giuliana Reve
lant, Marino Tomadini, Vima Chial
chia e Wilsa Tomadini. 

Il seme era stato gettato e ora 
dopo quella fatidica data siamo 
giunti ai consolanti frutti che l'Unio
ne Friulana Castelmonte Madone 
di Moni ha saputo dare per tutti 
i friulani dell'Argentina. Ci sono vo
luti anni di sacrifici, di iniziative, 
di contributi di denaro e di mano
dopera, ma ora il sogno è realtà. 
Il santuario e le istituzioni annesse 
costituiscono un saldo punto di ri
ferimento religioso e culturale per 
quel Friuli d'Argentina che è sem
pre rimasto fedele alle proprie ori
gini e al proprio spirito in modo 
veramente ammirevole. 

Prampcro, che ha alle spalle un'in
tera vita dedicala alla musica: il 
gruppo è stato anche giustamente 
ribattezzalo come Gruppo Polifo
nico. 

PREMARI.'VCCO 
Il più giovane dei corazzieri 
al Quirinale 

Si chiama Roberto Zuliani, è allo 
un metro e novantasette centimetri 
e oggi risulla essere il più giovane 
tra i corazzieri del Quirinale, che 
sono, come si sa, le guardie perso
nali del Presidente della Repubbli
ca italiana. E' giustificato il suo or
goglio, anche se il suo servizio di 
sei ore, di notte o di giorno, non 
ha ferie o giorni liberi per tut to 
l'anno. Suoi diretti superiori sono 
due sotlulliciali friulani, il mare
sciallo Francesco Madotto, di Resia, 
e il maresciallo Danclutli. Roberto 
Zuliani si è arioiolato il 3-2-1982 
e dopo un soggiorno alla scuola al
lievi carabinieri a Roma è stato 
destinalo allo sciuadrone dei coraz
zieri e trasferito nella grande ca
serma che dal Quirinale conduce a 
Porta Pia. Ha superato brillante
mente l'esame che ammette a que
sto oneroso ma anche brillante ser
vizio, che comporta il possesso di 
notevoli qualità fisiche e di sicure 
qualità morali. Attualmente Rober
to Zuliani è il corazziere davanti 
al quale, prima di essere ricevuti 
dal Capo dello Stato, passano i gran
di personaggi della vita politica di 
tutto il mondo: diventerà un testi
mone di avvenimenti storici del no
stro tempo. 

SPILI.MBERGO 
Si sono iniziati 
i .settecento anni del Duomo 

Con una manifestazione solenne, 
tutta la popolazione del centro ope
roso di Spilimbergo ha dato inizio 
ad una serie di occasioni culturali 
che vogliono ricordare il settecente
simo anno di fondazione del D u o 
mo della città: 1284-1984. C'è un co
mitato che da mesi sta predispo
nendo i festeggiamenti nell'intero 
anno corrente, con scadenza sem
pre di elevata qualità. Nella secon
da domenica di lebbraio si è avuto 
la prima giornata di commemora
zione a cui hanno partecipalo, tra 
gli altri, l'assessore regionale alla 
cultura, Dario Barnaba, la scrittri
ce Aurora Novella Cantarutti, il sin
daco, avv. Vincenzo Capalozza e il 
parroco arciprete di Spilimbergo. 
La giornata è stala chiusa da una 
applaudita esibizione musicale, con 
un concerlo per organo e tromba 
di musica classica. 11 momento cul
minante dell'anno sarà la celebra
zione del congresso annuale della 
Società Filologica Friulana che si 
svolgerà a Spilimbergo nell'autunno 
prossimo. 

C O R D E N O N S 

Alla luce una t o m b a 
di duemi la anni fa 

Un gruppo di giovani cordenonesì 
si sta ormai affermando, e con suc-
ct^sso, alla ricerca archeologica per 
dare una fisionomia più precisa al
la storia del proprio territorio: il 
settore che più interessa è proprio 
la rivisitazione scientifica di alcune 
zone, dove avvengono spesso ritro
vamenti casuali che testimoniano 
l'antichità umana di questa terra. 
L'ultimo, recenlissimo episodio, è 
avvenuto in una località a nord del 
paese dove sono venuti alla luce 
alcuni framinenli di embrice mollo 
significativi. Si t rai la di una zona 
di grande interesse e una esperta 
della Soprintendenza ai monumenti 
che presa visione di questi resti 
ha dato fondamento all'ipotesi che 
questa stessa zona fosse stata l'u
bicazione di costruzioni rurali e che 
il tutto raccolto insieme possa co
stituire una buona documentazione 
proveniente da tombe che risalgono 
a olire duemila anni addietro. Mol
ti sono i frammenti che fanno pen
sare a tombe, caratteristiche di 
quell'epoca, che erano sempre dota
te di corredi tipici e di oggetti che 
si riferivano al lavoro o alla posi
zione sociale del sepolto. 

file:///ittime
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QUATRI CJAGARIS SOT LA NAPE 
LIS PREDICJS DAL MUINI 

Domati 'es nùi , mcs.sc, e, .subii 
daùr , bencdizion; dopomisdì 
nuje. Pe sagre di S. Pieri, come 
ch'o vareis savùt 'o vin cumbi-
nàt avonde pulìt: messe pr ime 
es sìs, un 'a l t re es voi pa r ehei 
ch'ai àn masse sium; e la cjan-
tade 'es dis e mieze. 'E vignarà 
la companie de Pléi a cjanta 
messe e la disarà un ej alani di 
Udin. Dopomisdì, tur quat r i , 
pr in dai ziics e des cjochis, 'e 
sarà culi, pa r dute la parochie, 
une fiinzion s t raordinar ie di 
preà pai Pape; e il cjaluni al 
lasarà il discòrs di circostanzie! 
'O vuei sperà ch'o rivais a capì 
ch'o vin il dovè di impensàsi di 
chel omp ch'ai a su lis spalis la 
cjame dal mon i intir, di tigni
si!, pa r che noi vadi dui in tun 
grum. 'E à di jessi une robe 
t remende a rezi cheste barache 
piene di lantis tristèriis e di 
tante cragne. 

Jo 'o dìs la veretàt , no soi un 
omp t rop mol di suste, e des 
gandis robis 'o capìs ce ch'o 
capìs. Ma in che volte ch'o soi 
lai a Rome parvie dal An Sant 
e ch'o ài podut viodi e sinti il 
Pape — ch'o jeri anzit, pa r cu-
minazion, avonde dongje, — 'o 
soi res ta i ingropàt , che dibot mi 
colavin lis lagrimis jù pe gja-
chete. Un gleseon di che sorte, 
cun tantis maraveis di s tatuis , 
di a l tàrs , di lusórs; une plaze 
tant grande e tant biele, dute 
di piere; un palaz cun chei scja-
lons cun chei salons, cun chei 
soldàz di uardie vislùz a l'anti-
ghe: a' son robis che si devente 
pizzinins tan'che grignei di pol-
var, a cjalàsi a jessi lì. E po ' 
chel omp s t raordenar i , ch'ai pa r 
che nancje noi vebi un cuarp, 
cun chei doi vói ch'a ti loròpin 
fintremai te medoie dai ues e 
cun che vòs cujete ch'e fevelc 
par dutis lis lenghis dal moni.. . 
Lu ài s intùt jo , cun chestis dós 
orelis, a fevelà in siet vot len
ghis, come se ognidunc 'e fos 
la so. Par tant ch'o pues capi 
jo , pùa r dalmenàr , di talian, di 
todesc e di sclàf — ch'o ài scu-
gnùt impara lant a tùr pai mont 
a quistà la bocjade — us garan-
tis ch'ai è di resta di clap a sinti 
ce jus t is che lis dìs a ogni gjar-
nazzie di int, te lòr vere lenghe. 
Ali mo ' si capìs ce robe ch'e je 
la nes t re religjon, che dutis lis 
razzis dai umign, di due' i co-
lórs, di due ' i costums, di dutis 
lis t iaris, si cjatisi dongjelaltris, 
come fradis che si è vcramenlr i , 
cun tun sòl cùr e un sòl pinsir, 
denant di un sòl pari ch'ai dis 
une peraule pa r ognidun. 'O sa-
rìn stàz un cine, sìs mil in che 
di: blancs, neris, ros, zai, e il 
color noi faseve nissune dife-
renze, che si jere dome crist ians 
dongje dal nestri prin pastòr . 
E po' , ve' lì ch'ai è Noni Pirìn, 
ch'ai è s tà i ancje lui come me, 
e al pò dì se no jere cussi. No
mo, Noni? Jo no ài mai spindùt 
cun plui sodisfazion une giam-

Il Pape 
pe di flichis, come in che volte 
ch'o soi stàt a Rome. E sì ch'o 
pues dì di ve ziràt il moni in 
vite me! Ma tantis robis, tantis 
maraveis, e tant savoltament 
dentrivìe no vevi mai sintùt. 
Due' i cristians a varessin di 
cjatà la fate di fa chel viaz une 
volte te lòr vite: a cosi di spa
ragna un francut parsorc l'al
tri par vinc' agn a lune; a cost 
di lassa là in faliment Badu-
scli e due' chei altris ch'a spàz-
zin lavaduris e velen; a cost 
di lassa la fumé, di là a tòr im-
blecàz, di nudr ì un vigjel a 
pueste par chel! Al merete, cio-
deimi! Ce uèliso capì di che
stis robis, fin ch'o restais in-
tanàz te stale o tes ostarìis, in 
tunc puare vile come cheste? 
La nestre religjon 'e je une 
grande robe e al ùl provai a 
viodile dulà ch'e mostre dute 
la so grandezze. 

Oh, mo! 'O 'ndi ài un 'al t re 
di dìus. 

'O sin dibot 'e ville de sa
gre e culi, nissun si mòf par 
visti un fregul di fiesle il pais. 
'O ài ptovàt a butà la peraule 
cun tre o quat t i di lòr che 
mi parevin plui ben disponitz: 
no àn t imp. Al è il iormeiil di 
tajà, il sorc di ledrà, qualchi 

ERRATA CORRIGE 

Le poesie del N. 351 di gennaitj '84 
a pagina 7, sono di Luigi Bevilacqua 
e non di Berto Bevilacqua erronea
mente riportato. 

cjamput di scà: magari di fie
sle! 'O sai che la nestre sagre 
'e cole in lune stagjon di grani 
cefà: ma 'e je simpri colade 
cussi, e instés, chesc' agn, si 
rivave adorc di fa tanlis robis. 
Jo, par solit, di cheste stagjon 
'o jeri pai mont , ma mi con-
tàvin chei pòs ch'a restavin a 
cjase, e ancje mi visi cemùl 
ch'e jere quan ' ch'o eri ancje-
mò frut. 

Cumò no àn t imp. Meni Cre
spiti al à t imp di sta qualchi 
ore pojàt pai antìl dal puar-
lon di Brustul a tabajà cui fe-
nienani ch'ai lavore sot il puar-
ti; ma noi à t imp par judàmi 
a meli fùr quatr i festons. Ce-
sarin dal Ros al à t imp di bali 
la more par oris e oris là di 
Baduscli, ma par visti di veri 
quatr i spontons e fa un are 
noi à t imp. Tonut de Canele 
al à t imp di litiga cu la ie-
mine pa r mieze zornade, ma 
par picjà quatr i bandierutis di 
un mùr a chel altri noi à t imp. 
Cccuti Pa iadan al à t imp di 
quistionà di pulitiche e slrucjà-
fùr cjastronadis gruessis come 
monz, ma pa r dami une man 
a furili la fazzade de glesie nan
cje lui noi à t imp. Ch'ai si 
distrighi il niuini — a' rispuìn-
diii. Ma il niuini al è muini 
de glesie e no muini dal pais. 
E pa r furnì la glesie al baste 
ancjemò Vigj Scuete cun due' 
i siei ramàtics: o' viodareis 
mo! 

E cun cheste us doi la bui
ne sere. 

T u SOS t o r n a t 
Al tiò spirit aleis tornat 
libar, in ta la 1 rescura dal bosc 
e tra li fues al vuarda che ceil 
u cussi blu, u cussi biel 
tant t imp fa lasat. 
Al tiò vis aleis resclarat dai rais 
dal so rde , ca se fasin s t rada 
tra li fues e li plantes 
creand un lusour ireal 
tra i colours dal bosc 
e li ombres, tra mill vous quietes 
e tu., fra tanta serenitat... 
Tu SOS part i i tant t imp là 
adess e tu sos tornat... 
e jo e te jod chel canaut 
plen de vita, cai corr pai trois 
e li s trades dal paeis 
e a noi conoss la s t rada 
par tornaa a cjasa... 
E la mare a clama... 
E te jod cun una cuarda de fen 
picjada t ra i roniaz dal eocolar 
che tu te dondolees, alegre, spensierat 
rusiant un toc de pan, 
cun li mans sporcjes, 
sporcjes de tiera, de erba, de vita. 
Ogni scusa buna, buna par eise libar, 
libar tra i ucci e al verd 
libara da beve l'aga frese ja de la moni 
frescja coma la too zoventut... 
E la mare a clama... 
E tu la soo vous e tu a sintùt 
ma no tu sos pi un canaut... 
Tu sos un om... 
anc se in tal cour e tu ere restai 
chel canaut de una volta 
cui voi ridint... e al cjaf despetenat... 
Libar e tu sos, libera e la too anima 
ca corr lizera pai pi"at... 
La mare a clamai... 
Tu a sintùt la soo vous... 
E lu sos tornat... 

LUCIA TOFFOLO (Ottawa) 

A m e m a i n a 
« A me mania » 'e je une puisie sciite ancjemò dal 

1964, veramentr i cui cùr in man, di un emigrant di Cjasa-
sola di Frisane: Derio Rosa-Dal Vecju. 

Derio al è un ch'ai vif di « Fogolàr » e pai so Fogolàr 
di Montreal al lavore e al si dà da fa come ch'a san chei 
che lu cognòssin. 

Ancje chisle so puisie, cussi vere e delicade di sin-
timenz, al è un so contr ibùt a la furlanitàt pai mont e a 
chel spirt che dispès la nudr ìs di un marùm che tantis 
voltis al crcvc il cùr dal emigrant . 

(Furiali eli Cjasasolci di Frisane) 

Comi tane' da li' nuoslr i ' bandi ' 
un dì j ' ài emigrai . 
Tu mi às dit, mania: « Vaia, jo j ' soi vecja, 
quant che tu tornaràs na tu mi cjataràs pui ». 
Sintìndimi giovin na ti ài crodùt; 
pu r t rop 'a è stada vera. 
Dopu diviers agn in un paeis 
s t ranér e frét, j ' soi tornai . 
Il nuostr i paisut a nal aveva tant cambiai , 
s impri biel ridint tal so rd i dapié li' nuostr i ' monz. 
Nomi la nuost ra cjasa 'a mi sameava vuoila cencia nissun. 
Jo ti vedevi dapardut , 
simpri di corsa, comi quant chi eri pìciul. 
Rivant, mi sameava chi tu mi spetavis sul balcon 
comi quant chi tornavi di Milan. 
Ce ilusion! 
Par cjatàti j ' ài dovùt vigni jù in Ciam'lunc. 
Ce ào cjatàt? 

Un gruni di cjera cuvierta di savalon blanc 
e rosi ' por tadi ' da li' to ' nini', 
rosi ' bieli' dal noustri ort . 
Ma pui biela tu eri ' tu, maina, 
vizili il nuostri papà 
contenta di essi tornàz insiemi 
comi in gioventùt. 
Mandi marna e papà, 
j ' ài di torna via. 
La puar ta dal cimiteri 
'a si sera davour di me 
str idulant. 
Un sgrìzzul al mi traversa la schena, 
al mi fàs diventa nin. 
J ' cor a cjasa di corsa, 
tu mi spieti ' tal curtìf, 
tu mi dìs: « Moviti nin 
che la polenta si disfreida». 
La mangjares ancja glaciada 
se tu fossi' chi cun me 
comi in che volta, mama... 
Ma pur t rop na tu sos pui, 
di lassù tu mi vuardi ' 
tu mi ridi ' 
tu mi compagni ' . 
Di lassù una dì 
'o vuardarìn insiemi 
il nuostri biel Friùl. 

DERIO ROSA - DAL VECJU 
(Cjasasola di Frisane 

emigrai a Montreal - Canada 
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Lis cretis di Anticosti I Par Dino virgni 
iVli vevi disniot di coip, te 

cocjete jù tal vini ri de nàf, 
e mi vevi cjatàt dentri il pin
sir di ale, di ale di fa daur-
man, di savè daurman, di vio
di daurman: un pinsir nuje pre-
cis ancjemò, ma fuart. Mi ve
vi vistùt in presse. Po, rivant 
dai coridòs strez e scùrs, cui 
lor cjantons iiereòs, su la pas
satele sul flane dal bastiment, 
ac viarie, 'o restai inceàt dal 
claròr, no fuart ma gnùf. Il 
sureli al jevave in chel. 'O re
stai a cjalà, poàt al parepet , 
che linie di lùs ch'a'lave im-
pcnginsi a piane. Al soflave un 
ajar lizcr. 0 sintivi vòs e qual
chi ridade: un trop di mari-
nàrs e'jcrin daur a lava il puint 
de bande de pope; sun che 
nal i marinàrs a'jerin indians, 
int di pici scure, cu la muse 
serene, dispes ridinte. 

Qualchi minùt, e il taront 
dal soreli si distacà de linie 
intra cil e mar. Il m a r mi pa-
Icsave un altri dai siei r ispirs, 
un'altre des sòs seriis di co-
lóis. '0 jeri invuluzàt in chel 
so spirt. Jo o vivevi, sun che 
nàf, chel moment dal jen t rà 
te fòs di un dai plui grane ' 
flums dal mont, chel Sant Lau-
rinz che par me al veve sim
pri vùt, magari parvie di chel 
so non, un atrat mistereòs. 

Si jere passàz ret l'isule di 
Tiaregnove vie pe dì prin, a tòr 
misdì, te fumate, e s a'jerin 
jusc' i caìcui ch'o vevi fat la 
sere prin denant de cjarte ma
rinare, fùr dal ulici dal cjapi-
tani, ca di pòc si varés viodu-
de la penisule di Gaspé. Sigùr, 
Caspe! Di cheste bande, su la 
zampe (o, se us plàs di plui, 
di babort), 'o varés viodùt che 
penisule ch'o vevi let il so non 
ancjemò di frut, in libris e li-
bris di viaz, di vinturis. Ga
spé... Ma alore, di che altre ban
de, di tribort, a veve di sei 
Anticosli, 'o pensai, e il cùr 
mi fase un sbalz. E salacòr si 
viodevile bielzà. Anticosti! 

0 corei di lune de passare-
le, de bande dal secont puint . 
Apene che il cuarp blanc dai 
lozamenz centrai de «Nevasa» 
al lassa libars i miei vói di cja
là sul flaiic di drete, o restai 
cence fiat. Anticosti, l'isule cun 
chel so non ch'ai someave sgja-
vàl tes mès fantasiis di puem, 
che mi vevi insumiàt di jè ce-
tantis voltis, cu lis sòs schenis 
spavcntosis di cret e i siei fo-
rans di giace, e i landris e lis 
clapadoriis e i flums reviz, e 
lis rivis altis grisis e rossis, 
che isule dal grant Nort miste
reòs, che atòr j balavin i ice-
bergs, a' jere li denant di me. 
Pauli, mi disei, cjalile. Cjalile. 
E le cjalavi, 'o jeri dome bon 
di fa chel, menàt-vie dal inejant 
dai vói e di un mar di ricuarz 
e, sì, 'o scugnivi ametilu, di 
un sens di pore sutil. 

Si jere a uns tre miis des 
paréz di clap de isule. La nàf 
'a seguita a cori denant di An
ticosti fin a miege niatine. Cus
si, cui sordi alt m'imparcevei 
che l'isule 'a veve ca e là, du
là che lis cretis no jerin mas
se ertis, maglis lusintis di nèf. 
Anticosti 'a veve di someà di 

ad-alt a une inmense pagno-
che di clap e di giace, a une 
copasse infinide di crez. Sala
còr parco che mi pareve di ve 
simpri spietàt di viodile, o par
co ch'a jere li tal niiez di chès 
agliis dal grant Nort ch'a' ve-
vin il stes non dal giio pais 
furlan, che par me 'a jere la 
plui s t raordenarie des isulis. 
Ma vele viodude mi veve se-
menàt dentri une sorte di con-
turbie. 

M'impensi dispes di chel 
viaz: inchevoltc 'o vevi vincje-
doi agns, al jere il prin viaz 
ch'o 1 asevi fùr de Furlanie e 
dai siei contòrs. 'O jeri làt fin 
a Montreal a cjatà gno barbe 
Antoni e la so iemine, la gna-
gne Dorotee, fie di polonès, che 
no le vevi mai cognossude prin, 
e i miei cusins, idem. 'O jeri 
restai li di lòr dibot un mès. 
Gno barbe mi veve fat viodi 
dal Canada dut ce ch'ai veve 
podiìl. Ce li parlai, Pauli? Ti 
plasial chel puint? Ti smechie 
cheste bire? Dìs pò, no ti pla-
saressial di resta culi? mi do-
mandave a ogni pit alzai. 'O 
vevi viodùt e scoltàt e let dut, 
e 'o jeri deventàt dibot un do
lor sul Canada, quant ch'o tor
nai a cjase. Ma chel mùt di 
vivi noi jere fat par me. Jo 'o 
vevi bisugne di altris robis. 

Di lenti gno barbe Anioni noi 
é pilli tornai : cumò ch'ai é in 
pcnsion, cun dibot quarante 

agns tes fabrichis, al sta luti 
cjasament a Trois Rivières, in 
muse al flum, su la rive di 
inisdi. No sai s'al é contenl; 
al Sdii une volle ad an, sot 
NadàI, e al Fevele dome di ro
bis, mai di sperancis, di pinsìrs, 
di sintimenz. Dai siei al dìs 
dome ce ch'a' fàsin. Jo m'im
pensi des voltis di lui. In cja
se si usave a di che j someavi, 
di frut. iM'inipensi di quant che 
lui al zujave cun me, quant ch'o 
jeri canajut. 'O pensi a chel di-
stac, a che zoncjadure, a chel 
tajàsi in doi de faniee dal voii. 
E 'o pensi a che sorte di cun-
fin, di simbul di eunfiii di doi 
monz, ch'a' son tal gno r icuail 
chès cretis di Anticosti, che isu
le bessole e salvadic. 'O sinl 
ancjemò chel vèl di conturbie, 
e 'o vares bisugne di vincilu. 

Vuè ind'ài pensàt dui il di, 
salacòr parvie ch'a jé la fiesle 
di Sant Laurinz. Usgnot 'o di- 1 
sarai a Calarine, la me cristia
ne, ch'o fasarin un viaz in mar. 
Salacòr ind'é ancjemò di nàfs 
ch'a ' mènin la ini tal Canada. 
'O vuei viodi ancjemò une vol
le chès cretis, par vinci chel 
cunfin, par gjavàmi une sorte 
di pès. E 'o vuei fevelà cun 
gno barbe, savé dut di lui. Al 
è l'ultin restai dai vici. E 'o 
vuei savé di me, cemùt ch'o 
soi tai siei ricuarz, dulà che 
io frut 'o sarai restai frut. 

No si usave plui a manda avìs pa r cjatàsi ai 25 di 
Avrìl a S. Eulernie di Segna, jessint ch'e je deventade 
aromai une tradizion. Ma chest an dongje di Chino 'o 
varìn Dino Virgili. 

E 'o vin dàt dongje chest p rogram part iculàr : 
1. mar ta rs 24 di Avrìl 'es 6 di sere là de Soziazion 

dai Industr iai di Udin, via dei Torriani (palaz don
gje de c a p d e Manin) : presentazion di «Paisanis», 
r icohe di dzevirs e contis di Dino; 

2. miarcus 25 di Avrìl: 
— 'es 11 a S. Eufemie di Segna, Messe dite di p re 

Flavian Veronès; 
— 'es 4 dopomisdì a Pradandons ta l 'Oslarie di 

Santine (s t rade Tarcint-Nimis), leturis di pui-
sìis e prosis di Dino; 

3. mar tars 1 di Maj: 
— 'es 11 a S. Margarite di Gruagnis (Moruz) , 

Messe dite di pre Gjelindo Marcliet, Iradi di 
Josef; 

— dopo Messe 'o scoltarìn Riedo Pup a fcvelànus 
dai mont natif e poetic di Dino, ch'ai è ancje 
lui di li; 

— e dopo chei ch'a vuèlin a' laran a gusta in com-
paiiìe te frascje di Daini o in al tro lenti atòr. 

Mandi! RISULTIVE 

AGNUL DI S P E R E 

Gnot adriatiche 
Ó fladà antic dal mar , te gnot 
e tal ajar, e i tiei rais des ondis, 
e il cjant di Diu, e i nestris pas 
di fruts, lis nestris mans adune. 

Preìn, preìn: nus disarà la lune 
la so bielece, e o savarìn s'a nas 
sul nestri t imp, e se cun gjondis. 
Ó fladà antic dal mar . O gnot. 

AGNUL DI SPERE 

Barbe Cricjo e la mularie 
Dopo un grant slanibri di vi

te passai in Aigjentine, al è 
culi in Friùl, Spartaco, fi dal 
nestri Chino Ermacora; l'unic 
fi zaiomai , dal moment che Ma
rino al e muar t in Gjermanie. 

Spar taco lu vevi cognos.sùt 
za agn a Buenos Aires, cu la 
so Angela e Pauli, il frut. 

'O disevi ch'ai è culi par cja
tà la fate di sistemasi cu la 
so fameute in Friùl, dulà che 
dut j fevele dai agn de zoven
tut e j ai r icuarde adun cun 
chès speranzis che une vite di 
emigiazion, avonde pòc gras
se, 'e à sfantàt senze redenzie. 

E cetani vìfs ch'a son ehei 
ricuarz e cemùt ch'a scòtin tun ' 
anime come che di Spartaco 
che 'e somèe tant gajarde ma 
'e clupìs sotvìe une sensibilitàt 
di frut. 

Cheàtre dì, par dile, al à ti
rai fùr di sachete une cjar tute 
vuluzzade, lant pizzule e m'e 
à viarie a piane, mos t ranmi cun 
tun là tant delicàt ce ch'ai je
re dentr i e po ' mi à cjalàt co
me par dimi: 

— Induvine?! 
Jo 'o ài scrusignàt chel lant 

propr i t pa r no riscjà di tira 
la baie masse lontane dal ba-
lin... e j ài r ispuindùt: 

— Fruzzonuz neris di... di... 
— De scusse di une nestre 

vecje vit di Dapràt, une vìt — 
al à vùt la braure di concludi 
lui — che dal sigùr le veve 

atindude ancje puar gno pari. 
Gno pari... lì dal Ros di Balol... 
Sastu che gno nono lu clania-
vin il Ros di Balot? 

E al à tornai a invuluzzà cun 
rispiet chei fruzzonuz te lòr 
cjartute, logant di gnùf tal ta-
cuin chel capital, biel che doi 
lagrimons j vignivin jù pe mu
se, tant precise di che di Chino. 

.Ma Spartaco al è bon di pa
ra vie dal moment il marùm 
che j strenz il cùr te smuarze 
e al t o m e legri e morbinòs fa-
sint cori la so peraule fuarte 
e gustose tun furlan misclizzàt 
ogni tant cun ale di castigjan. 

— Sint po', viejo — al mi 
dìs — a propuesit di vìt, di 
ùe e di vin, ti ào mai conta-
de che dal barbe Cricjo? 

— No tu! — lu fronti a colp 
jo, seneòs di scolta une des 
.sòs, simpri tant gustosis e po ' 
veris e cussi ben petadis. 

Venastàj che barbe Cricjo 
al jere za indenant cui agn ma 
simpri ale indaùr cu la set. E 
chei di cjase, alore, 'a tignivin 
la cantine sot ciaf. 

Ma par un che te vite al 
veve simpri scugnùt rangjàsi, 
une da l j faseve apene voe di 
ridi. Une smicjade di vóli a 
Bepo fari, cu la sensarìe di une 
gavcte di nostran, e la puar te 
de cjànive no veve plui misté-
ris par barbe Cricjo. 

Bastave làle di scuindon, si 
capìs, pulìt, caleolant i niomcnz 
plui slrategjcs de 'zornade. 

E cussi 'e je lade indenant 

Gessica Bearzalto avrà presto la celebrazione del suo terzo compleanno all'Aja: 
le facciamo lin d'ora i nostri migliori auguri. 

sepidiu t rop a lune, biele slis-
se che la petave. Barbe Cricjo 
al si scolave un pa r di gavetis 
ogni viaz, fossial di clinto o 
di merecan, ma a ogni viaz un ' 
altre gavete, piene, le platave 
parsorevìe di une ba lconde fùr 
di man, pa r bevile quanche il 
remenà de ciaf pustizze te cla
varie de cantine, in oris pòc 
sanis, al podeve movi qualchi 
suspiet in chei di cjase. 

Par altri, barbe Cricjo noi 
veve fat i conz cu la mularie 
che nie no u r scjampe e a' 
vevin seuviart il pos tament de 
gavcte su la ba lconde . No ch'a 
volessin mancjà di rispiet a la 
set di barbe Cricjo, m a nome 
spiticàsi di petàj une birban-
tade di chès sauridis. I capo-
rions a' jerin Zilugne, Pavèr, 
Témul e Neron, venastàj Spar
taco. 

La lòr fantasìe 'e destina 
inalore di inneà, tal plen de 
gavete platade, uns tre-quatri 
surisutis di nìt, di chès blan-
cjutis, come ch'a son apene 
nassudis, pitininis tant che une 
ongule di Cristian. 

Zòndare ch'e fo la gavete te 
ba lconde , chei b in tars di ne-
vòz a' tacàrin discors cun bar
be Cricjo, butanle là, come par 
càs, su la impinion ch'ai veve 
al r iuar t dal vin di cjase. 

— Bon! — al rispuindè si
gùr di sé barbe Cricjo. — Bon! 
Pecjàt... chel fregul di fior. 

ALBERTO RICOTTI 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cura di LUCIANO PROVINI 

Picco la p e n s i o n e 

Ho fatto una domanda di pensio
ne di vecchiaia in Francia a 60 anni 
con certificato medica attestante la 
mia inattitudine al lavoro. L'INPS 
di Udine mi ha liquidato in contem
poranea la pensione di vecchiaia ita
liana in prò rata, cioè tenendo can
to dei periodi di assicurazione fran
cese. Varrei sapere perché iINPS 
non ha tenuto conto anche del mio 
stata invalidante e non mi ha esa
minalo la domanda di pensione di 
invalidità, tanto più. che così facen
do non sarebbero stali necessari 
i periodi di assicurazione francese. 

Notizie per tutti 

Fai immediata richiesta di riesa
me della domanda presso l'INPS 
di Udine, perché, se è vero che hai 
diritto a una pensione d'invalidità 
italiana in diritto autonomo (senza 
i periodi francesi), l 'Istituto di Udi
ne deve liquidarti la pensione nel
la misura del t ra t tamento minimo, 
in quanto in regime autonomo non 
è rilevante la prestazione estera. 
Una recente circolare dell'INPS im
partisce disposizione relativamente 
alle pratiche — come la tua — in 
regime internazionale, caratterizza
le dal contestuale perfezionamento 
del diritto alla pensione d'invalidità 
con i soli contributi italiani e del 
diritto alla pensione di vecchiaia 
con il cumulo dei contributi italia
ni con quelli esteri. E' necessario, 
quindi, che tu presenti esplicita do
manda di riesame per ottenere il 
t ra t tamento di miglior favore. 

Censimento migranti 
Nonostante abbia falla alcune ri

chieste nella zana ove mi trovo, in 
Francia, né il consolato, né asso
ciazione di emigrati italiani mi han
no saputo spiegare quella che voi 
avete chiamalo «censimento dei la
voratori migranti». Perfetto il vo
stra articolo, però, poi, in pratica 
che cosa possano fare i lavoratori 
migranti che si trovano all'estero? 
Avete scritto: andate al consolato 
oppure a un ente di patronato ita
liano, fatevi dare il modulo appo
sito, compilatelo nelle varie voci, 
descrivete sullo stesso la vostra car
riera lavorativa in Italia e la vo
stra carriera lavorativa all'estero... 
Sul modulo c'è da porre il numero 
di codice fiscale da farsi fare in 
Italia. 

Dopo aver compilato come spie
gato, dovrete prendere una busta, 
affrancarla, metterci dentro il mo
dulo e spedire alla sede regionale 
INPS competente per la regione sul 
cui territorio avete svolto l'ultima 
attività lavorativa prima dell'espa
trio. A che prò tutto questo? Per
ché sembrerebbe che, così facendo, 
si garantisca «un migliar servizio 
nelle erogazioni delle prestazioni as
sicurative ai lavoratori migranti». 

Voglia farti una confidenza: io ho 
lavorato nelle province di Udine 
e Milano quando ero in Italia, ho 
51 anni e da tre anni attendo (quat
tro solleciti) che l'INPS mi faccia 
conoscere quale è la mia posizio
ne assicurativa italiana. Mi chiedo 
se con il censimento l'INPS mi fa
rà finalmente conoscere come sta 
il mio conto individuale. 

In Francia non c'è alcuna diffi
coltà del genere: con il mio nu
mero d'immatricolazione nelle as
sicurazioni francesi, in ogni momen
to, posso sapere la mia posizione 
assicurativa. Mi sano chiesto per
ché l'INPS non riesca a darmi il 
mio conto e, adesso, mi chieda un 
sacrificio, cioè il viaggio sino al 
consolato italiano piti vicino, la 
compilazione del modulo con la so
la speranza di un «migliore servi 
zio nell'erogazione delle prestazio
ni». Poi succederà quel che è suc
cesso a mio suocero, pure migran
te in Francia, il quale, dopo alcuni 
anni di attesa, ha ricevuto una pic
cola pensione italiana e, tuttora, 
a distanza di un anno dal primo 
pagamento non è riuscito a sape
re in base a quale assicurazione gli 
è stata liquidata la pensione. 

Con questo ragionamento ho de

cisa di non andare al consolato e 
eli sperare esclusivamente nella sol
lecitudine con cui venga assistito 
dalla cassa di assicurazione france
se. E non correrò rischi di essere 
censita in Italia per pagare le tas
se su... quanta guadagno in Francia. 

L'INPS ilaliano nell'organizzare 
l'operazione censimento ha ritenu
to che tutti i lavoratori emigrati 
residenti all'estero o in Italia, sog
getti alla mobilità del loro lavoro, 
fornissero al più presto tulli i dati 
per poter creare un archivio tanto 
auspicato da molte istituzioni stra
niere. Evidentemente non è così! 

Abbiamo pubblicato per intero la 
lettera del nostro lettore per poter 
capire il processo psicologico av
venuto fra i lavoratori migranti ai 
quali è stata offerta la possibilità 
di anticipare i tempi burocratici per 
Il momento in cui dovranno otte
nere la pensione. Il processo sem
bra sia stato influenzato dal so
spetto di dover fornire all'Italia dei 
dati che potrebbero servire a scopi 
ben diversi dalla pensione co.sì da 
allontanare ogni buona intenzione 
di collaborare con l'INPS. 

Risulta inoltre che, nonostante un 
tempo fossero obbligatori in Italia 
i libretti personali con l'aggiorna
mento del conto individuale previ
denziale, i nostri emigranti se pos

siedono il libretto personale lo ri
tengono erralo e, se non lo possie
dono pretendono almeno una dichia
razione dall'INPS ove sia descritta 
tutta la loro carriera assicurativa 
italiana. Vorrebbero che fossero se
gnati anche gli accrediti liguralivi 
per servizio militare che, invece, per 
ora l'INPS si rifiuta di calcolare, 
riservandosi di farlo solo al mo
mento della richiesta della pensione. 

Il nostro lettore ha ricordato an
che che la carriera assicurativa in 
Italia non viene spiegata neppure 
al momento della liquidazione di 
una pensione italiana. A questo pro
posito però, stando ad accordi re
centi dell'INPS con gli enti di pa
tronato, dovrebbe essere varata da 
parte delle sedi regionali dell'isti
tuto previdenziale una procedura 
informativa completa con l'automa
zione. 

In ogni caso invitiamo il nostro 
lettore a rivolgersi alla più vicina 
sede del patronato, che dovrebbe 
essere, almeno stando alle nostre 
cognizioni geografiche, l'INAS -
ATIF.F di Si. Etienne presso Bourse 
du Travail in Cours V. Hugo. 

Pagamento pensione 
Quando ha presentato la doman

da aU'INPS per attenere la mia pen
sione di vecchiaia avevo compilato 

anche una delega per mia fratello 
che risiede in Friuli, perché il paga-
menta fosse fallo a lui. Ora mia 
fratello è deceduto improvvisamen
te e vorrei che la pensione venisse 
pagata in Belgio, ove risiedo. Come 
devo fare? 

Devi presentare subito una do
manda alla sede provinciale del
l'INPS che pagava la pensione in 
Italia (da come scrivi dovrebbe es
sere la sede di Udine), comunicando 
cognome, nome e data di nascita, 
nonché la categoria e il numero del 
certificato di pensione e il tuo indi
rizzo in Belgio. L'INPS di Udine in-
vierà la pratica alla direzione gene
rale dello stesso istituto in Roma 
che, a sua volta invaerà l'ordine di 
pagamento al Credito Italiano di 
Milano, incaricato per il pagamento 
in Belgio. 

Dove la domanda? 
Mio marito era titolare di una 

pensione eli vecchiaia italiana pagata 
dall'INPS in Francia; vorrei sapere 
a chi deva presentare la domanda 
di pensione ai superstiti, visto che 
l'assicurazione francese non l'ha ac
cettata perché non ho compiuto an
cora i 55 anni eli età? 

Devi prima di tutto leggere bene 
il libretto di pensione di tuo marito: 

La disoccupazione europea 
ai livelli record del 1983 

I disoccupati della Cee hanno rag
giunto la cifra record, dall'esistenza 
della comunità, di 12,8 milioni. A 
line gennaio, infatti, il numero degli 
iscritti negli utiìci di collocamento 
dei nove paesi membri — i dati del
la Grecia non sono ancora compa
rabili — è salito di 400.000 unità, 
mentre il tasso di disoccupazione in 
rapporto alla popolazione attiva ha 
raggiunto ril,596. 

Secondo l'ufficio statistico della 
commissione Cee, i dati destagiona-
lizzati continuano tuttavia ad indi
care una stabilizzazione della disoc
cupazione: questo vale per la mag
gior parte dei Paesi membri tranne 
la Germania Federale, dove si re
gistra una certa diminuzione, e la 
Francia, dove si conferma una re
cente tendenza all'aumento. 

I disoccupati di sesso maschile e 
di età inferiore ai 25 anni hanno 
raggiunto il 33% della cifra globale, 
le giovani disoccupate il 44%. Dal 
gennaio 1983 al gennaio 1984, la di
soccupazione nella Cee è aumentata 
del 4,9%, quella femminile del 6%, 
mentre quella giovanile soltanto 
del 3%. 

Tra dicembre e gennaio, la disoc
cupazione è aumentata in tutti i 
paesi membri tranne il Belgio dove 
si è registrato un declino dello 0,8 
per cento. Le percentuali di aumen
to relative agli altri Paesi sono: 
Italia 1,7%, Germania Ovest 8,1%, 
Francia 1,1%, Olanda 0,8%, Lussem
burgo 5,3%, Inghilterra 3,9%, Irlan
da 3,6%, Danimarca 9,3%, Grecia 
5,6%. 

Già il 1983 è stato l'anno « nero » 
per l'occupazione. Sommando alle 
persone in cerca di occupazione 
quelle non incluse nelle forz^j di la
voro ma disposte a lavorare a par
ticolari condizioni si arriva per lo 
scorso anno a una disoccupazione-
sottoccupazione « esplicita » pari a 
ben 2.922.000 unità. Secondo quanto 
riporta il Ceres (il centro di ricer
che economiche della Cisl) nell'ot
tobre 1983 i disoccupati (dati Istat) 
erano 2.373.000. Ma considerando, af
ferma il Ceres, anche gli iscritti alle 

liste di collocamento, il numero dei 
disoccupati ufficiali, sempre a otto
bre, sale a 2.744.000 unità con un 
tasso di disoccupazione che supera 
il 12%. 

Non vi è alcun dubbio, sostiene 
il centro ricerche della Cisl, che gli 

T 

L'Italia 
e gli altri 

Una complessa ed elabora
ta ricerca ellettuata dal setti
manale britannico « Econo-
mist » ha portato alla conclu
sione che l'Italia — dopo la 
Francia, la Germania, l'Austra
lia e il Giappone, questi due 
ultimi classificati ex-aequo al 
terzo posto — è il paese in 
cui si vive meglio nel mondo. 
La classifica è stata stilata 
prendendo in esame i mag
giori dati statistici concemen
ti la situazione politica, cul
turale, sociale, sanitaria, eco
nomica e climatica del 23 pae
si presi in esame, tra i quali 
figurano, oltre a quelli citati, 
la Svizzera, la Svezia, gli Stati 
Uniti, l'Unione Sovietica, la 
Gran Bretagna, il Canada, la 
Spagna, la Cina, l'India e l'A
rabia Saudita. L'Italia si è clas. 
silicata al primo posto in due 
delle sei categorie (elima e 
situazione sociale). L'analisi 
della situazione sociale pren
de in considerazione dati di
sparati come il grado di istru
zione, il numero delle ore la
vorative, la distribuzione e il 
tasso di crescita della popola
zione, il numero dei divorzi e 
dei suicidi. L'alta percentuale 
di studenti superiori e la bas
sa percentuale di divorzi e di 
suicidi hanno fatto salire l'Ita
lia al primo posto nella situa
zione sociale davanti al Giap
pone e alla Francia. 

iscritti alle liste di collocamento (da 
ottobre '82 a ottobre '83 sono saliti 
di 270.000 unità) qualora le tenden
ze del 1983 proseguissero quest'an
no, potrebbero superare nel pros
simo autunno i 3 milioni di disoc
cupati « espliciti ». 

Ancora una volta, aggiunge il 
Ceres, nel 1983 la dinamica dell'oc
cupazione « esplicita » in Italia è sta
ta incapace di far fronte all'ulte
riore crescita dell'offerta « esplici
ta » di lavoro. Ciò è avvenuto no
nostante che l'occupazione agricola 
sia rimasta sostanzialmente stazio
naria e nonostante che quella ter
ziaria sia ulteriormente cresciuta a 
ritmo sostenuto (circa -1-2% an
nuo). 

Tra l'altro — aggiunge il Ceres — 
ove non vi fosse stato un aumento 
molto rilevante dell'occupazione in
dipendente in piccole e piccolissime 
unità produttive la situazione sareb
be stata ancora più grave: l'occupa
zione dipendente risulta infatti di
minuita dello 0,996 dal 1982 al 1983 
in media. Il vero nodo occupazio
nale è stato comunque quello indu
striale: nelle imprese di grandi di
mensioni l'occupazione è scesa del 
5% per toccare punte del 6% nelle 
industrie chimico-farmaceutiche e 
nella costruzione di mezzi di tra
sporlo. Tali riduzioni sono da ri
condurre in parte a fenomeni con
giunturali, in parte a profonde ri
strutturazioni di vari settori dell'in
dustria manifatturiera. 

Un'altra gravosa ipoteca per il 
1984 è rappresentata dal massiccio 
ricorso alla cassa integrazione nel 
1983: cento milioni di ore in più 
rispetto al 1982 che rappresentano 
una cifra impressionante sia per gli 
aspetti di sottoccupazione (con pe
ricoli di disoccupazione successiva) 
connessi, sia per l'incidenza di esse 
sul bilancio pubblico. Dunque — 
conclude il Ceres — si impone come 
priorità assoluta un obicttivo di con
tenimento della problematica occu
pazionale quest'anno almeno a livelli 
medi non molto superiori a quelli 
del 1983. 

se dopo il numero è segnata la cate
goria Vo, significa che la pensione 
è stala liquidata tenendo conto sol
tanto dell'assicurazione italiana, 
mentre se è segnata la categoria 
Vo/s, significa che la pensione è sta
ta liquidala lenendo conto anche 
dell'assicurazione francese. Nel pri
mo caso (cai. Vo) presenta la do
manda compilala su modulo in pos
sesso degli uffici consolari o di ente 
di patronato (INAS-ATIEF) alla Di
rezione Generale dell'INPS di Ro
ma; nel secondo caso (cat. Vo/s) la 
cassa di assicurazione francese deve 
accettare la tua domanda e la rela
tiva documentazione e inviarla alla 
sede regionale dell'INPS compe
tente. 

Rimpatriata 
Ilo intenzione eli venire in Italia 

con mia moglie per chiudere la no
stra vita vicino ed figli Ho 35 anni 
di lavoro in Argentina e vorrei sa
pere se questa attivitèi mi dà diritto 
in Italia a una pensione che mi per
metta di vivere per il resto dei no
stri giorni. 

Prima di rimpatriare definitiva
mente devi fare una precisa valu
tazione sulle tue possibilità econo
miche. Ricordali che se non hai un 
anno di assicurazione in Italia, i 
tuoi 35 anni di assicurazione in Ar
gentina non fanno nascere alcun 
diritto a pensione italiana. Con un 
anno di assicurazione in Italia puoi 
invocare la convenzione italo-argen
tina e ottenere una pensione italia
na molto bassa (al limite del trat
tamento minimo), mentre in Argen
tina dovresti ricevere una pensione 
che ti permette di vivere fino a che 
rimani in Argentina. Il cambio della 
moneta in Italia ti sarebbe così sfa
vorevole da rendere debolissimo il 
potere di acquisto. Come dire che 
la pensione argentina in Italia ti po
trebbe forse permettere di pagare 
soltanto ralìillo di un piccolo ap
partamento. Nelle valutazioni che 
farai rileniamo che tu soppeserai, da 
una parie, l'amore dei figli e, dal
l'altra, le abitudini e amicizie or
mai consolidate in Argentina. 

R i m b o r s o contr ibut i 

'Vi chiedo se è passibile ottenere 
il rimborso dei contributi versati in 
.Svizzera o per lo meno una inden
nità. 

Non ci sono possibililà di rim
borso, bensì di trasferimento dei 
contributi versati in Svizzera nel
l'assicurazione ilaliana, sempre che 
tu abbia l'età pensionabile in Italia 
(55 anni di età se donna, 60 anni 
di età se uomo). I contributi sviz
zeri (quelli versati per tuo conto 
e quelli versati dal tuo datore di 
lavoro) non devono, peraltro, aver 
dato origine ad alcuna prestazione 
svizzera. I cittadini italiani, i cui 
contributi sono stati trasferiti alle 
assicurazioni sociali italiane, come 
i loro superstiti, non possono più 
far valere alcun diritto nei confronti 
dell'assicurazione elvetica. L'INPS 
utilizza i contributi trasferiti al fine 
di far conseguire all'interessato i 
vantaggi derivati dalla legislazione 
italiana. Se, però, in base alle leggi 
italiane non deriva all'interessato al
cun vantaggio, l'INPS dovrà rimbor
so allo stesso interessalo i contri
buti trasferiti in Italia. 

Per quanlo riguarda la richiesta 
di una indennità, va precisato che 
la cosidetta indennità forfettaria li
quidata dalla Cassa di assicurazione 
svizzera non è altro che una ren
dita parziale svizzera inferiore al 
15% della corrispondente rendila in
tera. Dopo l'esiguo importo (natu
ralmente per brevi periodi di assicu
razione sempre però superiori a un 
anno) la Cassa svizzera paga una 
indennità forfettaria, pari al valore 
« attuale » della rendita capitalizza
ta. Anche le vedove che non pos
sono ottenere una rendita ordinaria 
vedovile svizzera è concessa un'in
dennità Ulta tantum. 
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Rinnovato il Direttivo 
con ii prograntma a Sydney 

W^'^^] 

Il sodalizio friulano di Sydney 
ha provveduto nella recente assem
blea annuale del 1983 alla elezione 
del Comitato Direttivo del Fogolàr 
per il 1983-1984. Esso e stato ridot
to da tredici dirigenti a nove per 
una più rapida procedura nelle pra
tiche direzionali dell'Associazione, 
come ha rilevato nel suo discorso 
di conclusione sul numero novem
bre-dicembre di Sol La Nape il pre
sidente Giannino Morassul. Moras-
sut ha ringraziato il Direttivo uscen
te e tulli i comitati, specie quello 

femminile, per il loro prezioso e 
indispensabile lavoro nel Fogolàr. 

Il quadro direzionale presenta 
altualmente i seguenti nominativi: 
Giannino Morassut, presidente; E-
doardo Di Brazzà, vicepresidente; 
Benny Peresan, direttore sportivo; 
Franco De Rosa, tesorieix;; Filiber
to Donali, segielario onorario; An
gelo Duria, organizzatore; Gino Fan-
tin. Silvano Duri, Fiore Fabro con
siglieri. Quanto ai giovani il loro 
ciuadro dirigente è così composto: 

L'ambasciatore d'Italia nello Zimbavve, ad Harare premia il ben noto foto
grafo d'arte Ilo Battiyelli, oriundo da San Daniele. 

Una medaglia della Dante Alighieri 
per Ilo Battigelli nello Zimbabwe 

Ilo Battigelli si trova da diversi 
anni ad Harare, nello Zimbabwe, ri
spettivamente la vecchia Salisbury 
e Rhodesia d'una volta, uno Stato 
di nuo\a indipendenza confinante 
con il Sud-Africa. E' un Paese che 
ha grandi risorse minerarie e agri
cole e dove, raggiunta la pace in
terna, lo sviluppo sia diventando 
realtà. Ho Battigelli che mantiene 
sempre i suoi collegamenti con il 
Friuli anche attraverso il mensile 
dell'Ente, è un valido rappresentan
te della comunità e della cultura 
italiana nella capitale dello Stato 
e in tutto o Zimbabwe. Ha superato 
diverse dillicoltà di ambientamento, 
ma la sua fiducia incrollabile nella 
Provvidenza, lo ha sempre aiutato. 

Il lavoro e le cure della fami
glia non gli hanno impedito di de
dicarsi alle attività di elevazione 
culturale e di mantenimento delle 
tradizioni proprie degli emigranti 
italiani e friulani nella zona. Le sue 
due figliuole fanno bene sperare, 
una. Dorella, con la sua frequenza 
all'Università di Città del Capo per 
la laurea in legge; l'altra, Michelle, 
che ha terminato il Liceo e si è 
quindi iscritta al Politecnico in Arte 
per un triennio, al termine del qua
le conseguirà il suo bravo diploma. 
Battigelli e sua moglie le seguono 
con cura e trepidazione. Le due 
giovani si dedicano agli studi e alla 
recitazione. 

Battigelli è stalo eletto presiden
te della Dante Alighieri nello Zim
babwe e lo rnerita veramente per 
tutto quello che ha realizzato con 
non pochi sacrifici. Si deve infatti 
primieramente a lui e poi ai suoi 
collaboratori se la società ilaliana 
ha una sede degna di questo nome 
per le proprie riunioni e per le 
attività didattiche. Un anno e mezzo 
fa Ilo si è fatto promotore di una 
iniziativa mirante a dare una sede 
alla scuola per l'insegnamento della 
lingua italiana ai figli degli emi
grati, tenendo viva la fiamma del
l'italianità nel gruppo di lavoratori 
e impiegati giunti dall'Italia. 

Siccome Battigelli fa parte del 
circolo italiano e del suo comitato 

direttivo, ha studiato il progetto e 
chiesto un'area di proprietà del cir
colo stesso. L'area è stala concessa 
e la costruzione della scuola con gli 
aiuti della comunità e eli altri è 
giunta a compimento con viva sod-
disfaziime di tutti. La scuola è slata 
inaugurata in ottobre e alla cerimo
nia per la nuova sede della Dante 
erano presenti l'ambasciatore di Ita
lia e il ministro della cultura delio 
Zimbabwe. Durante la cerimonia 
inaugurale l'ambasciatore d'Italia ha 
consegnato una medaglia d'argento, 
inviata dalla sede centrale di Roma 
della Dante Alighieri, a Ilo Battigelli 
visibilmente commosso per il rico
noscimento anche da parte dell'Ita
lia per la sua opera. E' stato un 
atto <-ii riconoscenza verso un degno 
figlio della Nazione. 

A Rìualdo Cecchini 
in Sud Africa 

Abbiamo sempre piacere di 
ricevere osservazioni dai no
stri lettori: ma quella di pre
tendere l'impossibile con sug-
gerimenti che non hanno fon
damento e '^he, soprattutto, 
non tengono conto del lavoro 
che il solo schedario degli ab
bonati comporta quando si de
vono pubblicare, ci pare pro
prio fuori luogo. Gli abbona
menti seguono un ordine pre
ciso di scadenza: che se av
viene qualche ri tardo nella 
« menzione » in Posta senza 
francobollo, significa che queL 
lo non è « ri tardo » ma ordine 
di precedenza. E per quanto 
riguarda il giornale vorremmo 
dire che il sig. Cecchini cre
desse un po' di più nella no
stra responsabilità ^ avesse 
fino a prova contraria, mag
giore fiducia nel nostro lavoro. 
Per lui e famiglia molte cor
dialità. 

A. Williams, presidente: A. Galasso, 
vicepresidente; R. Goldin, segreta
rio; M. Pctracco, tesoriere; E. Pi-
lotto, addetto alle attività sportive; 
P. Calligaro, P. Ciacchi, R. Chian-
dotto, L. Duri, P. Cogno, V. Gona-
no, J. Morassul, S. Petracco, .M. 
Prampcro consiglieri. E' stala inol
tre resa più aperta la porta agli 
associali italiani simpatizzanti, che 
volessero far parte del Fogolàr, pur 
rimanendo soci ordinari del Fogo
làr gli iscritti friulani, almeno in 
prima categoria. 

L'apertura degli ambienti e au
spicabile, resta però il fatto che 
il Fogolàr deve avere sempre un 
riferimenlo alla friulanità delle sue 
origini e della sua motivazione ad 
esistere, come cenilo cullurale e 
ricreativo della collettività friula
na. Se registriamo gli avvenimen-
li che hanno caratterizzato il soda
lizio negli ultimi due mesi dell'an
no trascorso, troviamo giusto se
gnalare il Ballo dell'Anniversario 
del 5 mnembre con lo spellacolo 
d'eccezione della Famiglia Toppano. 
Tulle le domeniche si sono svolti 
balli al Fogolàr di tipo popolare. 
11 sabato 12 novembre c'è stata la 
serata dei Trevisani nel Mondo con 
l'esibizione di Patrizio Rodriguez e 
il sabato 26 dello stesso mese la 
Festa dei Bellunesi nel mondo con 
lo spettacolo di Marina. 

Questo sta a indicare come la 
sede del Fogolàr sia stata messa 
dai Friulani a disposizione delle al
tre comunità regionali italiane di 
emigranti in una vera solidarietà 
nazionale. Si sono svolle anche se
rale uruguaiane e argentine. Il 18 
dicembre ha avuto luogo il Natale 
dei Bambini. L'arrivo di Babbo Na
tale con i suoi doni e gli spetta
coli di Un Circo apposito hanno 
rallegrato veramente i fanciulli in
tervenuti alla manifestazione nata
lizia organizzala dal Fogolàr. Il Na
tale i soci lo hanno passato in fa
miglia, mentre il Veglione di fine 
d'anno, quello di S. Silvestro tanto 
per intenderci si è svolto con la 
consueta allegria e festosità. Nel-
l'ultimo numero del bollettino del 
Fogolàr di Sydney abbiamo rileva
to un impegno culturale sul piano 
storico con l'articolo Friuli anno 
Mille: 983-1983, che ripercorre le 
tappe della storia di Udine città e 
del suo territorio con il Friuli tutto. 
Una paginctta è dedicala all'ammi
revole campione del calcio italiano 
Dino Zolf. Sot La Nape riporta an
che le varie attività sportive orga
nizzate o dispulate dalle rappresen
tative del Fogolàr. 

Ci sono stati incontri a bocce 
con varie coppe messe in palio co
me trofeo sia personale che di squa
dra. In campo bocciofilo il soda
lizio friulano di Sydney è senz'altro 
in prima fila per il numero dei 
concorrenti e per la frequenza del
le manifestazioni. Anche il calcio, 
soccer, ha avuto le sue fortune, un 
po' meno per la prima squadra, che 
si è classificata quinta ed è stata 
esclusa dal girone finale a quattro, 
molto bene per la seconda che ha 
vinto il gran finale, dopo aver con
cluso il campionato della catego 
ria con un ottimo secondo posto. 
Non bisogna dimenticare tra le ma
nifestazioni folcloristiche la presen
za del balletto giovanile del Fogo
làr che ha dato modo negli ultimi 
mesi dell'anno a lutti di ammirare 
le sue danze, autentica espressione 
delle tradizioni friulane. Il .sodali
zio friulano di Sydney punta molto 
sui giovani che sono la sua speran
za e il suo avvenire. Ed è in questa 
prospettiva che si è aperto l'anno 
sociale del sodalizio per il 1984. 

Roma: da sinistra, nella foto, l'on. Paolo Battistuzzi, S.E. José M. Alvarez de 
Toledo, ainhasciatore d'Argentina, il card. Edoardo Pironìo, l'assessore regionale 
del Friuli-Venezia Giulia Romano Specogna, mons. Pietro Cariato, Anna Maria 
Berloli, Romano Cotterli, mons. Elio Venìer e mons. Elio Comuzzi. (Piiblilolol 

Friulani a Roma 
per il card. Pironio 

L'incontro dei friulani di Roma e 
del Lazio con il cardinale Edoardo 
Pironio restei'à tra le più memora
bili manifestazioni del Fogolàr fur
lan. Affollatissima, infatti, era la 
bella chiesa del Redentore che con
serva il corpo di Francesca Cabrini, 
la santa fondatrice delle suore mis
sionarie del S. Cuore, quando pro-
cessionalmcnle con chierichetti e sa
cerdoti il Cardinale ha fatto l'in
gresso in abili pontificali, mentre 
i Cantori di Torre Spaccata, diretti 
magistralmente da p. Lucio Zappa
tore (figlio di Elda Giampaoli), ese
guiva con grande bravura )'« Ecce 
sacerdos et pontifex » e quindi una 
messa traila da antico testo scoperto 
in una biblioteca udinese da Giovan
na Bergamo Turello, che rendeva più 
mistica la solenne concclebrazione 
diretta da p. Fernando, con mons. 
Pietro Gallato e Elio Vernier, rispel
li vamentc Segretario generale e capo 
ullicio slampa del Vaticano; mons. 
Elio Comuzzi del Seminario di Udi
ne; don Vittorio Ghenda, direttore 
de « La clapc di Zirà »; i monss. 
Francesco Mocchiutti e Vittorio Can-
ciani; don Rino Vescul, direttore del
ia FACI; padre Giuseppe Pascoli; 
il prof. Anicelo Molinaio, docente di 
storia alla Università Lateranense; 
don Ugo Turchetli, il diacono Celio 
Tonsigh che ha letto il vangelo. Al
l'omelia il card, Pironio, ricordando 
commosso i genitori ed i fratelli e 
l'esempio da essi dato nella sempli
cità e col lavoro nei difiicili anni 
dell'emigrazione argentina si è sof
fermato a chiarire ciò che per lui 
significa essere sacerdote da 40 anni 
al servizio della Chiesa e del popolo, 
ed ha avuto parole di amore per la 
terra natale dei genitori, il Friuli, 
alle cui vicissitudini si sente inlima-
menlc legalo. Ha elogialo infine Io 
spirito di operosa unione che carat

terizza le comunità friulane di Roma 
e del Lazio raccolte nei Fogolàrs. 
Commoventi anche le invocazioni 
fatte da Andreina Fantin-Treu e Vit
torino Frittaion, in friulano ed ita
liano, per il Gaixlinàl, i vescui e 
ptvdis dal Friùl, i Sorestanz, lis fa-
mcis furlanis pai mont. 

Nell'annesso teatro, con l'interven
to dell'ambascialore argentino José 
M. Alvarez de Toledo, dell'on. Paolo 
Battistuzzi, del comm. E. Scaini e di 
R. Cotterli, presidenti dei Fogolàrs 
di Latina ed Aprilia; e di moltissime 
personalità, il dr. Adriano Degano 
ha ricordato i numerosi messaggi 
augurali fra i quali quello del Sot
tosegretario Mario Fiord, dell'on. 
Renzo Eligio Filippi, del sen. Mario 
Toros presidente di Friuli nel Mondo 
e di Ottavio Valerio, degli arcivesco. 
vi di Udine Battisti e Peressin del-
l'Aciuila; dei vescovi E. Pizzoni e R. 
Nogaro, ed ha donalo un artistico 
crcKcfisso in bronzo dorato, prege
vole opera dello scultore Silvio Oli
vo. Quindi l'Assessore avv. Giovanni 
Pclizztj, nel porgere il saluto anche a 
nome del prof. Englaro, presidente 
della Provincia di Udine, e conse
gnare un pregevole volume, ha trat to 
motivo dall'opera de] Cardinale Pi
ronio, anche a lavore del Friuli ter
remotato, per ricordare come abbia 
significato il legame degli emigrati 
con la terra natale. Anche l'Assessore 
regionale Romano Specogna, portan
do l'adesione augurale e riconoscen
te del Presidente avv. Antonio Co
melli, ha sottolineato con efficaci 
parole l'opera benemerita del Car
dinale in Argentina, pel Friuli, e co
me Prefetto della S. Congregazione 
dei religiosi. Quindi il coro del Fo
golàr diretto dal m. F. Corrubolo, 
ha eseguito un breve ma scelto re
pertorio di canti fra cui il suggestivo 
« Nadàl » di Nino Brandolini. 

Cambio della guardia e consegna del gagliardetto al Fogolàr furlan di Canberra: 
da destra a sinistra, nella foto, L. Da Pozzo, M. Damo, sig.ra Galafassi, il nuovo 
presidente Leo Galafassi, l'ex presidente E. Solari, la sig.ra Solari e il vice
presidente R. Cancianì. A tutti un .saluto particolare e una speranza di ritro
varci nella « Sala Friuli nel Mondo ». 
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Quarant'annl di Friuli 
a La Piata in Argentina 

L'anniversario della società friulana di La Piata (Argentina) e, sotto, il gruppo 
folcloristico del sodalizio. 

La Famiglia Friulana di La Piata 
ricorda il quarantasettesimo anno 
di fondazione nella pubblicazione 
che ha recenlemenle edito a con
clusione del 1983. Il sodalizio friu
lano di La Piata è slato infatti 
fondato nel lontano 1936. La festa 
commemorativa dell'istituzione del 
Fogolàr è siala celebrala il 12 no
vembre 1983. Nell'occasione ha par
lato il presidente della Famiglia, 
Guerrino Roncali, che non è soltan
to il presidente ma la colonna por
tante dell'associazione per la sua 
dedizione e il suo entusiasmo. La 
Famèe Furlane — egli ha detto — 
gode oggi di gran prestigio sia in 
seno alla collettività i tahana che 
alla comunità plateense. Roncali 
ha quindi ricordalo, dopo aver elo
giato il lavoro e la rappresentati
vità dei soci e del direttivo, l'opera 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 
a favore degli emigrali friulani, rin
graziando per l'ospitalità concessa 

ai giovani e agh anziani di origine 
friulana in Friuli. Ha concluso con 
un appello ai giovani in quanto — 
ha osservalo — i giovani sono gli 
eredi spirituali della nostra lingua, 
delle nostre tradizioni e del nostro 
amore per il Friuli e l'Italia. Ma 
passiamo alle cronache della Fa
mèe Furlane. 

Il 25 settembre 1983 l'assemblea 
generale ordinaria ha provveduto 
alla nomina della commissione di
rettiva della società e delle sue sol-
tocommissioni che resteranno in 
carica lino al 31 luglio 1984. Il Di
rettivo de La Famèe Furlane resta 
così composto: Guerrino Roncali, 
presidente; Angelo Ros.so, vicepre
sidente; Luigi M. Suarez, segreta
rio; Giulio C. Pironio, vicesegreta
rio; Orientina C. Marcuzzo, tesorie
re; Luigi E. Cescutti, protesoricre; 
Aida Cescutti, Mario Chiabudini, 
Maurilio De Piero, Francisco Castel-
larin. Renalo Coslantinis, consiglie-

Per A. Del Fabbro a Johannesburg 
Una lettera di alTettuoso gradi

mento per « Friuli nel Mondo » ci 
giunge da Johannesburg. Chi .scrive 
dalla città sudafricana è Adelina 
Del Fabbro, residente nella città a 
Bellevue East. La Del Fabbro augu
ra, rinnovando il proprio abbona
mento, che la Direzione, la Reda
zione e il personale siano in buona 
salute e possano pertanto svolgere 
il loro proficuo e apprezzato lavoro, 
per tutto il 1984. Ella ha saputo dei 
cambiamenti di sede dell'Ente e 
della redazione del nostro mensile 
per una sistemazione in un ambien
te più pratico, comodo e funzionale, 
sempre meglio adatto all'opera che 
Friuli nel Mondo va svolgendo per 
i lavoratori friulani all 'Estero. Ade
lina Del Fabbro auspica che i friu
lani che arrivano dall 'Estero pos
sono trovare in una sede rinnovata 
sempre quello spirito di cordialità 

e di famiglia che si attende quando 
si ritorna a casa. Adelina Del Fab
bro è una abbonata di tutto rispetto 
perché legge « Friuli nel Mondo » da 
quando è nato e vede che esso ha 
sempre mantenuto lo scopo esclu
sivo di portare la voce del Friuli 
dovunque siano sparsi, come la ri
bine (gramigna), nel mondo i friu
lani. 

E' una voce che informa e che 
collega con tanto affetto e clima 
di terra nativa gli emigranti alla 
loro patria lontana. Si sono notati 
cambi di guardia nel giornale, e, se 
questo può portare talvolta la ma
linconia di uomini e cose che pas
sano nel naturale avvicendarsi dei 
tempi e della vita, reca anche la si
curezza di una continuità e di un 
valido rinnovarsi in accordo alle esi
genze che si presentano nel momen
to attuale. 

ri; il dr. Carlo Oreste Lunghi, as-
.sessoie contabile, il dr. Giovanni 
Severo Martocci, asses.sore legale. 
I consiglieri supplenti sono: Fabio 
Rcdigonda, Rossana Trotta, Callo 
Rossi, mentre i revisori dei conti 
sono Mario Rossi e Domenico Del 
Tor. La soltocommissione giovanile 
ha per presidente Fabio Rcdigon
da e segretaria Dina Cescutti, la 
solUKommissionc per le bocce ha 
come dirigenti Gino D'AITaia, Elido 
.Molo e il Tribunale d'onore Bruno 
Tiibaro e Augusto Gos. Tra le at
tività cui il sodalizio friulano di 
La Piala interviene ricordiamo tut
ti i congressi finora svolti dalla 
gioventù argentino-friulana e gli in
contri con i vari Fogolàrs. E' in 
preparazione il terzo congresso che 
si svolgerà nella città di Mendoza. 

La Famèe era pure presente alla 
fondazione del Fogolàr di Tandil 
nel maggio 1983. Intanto si sono 
slimolate le pratiche sportive co
me la pallavolo e altre pratiche 
come lo Yoga. Il 19 novembre del
lo scorso anno si è compiuto il 
ccnlounesimo anniversario della 
fondazione della città di La Piata. 
La Famiglia Friulana di La Piata 
è intervenuta presentando i suoi 
giovani, che sono sfilati con i ca-
ratterislici costumi del Friuli. Vei-
so la fine di novembre hanno avuto 
la loro conclusione le attività del 
cor.so di lingua italiana e della i-
struzione del coro. Si è svolta una 
cerimonia di fine attività annuale 
alla quale hanno preso parte nu
merosi soci. Durante l'incontro si 
e latto pure un omaggio ai profes
sori, ringraziandoli per il loro la
voro formativo e istiuttivo. 

Sul numero unico pubblicato dal
la Famiglia Friulana di La Piata i 
sessanta giovani argentini che han
no visitato l'Italia nel gennaio del 
1982 hanno espresso un giudizio ve-
rtimente lusinghiero. Roma, Firenze, 
Venezia hanno fornito loro le pro
ve della grande civiltà artistica e 
civile della Patria dei loro avi. Il 
Friuli è slato per loro un ritorno 
in famiglia, anche se non vi sono 
nati. Udine, la capitale del Friuli, li 
ha emozionati. Sella Nevea, Tricc-
simo, Castelmonte sono stali mo
menti di fraternità e di meditazio
ne. Le visite a Pordenone, Gorizia, 
Spilimbergo, Grado, Aquileia, San 
Daniele, Villa Manin, Redipuglia e 
Trieste hanno offerto loro il modo 
di comprendere i valori storici del
la Regione. Venti giorni però sono 
passali in famiglia presso parenti 
in modo che hanno rivissuto il cli
ma familiare friulano con i suoi 
risvolti paesani e locali. Quanto a-
gli anziani, che sono stati ospitati 
dal Friuli-Venezia Giulia, il viaggio 
nella terra delle loro radici è stato 
una continua scoperta. Hanno tro
valo il Friuli mollo cambiato e cam
biato in meglio. Hanno visto la co
modità esistente nelle case friula
ne, le strade e le autostrade, gli 
acix)porti, le ferrovie, le fabbriche, 
\e campagne dove si impiegano le 
ultime tecniche agricole. 

Ma quando essi partirono il Friu
li era tutto un'altra cosa con le 
sue grandi sacche di miseria e di 
poco cibo e la mancanza di lavoro. 
Per gli anziani i loro parenti rima
sti in Friuli si sono pixjdigati con 
ogni attenzione. Parecchi degli an
ziani emigranti sono stali portati 
in altre città d'Italia come Vene
zia, Padova, Bologna, San Marino 
Firenze, Milano e in zone di grande 
interesse paesaggistico e turislico 
come la Gardesana. I friulano-ar
gentini hanno potuto ossei^fare la 
situazione economica; che è risul
tata ai loro occhi assai buona, no
nostante il tasso d'inflazione, un las
so che in Argentina è molto ele
vato. Hanno inoltre notato la dif
fusione del parco-macchine nelle 
famiglie dove si trovano anche due 
o tre vetture al posto della sola 
che saremmo stati tentati di am
mirare. Il viaggio rimarrà indimen
ticabile. 

L'Udinese Club di Berna in uno dei suoi sempre animati e frequentati incontri. 

Nella capitale svizzera 
Il Fogolàr furlan di Berna, la ca

pitale federale della Svizzera, tra 
le varie iniziative realizzate nel cor
so del 1983 ricorda con simpatia 
la gara di briscola che si è svolta 
presso la Casa d'Italia. Era la pri
ma gara di briscola che venisse or
ganizzala dalla sezione di Berna 
dell'Udinese Club. La gara che ha 
avuto luogo nel pomeriggio è du
rala quattro ore. Le coppie concor
renti erano trentaduc, tutte agguer
rite ed esperte, e si sono dispulate 
la vittoria in un'atmosfera cordia
le, familiare e sportiva. La classi
fica finale ha visto le prime quattro 
coppie nel seguente ordine di suc
cessione: primo premio alla coppia 
GioBatta Goi e Sisto Berloli, se
condo premio ai sigg. Pietro -Mae
stri e A. Remo Di Piclro, terzo pre
mio ai sigg. Bruno Cecon e Giu
liano Zorzi, quarto premio alla cop
pia Ettore Pischedda e Presiozi. 

Alla premiazione ha parlato, rin
graziando partecipanti e organizza
tori, il presidente dell'Udinese Club 
di Berna, Loris Cosattini, anche a 
nome del Comitato. Venendo a di
cembre troviamo che il giorno di 
domenica H si è svolto il pranzo 
sociale dei membri del sodalizio 
friulano bernese. Il convito ha avu

to luogo nel ristorante Carcscll di 
Berna con la partecipazione di cir
ca centotrenta persone. Dopo il 
pranzo grandi e piccini, questi ul
timi con molta contentezza e sod
disfazione, hanno giocato a tombo
la, come si usa ancora oggi in tante 
famiglie durante la vigilia di certe 
feste o nelle feste stesse. Per se
gnare i numeri estratti sulle pro
prie cartelle si sono impiegati chic
chi di granoturco, una tecnica mol
to contadina e familiare nei paesi 
del Friuli. Ai vincitori della tom
bola sono stali assegnati dei bel
lissimi premi, che erano allineati in 
sala come simbolo di fortuna e di 
successo. 

Il benvenuto agli intervenuti al 
pranzo e al gioco sociali è stato 
porto dal presidente del Fogolàr 
di Berna, Enzo Ploz. La tombola 
non è che uno dei tanti motivi di 
incontro sociale e ricreativo, che 
vengono usati nelle festività e nei 
convegni ricreativi. La manifesta
zione si è conclusa con la gioia 
dei più fortunati e con l'allegria 
comune di tutti i partecipanti al 
gioco. Il sodalizio friulano bernese 
si è così augurato il Buon Natale e 
il Buon Capodanno a conclusione 
di un anno sociale particolarmente 
felice per iniziative e collaborazione. 

Il coro di Torviscosa 
agli amici del Sud Africa 

Il coro « Bepi Avian » di Torvisco
sa è recentemente ritornalo dal viag
gio in Sudafrica, organizzalo dail'as-
sociazione Primi, durante il quale si 
e incontrato con alcune delle comu
nità friulane laggiù residenti e in 
particolare con quella della città di 
Unkomas, nata trent'anni fa con l'av
vio di alcuni lavoratori dell'allora 
Salci, oggi Chimica del Friuli, che 
in quella terra avviarono uno stabi
limento per la produzione della cel
lulosa. 

Com'era prevedibile, i coristi della 
Bassa friulana, accompagnati dal 
sindaco di Torviscosa Bellramini e 
dal presidente dell'associazione Pri
mi Baldassi, sono stati accolti ovun
que con manifestazioni di simpatia 
e affetto che gli ospiti hanno ricam
biato esibendosi con canti tradizio
nali friulani, riportando agli emigra
ti l'immagine della loro terra natale. 
Il « Bepi Avian » ha tenuto i suoi 
concerti in quattro città sudafrica
ne: Johannesburg, Città del Capo, 
Durban e naturalmente Unkomaas. 
In quest'ultima si è svolta anche una 
cerimonia durante la quale è stato 
offerto dall'associazione Primi un ri
conoscimento a 36 lavoratori che 
hanno continuato a prestare la loro 
opera nello stabilimento della città, 
chiamato oggi Saiccor, anche se da 
tempo questo si e reso autonomo 
dall'azienda di Torviscosa. 

Durante il soggiorno sudafricano, 
fra cerimonie, concerti e incontri, 
anche l'aspetto turistico ha trovato 
il suo spazio. I coristi infatti hanno 
potuto osservare gli usi e costumi 

I 
h 

\ 

locali e visitare le zone caratteristi
che del paese. I componenti del « Be. 
pi Avian » hanno definito molto gra. 
tificante questo viaggio in terra su
dafricana soprattutto per la calda 
ospitalità ricevuta. 

E' da ricordare che l'iniziativa 
dell'associazione Primi è slata so
stenuta da enti regionali, provinciali 
e locali. Tutti i partecipanti, al ri
guardo, hanno espresso la loro ri
conoscenza per i contributi ricevuti. 

La coppa olTerta dal coro di Torvi
scosa alla comunità friulana di Um-
komaas. 
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Autostrada 
per il 1986 
Si sono conclusi recentemente a 

Trieste, i lavori della Commissione 
ilalo-austriaca per il collegamento 
autostradale Villacco - Camporosso. 
Nel cor.so della sessione si dovevano 
definire numerose questioni relative 
al completamento dell'autostrada fi
no a Coccau, dove dovranno sorgere 
le opere di valico. Sia la Carnia - Tar
visio, sia la Sud-autobahn, tra Vil-
laco ed il confine, saranno pronte 
ad entrare in funzione nell'eslate del 
1986. Si realizzerà così la c<mgiuzio-
ne tra le due reli stradali, che si 
innesteranno sul tratto Coccau - Ar-
noldstein. Proprio in questa zona, 
e precisamente in territorio austria
co, \enanno realizzati i servizi del 
valico inlcrnazionale, con le infra
strutture per il trallico delle merci 
e per quello turistico. 

Questi due flussi di trallico saran
no tenuti separali e sarà costruito 
un grande piazzale con corsie in en
trala ed in uscita: tre per le auto
mobili ed una per gli autobus e 
pullman. 11 trafiico pesante sarà in
vece dirottato su altri percorsi, pa
ralleli all'asse autostradale; anche le 
operazioni doganali per le merci av
verranno in piazzali appositamente 
realizzali. 

Nel corso della seconda giornata, 
la commissione ha approfondilo i 
temi dell'uso di tali edifici e della 
suddivisione delle spese per la loro 
costruzione e manutenzione. Una no
vità di rilievo è emersa pei quanto 
attiene il periodo d'uso dei fabbricali 
in questione: in un primo momento 
era stato stabilito per 60 anni, men
tre ora, in base a nuovi accordi, 
l'uso stesso sarà protrat to « sine 
die», con le spese di manutenzione 
da ripartire equamente tra le due 
parli. 

La seconda sessione dei lavori 
dell'organismo si è conclusa con la 
firma di un protocollo d'intesa nel 
quale sono, tra l'altro puntualmente 
definiti tulli i rapporti derivanti 
dalla soluzione che vedrà « ospiti » 
sul territorio della vicina Nazione 
opere non realizzabili in territorio 
italiano per la particolare configu
razione orografica della zona. Tale 
soluzione comporterà la necessità 
per la forza di polizia di frontiera 
e della Guardia di Finanza di ope
rare in territorio austriaco. Sulle 
frontiere del nostro Paese esistono 
alni esempi di soluzioni analoghe; 
in due casi con la Francia, (Venti-
miglia e .Monte Bianco) e con la 
Svizzera (a Chiasso). 

Soddisfazione per il positivo esilo 
dei lavori di questa seconda Sessio
ne dell'organismo misto italo-au
striaco è stala espressa dall'assesso
re alla viabilità e ai trasporti, Gio
vanni Di Benedetto. 

Di piena soddisfazione sono stati 
i commenti del presidente della dele
gazione italiana, dott. Emanuele Pun. 
zo, consigliere del ministero degli 
esteri, come quello del ministro ple
nipotenziario del governo di Vienna, 
dott. Etich Binder. I parlamentari 
ilaliano e austriaco dovranno ora 
dare il loro a\allo con appositi stru
menti di legge. 

"••'̂ ^Ilgj Udhtse a corate alternata 

Il raduno nazionale degli Alpini d'Argentina a Mar del Piata. 

Alpini a Mar del Piata 
Gli Alpini italiani residenti in Ar 

gemina, si sono trovati a Mar Del 
Piata per il « 22 Raduno Nazionale 
Alpini 1983 ». Il Raduno era stalo 
organizzalo dal Gruppo Alpini di 
Mar Del Piata. Erano presenti 31 
Gruppi Alpini provenienli da 31 cit
tà dell'Argentina. A guida del Ra
duno erano il Presidente Sezionale 
Capitano Giuseppe Zomin e il Cap
pellano Nazionale Capitano don 

Mecchia, che festeggiava il 25° anno 
di servizio come Cappellano degli 
Alpini. 

La foto, scattata da Cecallo don 
Ermes, ritrae gli Alpini prima della 
cerimonia per l'inaugurazione di una 
lapide nella sede Municipale di San
ta Clara del Mar. Don Ermes, dopo 
la festa a Madone di Mont, era a 
Mar del Piala per visitare emigran
ti rivoltesi. 

Sette anni a Cesano Boscone 
Anche quest'anno, favoriti da una 

giornata primaverile, domenica 1.̂  
gennaio i friulani del Fogolàr fur
lan di Cesano Boscone hanno festeg
gialo l'apertura del nuovo anno so
ciale. 

Alle ore 11.30 nella parrocchia di 
San Ireneo al Quartiere Tessera, il 
carissimo ed affezionalo don Paolo 
Varulli parroco di Bordano e don 
Romeo Peja parroco del quartiere 
e nostro socio onorario hanno ce
lebralo una Messa in lingua friu
lana accompagnata magistralmente 
dalla Corale Poliftmica di Cesano 
Boscone. 

A] termine della Messa è stalo be
nedetto i guidone offertoci dall'Ente 
Friuli nel Mondo nel giugno scorso 
per mano del suo presidente onora
rio, Ottavio Valerio. 

Il momento solenne è slato segui
to con vera commozione oltre che 
dai friulani presenti, (numerosi in
dossavano il costume tradizionale) 
anche da molti parrocchiani attirati 
dalla novità di questa liturgia. 

Dopo la Messa un lauto pranzo 
di diverse portate tra le quali sono 
slate mollo richiesii i piatti tipici 
friulani (Paste e fasui - musei e 
brovadc - formadi di latarie - il tutto 
annallialo dai rinomati Verduz e 
Meriot). 

Ci ha fallo piacere notare tra i 
partecipanti il Vice Presidente del 
Fogolàr furlan di Milano, sig. Chius-
si e l'ing. Volpi, consigliere, con le 
gentili consorti, il sig. Toniulti, Pre
sidente del Fogolàr furlan di Bollale 
e consorte, il sig. Baldo, Presidente 
del Fogolàr furlan di Garbagnate, 
i coniugi Tassan, in rappresentanza 

della Famiglia Avianese, venuti ap
posta da Marsufe di Aviano, il Pre
sidente delle ACLI Milanesi e nostro 
carissimo socio sig. Barbot, l'asses
sore alla Cultura del nostro Comune, 
sig. Brembilla e tanti tanti friidani 
soci dei vari Fogolàrs Lombardi. 

Dopo il benvenuto da parte del 
nostro Presidente, sig. Basso è slato 
letto un tclegi-amma del Sindaco di 
Cesano Boscone il cjuale scusava la 
sua assenza dovuta ad impegni fa
miliari, sottolineando simpaticamen
te... impegni con il suo « Fogolàr ». 

Il Presidente dell'Ente Friuli nel 
mondo, senatore Toros non ha po
tuto partecipare alla nostra festa 
a causa dei numerosi impegni con 
i Fogolàrs Esteri, ma ha mandato 
una sua personale partecipazione di 
affetto e di solidarietà. 

Nel corso della indimenticabile 
giornata sono stale consegnale due 
medaglie con pergamena, a ricordo 
del settimo anno di fondazione del 
nostro Sodalizio alle signore Bianchi 
e Busso quali Socie più anziane e 
particolarmente attaccate al nostro 
Fogolàr. 

Dopo l'estrazione dei numeri di 
una ricca lotteria accompagnati dal 
complesso Corradini-Faccioli si sono 
aperte le danze. 

Memori della bella giornata pas
sala in allegria con tanti amici 
vogliamo ringraziare tulli i parteci
panti che hanno voluto condividere 
con noi questa nostra gioia. 

Con l'augurio di ritrovarci ancora 
insieme al prossimo anno ci siamo 
lasciati con una forte stretta di 
mano e un sentilo Mandi! 

A Toppo festa per la Società Operaia 
Una splendida festa è stata quella 

che si è svolta a Toppo di Travesio 
in occasione del 90" anniversario 
della fondazione della Società Ope
raia. Nonostante la giornata molto 
fredda erano convenute numerosis
sime persone, discendenti dai lonta
ni fondatori e dai primi soci. Alla 
festa del corteo il Sindaco ed il vice 
Sindaco di Travesio, il presidente 
della Società Cecconi, Consiglieri re
gionali della zona. 

Dopo la cerimonia religiosa, resa 
più suggestiva dai canti del coro 
del Club Alpino Italiano di Spilim
bergo, si è deposta una corona di 

alloro davanti al monumento ai ca
duti. Successivamente, nei locali del
la società, totalmente rinnovati, ha 
avuto luogo un pranzo cui hanno 
partecipato quasi tutte le famiglie 
di Toppo. 

Dopo l'indirizzo di saluto del Pre
sidente della Società, del Sindaco, 
del Parroco, a nome dell'Ente Friuli 
nel Mondo ha parlato il Consigliere 
regionale Gonano. Egli ha rievocato 
il periodo storico in cui sorgevano 
le Società Operaie con la finalità del 
Mutuo Soccorso e dell'Istruzione di 
base, in un periodo — egli ha detto 
— in cui una concezione aristocra

tica dello stato impediva di rivolge
re la dovuta attenzione ai più pres
santi problemi delle masse. Erano i 
periodi dell'emigrazione meno assi
stila, delle malattie dovute ad ali
mentazione scadente e ad abitazicjni 
primitive. Il progresso compiuto nei 
decenni successivi, specie in questi 
ultimi, non deve fare dimenticare 
— ha detto Gonano — i grandi me
riti che hanno avuto i pionieri di 
una nuova società i quali, con im
mensi sacrifici personali, sono riu
sciti ad indicare le vie persose in 
seguito da una società più sensibi
lizzala ai problemi popolari. 

Dopo renlusiasmante serie di ot
to parlile utili consecutive, con cui 
l'Udinese si era decisamente inseri
ta nella zona alla della classifica, la 
marcia dei bianconeri è proceduta 
poi a ct)rrcnte alternata. Il derby 
del Triveneto giocalo contro il Ve
rona aveva visto i friulani beffati 
all'ultimo minuto da un gol che 
sanciva la quarta sconfitta in cam
pionato, palila per di più quando 
ormai gli udinesi stavano già assa
porando il punlic'no d'oro da ag
giungere in classifica. Ma la reazio
ne alla delusione di Verona giun
geva inaspettata la domenica suc
cessiva, 19 febbraio, allorché allo 
stadio Friuli la Fiorentina giocava 
tutte le sue carte per tentare di rin
correre la Juventus già lanciatissi-
ma capoclassilica. Contro i gigliati, 
indeboliti dall' assenza di capitan 
Antognoni — infortunato —, la pro
va dei bianconeri si rivelava ben 
presto gagliarda e decisa in quanto 
a contenuti tecnici e spettacolari. 
Con lo scorrere dei minuti la su
periorità friulana diveniva sempre 
più palese e veniva giustamente 
premiata da un gran gol di Virdis 
che sfruttava nel migliore dei modi 
un passaggio smarcante dell'intra-
monlabile Causio. Un'ingenua « pa
pera » del nostro estremo difensore 
Borin permetteva agli ospiti di poi--
tarsi momentaneamente in parità 
con una rete dell'argentino Daniel 
Bertoni. Ma il sogno dei toscani di 
u.scire imbattuti dal Friuli si infran
geva ben presto contro l'onnipo
tenza delle ormai magiche punizio
ni di Zico che giustiziava a modo 
suo anche reslerrelatlo portiere lio-
renlino Galli. La festa della vittoria 
bianconera veniva infine suggellata 
da un secondo gol della nostra pun
ta Virdis che inchiodava sul 3-1 il 
risultato finale. 

La splendida prova dei friulani, 
forse la migliore offerta finora, per 
di più disputata in un momento in 
cui infortuni (De Agostini, Tesser, 
Gerolin) e squalifiche (Miano) ave
vano decimato la compagine, fa
ceva ben sperare per l'insidiosissi
ma trasferta di Milano, dove gli udi
nesi sarebbero stali accolli da una 
Inter smaniosa di rcinserirsi nel no
vero delle d:imigelle di sua maestà 
Juventus. Ma proprio a Milano tulli 
i nodi delle assenze friulane, som
mate forse alla stanchezza palila 
nell'incontro del mercoledì di Cop
pa Italia, venivano al pettine e co
stavano una nuova ricaduta pagata 
al caro prezzo della sconlilta. 

Quando l'Udinese, conscia dei pro

pri mezzi e delle possibililà di fare 
bottino pieno, si spingeva in avanti 
alla ricerca del gol, veniva infalti 
colpita due volte in contropiede con 
altrctlanli siluri di Altobelli e Se
rena. Il pesante risultalo del 2-0 
grava ora non poco sul morale dei 
bianconeri decisi però, non appena 
inghiottito ciuesto amaro boccone, 
a reinserii-e la marcia giusta appro
fittando dell'atteso recupero di in
fortunati e sciualiltcati. 

L'obiettivo finale resta sempre 
quello di arrivare, anche se le cose 
si sono ora compromesse un po
chino, terzi o quarti nella classifica 
finale del campionato, in modo da 
potei' acquisire il diritto di rappre
sentare l'Italia nella Coppa UEFA. 
Ma le possibililà di accedere ad una 
competizione europea sono legate 
ora anche alla Coppa Italia che ha 
appena iniziato la sua seconda fase 
di svolgimento. 

Per gli ottavi di finale l'Udinese 
era stala abbinata, guarda caso, pro
prio ai cugini alabardati della Trie
stina che, com'è noto, quest 'anno 
gareggiano nel campionato di serie 
B. I risultati dei due derby regionali, 
giocati a quindici giorni di distanza, 
vedevano prevalere i friulani grazie 
allo 0-0 ottenuto al Grezar di Trie
ste e al rotondo 2-0 inflitto ai giu
liani nella gara di ritorno. Marca
tore, neanche dirlo, è sialo pure 
stavolta Zico con una doppietta si
glata nel giro di dieci minuti. Anche 
questa porta si è dunque aperta, 
permettendo ai friulani di impe
gnarsi su due fronti (zona UEFA e 
Coppa Italia) con la sospirata spe
ranza — che sia la volta buona? — 
di far conoscere il proprio nome in 
Europa. 

Tralasciando un istante le ambi
zioni calcistiche, i] Friuli sportivo 
Va in cerca di gloria anche nella pal
lacanestro. Si sta infalti comportan
do ottimamente la squadra udinese, 
quest'anno sponsorizzala dalla 
Ge.De.Co., che, comincialo il cam
pionato come una possibile outsider, 
ha poi trovato nell'armonia dell'am
biente, nel valore dei due slranieri, 
nelle rivelazioni dei lalenli dei gio
vani le sue armi migliori. La com
pagine biancorossa è ora al secon
do posto in classifica prontissima a 
spiccare il volo per il ritorno, so
spirato, del basket friulano nell'o
limpo della serie Al. 

Sono questi quindi, in Friuli, mo
menti di grandi speranze: Europa 
per l'Udinese, serie Al per la 
Ge.De.Co.: ambizioni parallele. 

GLP 

Primo piano per Virdis, ritrovalo goleador bianconero, esultante dopo il secondo 
gol messo a segno contro la Fiorentina. 

file:///enanno
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NUOVI DIRETTIVI CI HANNO LASCIATI. . . 
V a l e n c i a ( V e n e z u e l a ) 

La n u o v a g i u n t a d i r e t t i va , e l e t t a 
d a l l ' a s s e m b l e a gene ra l e , ha dis t r i 
b u i t e le s u e r e s p o n s a b i l i t à al le se
guen t i p e r s o n e : p r e s i d e n t e I l a r io 
G a s p a r i n i ; v i c e p r e s i d e n t e Luc i ano 
T o n d o ; s e g r e t a r i o Renzo Ber luzz i ; 
t e s o r i e r e L u c i a n o Colussa ; vocal i 
Alfonso B a r t o l u s s i , Livio Cescu t t i e 
G i o r d a n o P i t t i a . Con u n af fe t tuoso 
a u g u r i o di p r o g r e s s i sul le a t t i v i t à 
de l Fogo là r . 

SciafTusa 
R e c e n t e m e n t e ci è s t a t a c o m u n i 

c a t a la c o m p o s i z i o n e del n u o v o co
m i t a t o d i r e t t i v o del Fogo l à r fur lan 
c h e r i s u l t a c o m p o s t o da l le s eguen t i 

A Dario Subiaz di Lucerna 
A b b i a m o c o n t r o l l a t o la s u a 

pos iz ione di a b b o n a m e n t o al 
n o s t r o g i o r n a l e e p o s s i a m o 
g a r a n t i r e c h e t u t t o è r ego l a r e . 
Anche il c a m b i o d i indi r izzo , 
d o p o la s c o m p a r s a del p a d r e 
Aldo è s t a t o f a t to e i n t e s t a t o 
a l la m a d r e I d a , r e s i d e n t e a 
C a n e b o l a . T u t t o è r e g o l a r e . 

p e r s o n e : p r e s i d e n t e G. Schnc idc r ; 
v i c e p r e s i d e n t e I. Della Sch iava ; se
g r e t a r i o A. Osl i ; cas s i e re E. Silvc-
s l r i ; revisor i dei cont i E. Pe i to ld i 
e A. S h a u r l i ; consigl ier i O. Schnci
dc r , L. Della Schiava , G. Ost i , P. 
Secchi , G. Secchi , T. Miser in i , G. 
Miscr in i , I. H a u s e r , F. H a u s e r , F. 
Bordo l i , E . Su l e Cla ra Del Rizzo. 
A ques t i r e sponsab i l i del Fogo là r di 
Sciaffusa p e r il b i enn io 1984-1985 i 
nos t r i p iù cord ia l i a u g u r i . 

B o l z a n o 

La r e c e n t e a s s e m b l e a gene ra l e or
d i n a r i a h a p r o c e d u t o al l 'e lezione del 
d i r e t t i v o che g u i d e r à il Fogo là r nel 
b i enn io 1984-198.5. Le r e s p o n s a b i l i t à 
.sono s t a t e così d i s t r i b u i t e : pi'csi-
d e n l e Tul l io Liuzzi, v icepres iden t i 
B r u n o Muzzal i e E l sa Ol ivo t to ; se
g r e t a r i o .Maurizio Papa i s ; t e so r i e r e 
Augus to S a b b a d i n i ; a m m i n i s t r a t o r e 
Alber to Cigl iani ; consigl ier i Lucia
n o Cole t t i , R o b e r t o Cucch ia ro , Ru
di C a n d u s s o , G i u s e p p e G u e r r a t o , 
Giovann i Muzza l l i , Luigino Cra ighe-
ro . T a c i t o Barbi l i , R e n a t o Li russ i e 
I l io Venu t i ; collegio s indaca le Fer
d i n a n d o Pomel l i , Gu ido Bass i e 
B r u n a Muzzal l i . A l u t t i un vivo 
c o m p i a c i m e n t o e b u o n l avoro . 

•.v..̂ ^ 
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I coniugi De Carli, grandi e fedeli amici di Friuli nel iVIondo, in una foto che 
ci e s ta ta inviata dal figlio, dot t . Ferruccio De Carli. 

I 
n 

Lo s c r i t t o r e ca t t o l i co F e r r u c c i o de 
Carl i , n o v a n t e n n e , ha l a sc ia lo la ter
r a p e r la C a s a de l P a d r e . E r a n a t o 
a L a l i s a n a in Fr iu l i nel la p r o v i n c i a 
di Udine il 9 l e b b r a i o 1894 e aveva 
t r a s c o r s o i p r i m i a n n i del la su,'i in
fanzia a O d e r z o in p rov inc ia di Tre
viso. C o n s i d e r a v a Oderzo c o m e la 
c i t t à del c u o r e . La famigl ia De Car l i 
e r a di a n t i c a nob i l t à v e n e t a e fin 
da l 1602 p o s s e d e v a u n a villa a Ca-
n e v a d i Saci le . In q u e s t a vil la Fer
rucc io De Car l i h a c o m p o s t o la 
g r a n p a r t e del le s u e o p e r e . Molt i 
vo lumi del la b ib l io t eca di famigl ia 
s i t ua t i nel la villa sono s ta t i do
na l i a l la civica b ib l i o t eca di Saci le , 
s i s t e m a l a nel pa lazzo Car l i p r e s s o il 
d u o m o sac i lese . 

F e r r u c c i o De Carl i h a s t u d i a l o a 
luogo negli I m p e r i C e n t r a l i s ia in 
que l lo a u s t r o u n g a r i c o c h e in que l lo 
g e r m a n i c o da i q u a l i aveva a s s o r b i t o 
u n a c u l t u r a d i essenz ia le equ i l ib r io , 
e u r o p e o . 

N o n o s t a n t e c a p i s s e c h e u n indebo
l i m e n t o dell 'Austi-ia a n d a s s e a van
tagg io d e l l ' e s p a n s i o n i s m o s lavo in 
E u r o p a , p a r t e c i p ò a l la p r i m a guer
r a m o n d i a l e c o m p i e n d o il s u o dove
re di s o l d a t o nel la n e o n a t a a r m a 
de l l ' av iaz ione . Al t e r m i n e del p r i m o 
confi i t to m o n d i a l e fu u n o dei fon
d a t o r i del P a r t i t o P o p o l a r e c o n d o n 
Luigi S t u r z o , G iovann i Gronch i , Pie
t r o Campi l l i , M a r i o Cingolani . Tut
t av i a n o n fu la po l i t i ca il c a m p o 
p r i m a r i o dei suoi in t e res s i , m a la 
s u a a t t i v i t à di s c r i t t o r e ca t to l i co . 

Il s u o l i b r o p iù f a m o s o « Pio X 
e il s u o t e m p o » è s t a t o t r a d o t t o in 

iugi De Carli 
buoni amici 

m o l t e l ingue e a d esso h a n n o a t t in
to tu t t i co lo ro che h a n n o p u b b l i c a t o 
biografie e s t u d i su Pio X, P a p a 
S a r t o . P a p a S a r t o fu u n pontef ice 
c h e c r e d e v a nel la s e p a r a z i o n e de l 
p o t e r e s p i r i t u a l e d a quel lo t empo
ra l e e p e r q u e s t o n o n a p p r o v ò la 
cos t i t uz ione di u n a d e m o c r a z i a cri
s t i ana , p r e f e r e n d o che i ca t to l ic i vo
t a s s e r o p e r dei c a n d i d a t i laici n o n 
c o n t r a r i a l la Chiesa . 

Nel v e n t e n n i o De Carli si a p p a i l o 
da l la pol i t ica e e n t r ò nel la Reale Ac
c a d e m i a d ' I t a l i a a c c a n t o a M a r c o n i , 
Rapini , Ada Negr i , Croce , Gent i le , 
F e r m i , G io rdan i a lui m o l t o vicino. 
D o p o la L ibe raz ione co l l abo rò con 
I l Quo t id i ano . H a s c r i t t o va r i e ope
re sul Va t i cano , sul la v i ta e le ope
re di Ludov ico Anton io M u r a t o r i e 
con Alber to De S te fan i h a c u r a t o le 
m e m o r i e di Luigi Luzzat t i , di Oderzo 
c o m e lui , il m i n i s t r o del le finanze 
c r e a t o r e del le B a n c h e Popo la r i . Do
p o la s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e Fer
rucc io De Carli e n t r ò a far p a r t e 
de l l 'Accademia Naz iona le dei Lincei . 
I suoi lavor i s o n o o l t r e se icen to . 

V e n l i d u e g iorn i p r i m a del la s u a 
d i p a r t i t a si e r a s p e n t a la s u a con
s o r t e M a r i a M a s s u c c o Degola, se
c o n d o g e n i t a del la M a r c h e s a Sp ino la 
di Le rna . La c o n t e s s a Car l i e r a mol
to a m a t a da l l a popo laz ione di Ste-
venà di Saci le . I l figlio p r i m o g e n i t o 
G i a n f r a n c o De Carl i h a s p o s a t o Elc-
n a S h c h a p o v a , u n a n o t a p o e t e s s a e 
s c r i t t r i c e ru s sa , c h e F e r r u c c i o De 
Car l i c h i a m a v a « col lega » p e r il co
m u n e a m o r e al le l e t t e r e . 

EVARISTO PENZI 

Evaristo Ponzi è decedu
to nella sua abitazione di 
Pordenone il 28 luglio del
lo scorso anno. 

Abitava a Pordenone dal 
1961 ed era nato a Fauna 
nel 1891; aveva quindi ap
pena compiuto in gii:.Liìo, 
92 anni! 

Apparteneva a quella 
schiera di emigranti f.ii;-
lani che, agli inizi del se
colo, si recavano a lavora
re in Germania. Il ronzi 
part ì infatti all'età di 13 
anni por la Baviera e ivi 
rimase, a fasi alterne, lino 
alla fine della prima guerra. 

In seguito alla dislalia 
della Germania, seguendo il 
nuovo flusso migratorio .i 
gli inizi degli anni venti, e 
migrò nLv;ii Stati Uniii e 
precisamente a Detroit do
ve rimase .soltanto per im 
breve periodo. Si stabili il.'-
finitivamcntc in Florida, pi i-
ma a Tampa poi a .'Vliiniii, 
dove dimorò fino i l l 'ctà 
della pensione e cioè fino 
al suo rientro in Italia. 

Come tutti gli emigranti 
fanncsi si era specializ/ato 
nel mosaico e nel terrazzo, 
quando queste attività era
no molto richieste spoci.il-
mente nei paesi caldi ed i 
fannesi andavano a g.iva 
por primorpi.nro non sol
tanto negli Stati Uniti, nm 
in tutti i paesi del mondo. 

Lavorò con coscienza e 
grande capacità un po' do
vunque, anche nelle isole 
Bahamas, lasciando l ' im
pronta della sua arte negli 
innumerevoli «terrazzi» (lic 
ornano lo ville e le fa ol-
tose dimore il.gli abiianti 
della Florida. 

Non potò esaudire il do-
sidcrio di veder riunit.i la 
propria famiglia a Miami, 
in quanto la moglie morì 
a Panna nel 1939, pronrio 
all'inizio della seconda pu-r-
ra, separandolo così dcfirn-
tivamcntc dai tre figli riina
sti in Italia. 

Fu uomo probo e mango-
rato, sostenuto da una 
grande fedo religiosa o cl.nl-
i 'amorc per la famiglia tilla 
quale dedicò tut te le fa'i-
che della sua vita. 

Scompare con lui una del
le ult ime figure doi inocchi 
emigranti fannesi che, oon 
i loro grandi sacrifici, so
no riusciti a far migliorare 
la loro gente od a prepa
rare il terreno por un avve
nire con mono povertà e 
miseria ma con più dignità 
per la pcr.sona umana. 

IDEA DE CECCO 
BULGARE! LI 

« Tin, vò li ch'ai'.';, lu .'d 
sinpri sol-n;an »: con que
ste parole Idea De Cecco 
Bulgarelli mi mos l ra \a la 
lopia di « Friuli nel Mon
do » appena ricevuta. Lo 
teneva compagnia conti
nuamente, specialmente da 
quando — due anni prima 
— l'aveva lasciata il .'uo 
Umberto. 

Le loci visita raj,o.sU) 
scorso quando .mi I o ' a i a 
Roma in pellegrinag"io, e, 
a parte il dolore che le 
aveva lasciato la scompar
sa del marito, nulla taceva 
provedcrc che da lì a soli 
pochi mesi l'avrebbe rag
giunto. 

Lasciata la sua Ragogna 
ancora ragazza, Idea lor 
mava la sua nuova lami-
glia nella capitale. Ebbe duo 
ligli, Ciigliola ed Eugenio 
che l'atloravano e che a lo
ro volta lo regalavano cin
que nipoti. 

Fu .sempre aderonto al 
Fogolàr lurlàn di Roma a' 
quale partecipava ogni 
qualvolta gli impegni di la
voro glielo permoltovanij. 

Ora, all ' improvviso un 
malo lulminante so l'è por
tata via; ma non certo dal 
cuore dei suoi figli o ni
poti e di quanti la ebbero 
vicina. 

CARLOTTA BERTONI 

A Saniomo, dove si ora 
trasferita tanti anni la da 
Roana del Roialo, ò doco-
duta, all'età di 95 anni, 
Carlotta Bertoni. Donna di 
olotte viriti, sposa e madre 
esemplalo, ha dedicato la 
sua vita alla famiglia, pa
lesando le peculiari doti 
doi carattoro e del lompo-
ranionto friulani. 

Consocia del « Fogolàr di 
Sanremo », da sempre ab
bonata a « Friuli nel .Mon
do » atlondo'va con tropi-
dazione l'arrivo del nostro 
giornale por approndore lo 
notizie dal Friuli e in qual
che modo sentirsi unita al
la nostra terra mai dimen
ticata. Oggi il « suo » gior
nale parla di Lei: por un 
saluto. L'estremo: denso del 
significato che stringe a.s-
sieme la grande famiglia 
di « Friuli nel .Mondo ». 

Al Fogolàr di Sanremo ed 
ai lamiliari tutti giunga il 
nostro commosso cordoglio. 

UGO GALANTI 

Vasto cordoglio ha susci
tato la notizia della morto 
del dottor Ugo Galanti, 79 
anni udinese ma residente 
a Milano, presidente della 
Mediolanum vita assicura
zioni 0 presidente onorario 
del Fogolàr di Roma, avve
nuta il 7 ot tobre nella .sua 
abitazione del capoluogo 
lombardo, dopo un breve 
periodo di malattia. 

Era molto noto in tut ta 
Italia nel sonoro assicura
tivo, oltre che a Udine do
ve tut tora risiedono il fra
tello Guido, appassionato 
cineasta e art ista dello ma
rionette, 0 la sorella Vitto-
rina (altri tre fratelli, Ren
zo, Mario e Gigi operano 
il primo a Bolzano e gli 
altri due a Milano). E pro
prio nel capoluogo friulano 
era di recente tornato in 
occasione della grande adu
nata degli alpini (era sta
to tenente colonnello e nel

l'ultimo conflitto aveva ri
cevuto una promozione al 
merito di guerra e due cro
ci al valore). 

Nato a Udine nel 1904, e 
prostalo il servizio milita
re, Ugo Galanti aveva fre
quentalo la Bocconi a Mi
lano diventando dottoro 
commercialista. Si ora ciuin-
di dedicato all'attività assi
curativa ricoprendo le ca
riche di direttore generalo 
doH'lsIiluto italiano di pre
videnza dolio assicurazioni e 
dirottolo generale del Lloyd 
internazionale del gruppo 
assicurativo Tirrena a Ro
ma prima di fondare a .Mi
lano con capitalo friulano, 
la compagnia di assicura
zioni Mediolanum e la Mo-
diolanum vita che ha anche 
assorbito la Latina vita. 
Sempre sensibile allo nocos-
sità doi friulani losidonti 
fuori della piccola pallia, il 
direttivo del Fogolàr di Ro
ma lo aveva proclamato 
presidente onorario a vita 
per le tanto bonomoronzo 
e la sua lunga attività di 
consigliere bencmorilo e di 
sostonitore doi Coro. 

Cavaliere di gran croco 
al merito della Repubblica, 
il dot tor Galanti aveva ri
cevuto molti altri attesta
ti. Cittadino bencmorilo di 
Milano, ora anche consiglie
re doll'Ania e presidente 
del collegio sindacale degli 
agenti di assicurazioni. 
Particolarmente attivo in 
campo sportivo (ora consi
gliere doir intor calcio) gli 
erano state assegnato me
daglie d'oro al merito spor
tivo 0 por i meriti acquisi
ti in oampo direttivo. 

Scrittoio forbito e mor
dace, aveva scritto poesie, 
poemetti e soggetti radio
televisivi di contonLUo sa
tirico. 

Lascia lo figlie Mara o 
Marcella e numerosi nipoli 
uno dei quali. Elìsio Galan
ti, continua la sua opera 
nella direzione generale del
la Mediolanum. E' stato 
sepolto a Udine, accanto 
alla moglie Franca, docodu-
ta lo scorso anno. 

Friuli nel Mondo ù stato 
rappresentato dal direi toro 
comm. Vinicio Talolti. 

Mons. LUIGI LIGUTTI 

.Mons. Luigi Ligniti, nalo 
a Ronians di Vanno (Ud) 
il 21-3-1895, protonotario a-
postolico e canonico della 
Basilica di S. Maria Mag
gioro, dopo aver froquonta-
to il ginnasio del Seminario 
di Udine, si traslerì con la 
famiulia nell'Amorioa del 
Nord. 

Consacralo sacerdote nel 
1917, iniziò la sua atlività 
di Parroco e insognante a 
Dos Moinos, nello Jowa 
(Usa) dove visse soprattut
to accanto ai minatori, che 
vivevano in quel tempo in 
condizioni assai precarie. 

Si propose di trasforma
re la loro vita facondo di 
loro degli addetti all'agri
coltura. Contrasso prestiti 
a tal fine con il governo 
localo, il quale dati i bril
lanti risultati ottenuti con 
questa iniziativa del Ligut-
ti adot tò il sistema su sca
la nazionale. 

Nel 1936 venne nominalo 
segretario della « National 
Catholic Rural Life Confe-
rencc », di cui, in seguito, 
divenne presidente e diret
tore esecutivo ed il cui sco
po era od è quello di com-
batlore il latifondo, là do
ve esiste offrendo la terra 
ai lavoratori anche non ru

rali emancipandoli attra
verso il richiamo al contat
to con la natura. 

La Rural Life Confcren-
co esteso sotto la presiden
za del Ligulti la sua atti
vità od entrò in conlatto 
con Governi ed Istituii spe
cializzali di tutto il mondo. 

.Mons. Ligulti venne ne! 
frattempo nominato Consi
gliere del Governo degli 
Stali Uniti in maleria a-
graria e, nel 1948, Ossena-
toro permanente do!!a San
ta Sodo presso la FAO, do
ve osorcitò il mandato sino 
al 1971. 

Membro della Pontificia 
Commissione « Juslitia el 
Pax » ha fondato l'Anrimii-
sio, una istituzione che ha 
lo scopo di prospellare al
la FAO i problemi missio
nari e di offrire ai missio
nari gli aiuti tecnici che 
la FAO può concedere, per 
creare nel Terzo mondo 
piccolo od organizzate co
munità agricolo dotate di 
caso e .servizi sociali. 

Per la sua benemerita at
tività in favore delle inizia
tive della FAO gli è siala 
conlerila la terza edizione 
del premio Agricola, isti
tuito dall'organizzazione in
ternazionale delle .Nazioni 
Unite per onorare uomini 
del nostro tempo che han
no dato un signilicalivo 
contributo per il raggiungi
mento doi fini del program-
ma « Pano por tutti ». Ha 
voluto essere sepolto fra 
gli umili nel cimitero di 
Grangor, nello Jowa (Usa). 
Nella cattodralo di Des Moi
nos gli sono stato tributate [_ 
soloiiiii onoranze. Lo scrit
tore V'.A. Yzozmans gli ha 
dedicato una docunienlata 
monografia col volume 
« The poople i love », « a-
mo il popolo », edito da 
The liturgical press di Col-
logovillo (Minnesota). E' 
m o n o a Roma il 28 dicem
bre scorso. 

FRANCO MARDERO 

Il 26 dicembre, dopo una 
malattia ohe non perdona, 
solforla con ammirevole 
rassegnazione e coraggio, si 
è sponto a Carano di Apri
lia, Franco Mardoro, consi-
glioio-londatoro del Fogo
làr. 

Aveva dato notevole im
pulso alla creazione di una 
azienda agricola modello 
prendendo l'eredità del pa
dre Gino che, lasciata De
gna nel 1936 assieme ad Eu
genia Baron, seppe Iraslor-
maro il piccolo podere, che 
lo aveva visto fra i primi 
pionieri dell'Agro Pontino, 
in llorida e moderna fatto
ria modello per divenire 
poi una delle aziende a-
grieolo pilota della zona. 
Proprio per tali meriti al
la madre Eugenia, « porta
trice » e cavaliere di Villo-
rio Veneto, venne conferi 
to il premio Giovanni da 
Udine, intendendo la giuria 
onorare anche tutte le me
ravigliose madri e spose 
friulane che hanno soste- | 
nulo l'opera dei pionieri. 

Franco, circondato dal-
l'affolto operoso della mo
glie Elena e dei ligli Giam
pietro e Daniela, e della 
nuora Daniela, aveva il ca
rat tere volitivo, tenace ed 
intolligonte della gente car
nica, le doti del «pater>, 
del manager, la forza di 
chi sa superare ogni diffi
coltà non disgiunta da gran
di doti di genero.sa bonla 
od umanilà, che gli aveva
no meritato la stima e l'af
fetto generale, dei quali ha 
dato testimonianza la folla 
presento ai solenni funera
li svoltisi a Carano il 28 
dicembre. Con il coraggio 
doi forti ha saputo predi
sporre la continuità della 
vita aziendale e lasciare al-
Irosi un testamento di a-
more e di fede anche per 
i valori che il Fogolàr di 
Aprilia rappresenta Ira la 
gente friulana dell'Agro: «o 
vès di continua come pri
me e simpri miòri ». 
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AFRICA 

ISOLE CANARIE 

.VADALINI Pietro - TENERIFE - Tuo 
cugino ha provveduto ad abbonart i 
per l'anno in corso. 

SUD AFRICA 
CALLIGARO Elio - VILLERIA - Ab

biamo preso nota dell'avvenuto saldo 
del tuo abbonamento per il 1983. 

PARO.MTTl Oliviero - BELLEVUE -
E' stalo Menis ad abbonarti per il 
1984. 

GUAI Giocondo - JOHAxMNESBURG 
- Alleo Isola da Maiano ci ha inviato 
l'importo che ti assicura l 'abbonamen
to (via aerea) per il 1984. 

ZAIRE 
ODORICO Enrico - KINSHASA -

Tua madre, tua sorella assieme a tuo 
cognato e alla nipotina ti inviano tan
ti cari saluti nell'assicurarti l'abbona-
irenlo al nostro giornale por il 1984. 

AUSTRALIA 

FOGOLÀR di MACKAY - Abbiamo 
ricevuto con orgoglio gli abbonamen
ti dei due .soci del Fogolàr: Luigi 
.\lian e Vittorio Paro, che assieme 
alle loro lamiglie tengono in vita la 
fiamma della friulanità. Mandi Gigi e 
mandi Vittorio. 

PAOLONl Gino - RYDE - Tua nipo
te Elisa ha provveduto ad abbonart i 
per l'anno in corso. 

FATAI Pompeo - NORWOOD - Ci 
è giunto il tuo abbonamento (via ae
rea) per il biennio 1983-1984. 

PATRIARCA Angela e Bruno - DUB-
BO - Ci ha fatto piacere la vostra 
visita alla nostra sode di Udine ohe vi 
ha permesso di regolarizzare l'abbo
namento (via aerea) per il 1984. 

PERESSIM Luigi - MOSS VALE -
E' stato tuo cognato Alfonso a prov
vedere al tuo abbonamento (via ae
rea) per il biennio 1984-1985, 

PICCINI Fausto - PEAKHURST -
La signora Luisa Solari ti ha abbo
nato (via aerea) sino a tut to dicem
bre 1985. 

PICCINI Giovanni - PEAKHURST -
Anche per te la signora Luisa ha prov
veduto ad assicurare l 'abbonamento 
(via aerea) per il biennio 1984-1985. 

PIGATTO G. - MELBOURNE - Sei 
stalo posto nella lista degli abbonati-
soslenilori il tuo abbonamento (via 
aerea) .scadrà nel dicembre 1985. 

PILOTTO Gianni - GLADESVILLE -
Tua sorella Ivana assieme a Rita e 
Luciana ti .salutano nel rinnovare il 
tuo abbonamento (via aerea) sino a 
tulio il 1986. 

PINZANA Secondo - Con il tuo caro 
ricordo e i tuoi alfottuosi saluti ai 
coetanei di Castolnovo del Friuli, in 
particolare a Lino Muzzatti e a Bruno 
Mu/zatli (quest'ultimo residente a 
Bolzano) abbiamo ricevuto il tuo ab
bonamento (via aerea) por il triennio 
19S4.19S5-1986. .Mandi, mandi. 

PITTIS Roberto - CAIRNS - Con 
l'abbraccio all'ettuoso alla cara mam
ma abitante a Carlino, ci è giunto il 
tuo abbonamento-sostenitore (via ae
rea) per il biennio 1984-1985. Mandi di 
dir. 

PIVA Mario - GRIFFITH - Con tan
ti saluti ai familiari residenti a Teren-
zano, è pervenuto il saldo del tuo 
abbonamento per il 1983. 

PLOS Mirco - GRIFFITH - Ricor
dando il paese natalo di Mels, è stato 
rcsolarizzato il tuo abbonamento per 
il Ì983, 

ZAGO Giuliano - ST. AGNES - Ab
biamo rìevulo il saldo per il 1983. 

EUROPA 

BELGIO 
GANIS-BROCHARD Lina - ONPEGE 

. Tuo nipote Giorgio da Stoccarda ti 
manda tanti saluti e ti abbona al gior
nale per l'anno in corso. 

.\OVELLI Redento - COULLET -
Con i saluti a parenti di Remanzacco 
e di Povoletto ci è giunto anche il 
vaglia postale a saldo dell 'abbonamen
to per il 1984. 

ONGARO Luigi - CHARLEROI - Il 
tuo ricordo ai paronli di Arzone e 
Valvasone il giornale ti giungerà per 
espresso postale por tut to il 1984. 

GUERINI Colomba - QUENEST -
Sei abbonata por il biennio 1984-1985, 
ma abbiamo anche ricevuto l ' importo 

che ti la abbonato-sostenitoro per il 
1986. 

TISSINO Franco - JUMET - Tuo zio 
Luciano dalla Francia li ha abbonato 
pur il 1984. 

FRANCIA 

CASTELLANO Rodi - RUEl.lSHF.IM 
- Il tuo abbonamento è per il 1983. 

CESCHIA Riccardo - LES MUREAI.IX 
- Abbiamo ricevuto il tuo abbona.nen-
to por il 1984. 

CULETTO Anna e Ennio - Ar i I I IS 
MONS-ESSONNE - Abboirati 1984 dal 
Fogolàr di Bolzano. 

FRANCESCHIXO Giuseppe - GAGNY 
- Abbonato per l'anno in corso. 

MORASSI Tullio - CHATOU - E' sla
to don Zanollo ad abbonarl i por il 1984. 

NADIN Aurelio - L'UNION - Con i 
saluti ai parenti di Vigonovo e Fon-
tanafredda è giunto il tuo abbonamen
to per il 1983. 

NASCIMBENI RalTaolo - CARCHES 
- Riscontriamo il tuo abbonamento per 
il biennio 1984-1985; i .saluti ai lamilia
ri residenti a Tolmozzo. 

OLGIATI Piero - LILLE - Pischiutta 
ti ha abbonato por il 1984 e il 1985. 

OVAN Illiano - MORANGIS - Soi ab
bonato por il 1984. 

OVAN Luciano - H.to VIENNE - E' 
slato Illiano ad abbonart i por il 1983. 

PAGLINI Pietro - SAVIGNY sur OR
GE - Tuo cugino Angolo li ha abbo
nalo per l 'annata in corso. 

PARUSSINI Teresa - LE VERSOUD 
- Il tuo abbonamenlo è por il 1983. 

PASCOLI-CANDUSSO Ida - CERNAY 
- Tuo fratello Italo da Roma ti ha ab
bonata por il 1984. 

PAVEGLIO René - LE MUY - Il tuo 
abbonamenlo è valido per il 1983. 

PECILE Bruno - ST. ETIENNE -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il biennio 1984-1985. 

PELLEGRINI Antonio - PLESSIS RO
BINSON - L'abbonamento è por il 1983. 

PELLIZZARI Quinto - PARIGI - Ab
bonato por l'anno in corso; i tuoi sa
luti vanno agli abilanti di Proone. 

PERESSON Mario - MARCKOL-
SHEIM - E' giunto il tuo vaglia po
stalo a saldo dell 'abbonamonlo 1984. 

PERESUTTI Piera - LE NOUVION 
- Sei nella lista degli abbonaii-sostoni-
tori por il biennio 1984-1985; i tuoi .sa
ltili ai parenti di Forgaria e di Faga-
gna. 

PERISSUTTI Gelindo - LADOIX SER-
RIGNY - Abbonato por il 1983; .saluti 
a Forni di .Sopra. 

PERTOLDI Anita o Sergio - HOUIL-
LFS - Siete abbonali a lutto dicembre 
1984. 

FESSA Maria - LAXOU - Soi abbo
nala per il 1984. 

PICCIN Primo - SARREBOURG - E' 
pervenuto l 'abbonamento por l'anno 
in corso. 

PICCO Antonio - DELLE - Abbo
nalo por il 1984. 

PICCO Idolina - HOENHEI.M - So 
no stati regolarizzali gli abbonamenti 
al giornale sia por il 1984 sia por il 
1985. 

PICCO Imorio - VIRY - Abbonato 
per il 1984. 

PICCO Vittorio - KINGERSHEIM -
Tua sorella ti ha abbonato por l'anno 
in corso. 

PIDUTTI Luciano - LUTTERBACH -
Riscontriamo il tuo abbonamento por 
l 'annata corrente. 

PIGNOLO Vanni - CRETEIL - Abbo
nalo per il 1984. 

PILLININI Giulio - PARIGI - 11 tuo 
abbonamento è per il 1983. 

PIZZA.MIGLIO Enzo - EYGUIERES 

Renzo Londero, da Genk, ci invia questa foto: è un pensiero di ringraziamento 
per i collaboratori del Fogolàr di cui, da tempo, si occupa: a nome suo e 
del suo Fogolàr, salutiamo tutti i friulani nel mondo e, con particolare affetto, 
il presidente onorario Ottavio Valerio. Auguri, Genk! 

- Tua maLlie li ha abbonato por il 1983. 
PONTELLO-FONTAINE Ines - BRU-

NEMONT PAR ARLEUX - Con i sa
luti ai parenti di Cavasso Nuovo ò 
giunto il tuo abbonamento por l'anno 
in corso. 

PRADOLIN Giuseppe - COMBS LA 
VILLE - Abbiamo preso nota del tuo 
abbonamento por l'anno in corso. 

l'REVOT Anita - CARRIERES S ' 
POISSY - Con il tuo saluto a Ovato e 
a tutta la Carnia e pervenuto il tuo 
abbonamento per il 1984. 

PRIMUS Foli.x - BOLLWILLER - Tuo 
padre ti ha abbonato por il 1984. 

PRODORUTTI Maria - EUSISHEIM 
- Soi abbonata por l'anno in corso. 

GUARI N Aurelio - LO.NGWY - Pun-
lualc il luo abbonamento por l'anno 
in corso. 

SCHIRATTI Luigi - DELLE - Soi fra 
uli abbonali por il 1984. 

TOSONI .Massimo - LES MUREAUX 
- E' porvonulo il tuo abbonamento per 
l'amiuia eoi renio. 

GERMANIA 
OTTOGALLI Giorgio - COLONIA -

Diamo risoontro al luo abbonamento 
per il 1984. 

OVAN Sebastiano - STOCCARDA -
Abbiamo proso nota doH'abbonamon-
lo por l'anno in cor.so. 

PECORARO Valerio - PASSAU - Il 
luo abbonamento è por il biennio 
1984-1985. 

GRECIA 
PETRACCO-LOUIS Diana - ATENE-

GLYFADA - Tua sorella Lucia con la 
nipote Claudia ha regolarizzato il tuo 
abbonamento per il 1983. 

INGHILTERRA 
MARIUTTO Olga - BIRMINGHAM -

Diogene Ponzi da Pordenone, tuo cu
gino, ti saluta e ti abbona al nostro 
uiornalo por il 1984. 

NATOLI NO Gina e Diego - SUTTON-
SURREY - Daniela vi ha assicurato 
l'invio del giornale tramilo espresso 
poslalo por tutto il 1984. 

PATRIZIO Livio - LONDON - Tua 
cugina Bruna Dal L'arra ti saluta e li 

E' verissimo che ridurre la « friulanità » a puro segno materiale è supcrlicia-
lisino imperdonabile: ma non possiamo rinunciare al significato di un'imma
gine come questa che, nella storia e nella armonia collettiva di un popolo friu
lano, ha avuto uno spazio, anche culturale, difficilmente dimenticabile: questa 
polenta l'hanno voluta fare a Genk, in Belgio, dove migliaia di friulani ricor
dano la loro casa e il loro paese. Anziani e giovani del Fogolàr di Genk, 
conoscono bene questa storia delle loro generazioni. 

ricorda tacendoti omaggio doll'abbo-
namonto al nostro giornale per il 1984. 

PELLARIN Giacomo - BIRMI.N-
GHAM - Abbiamo ricevuto il tuo abbo
namento poi' il biennio 1983-1984. 

ITALIA 
FOGOLÀR di BOLZANO - Ci è giun

to il .seguente elenco di soci che han
no versato la quota di abbonamento 
por il 1984: Poles Aldo, Venuti Ilio, 
Canciani Guido, Mazzolini Ciborio, To! 
lor Elena, Papais Eligio, ZaiTalti Lui
gi, Colombatti Giacomo; Muzzalli Nino, 
Moras-Palù Giuseppina, Potraoco Giu
seppe. Barbin Tacilo, Pontolli Ferdi
nando, Del Fabbro Zaccaria, Rossi Ro
mano, Trevisan Maria, Sabbatlini Au
gusto, Palacchino Rosina, Muzzatti 
Bruno, Anlonazzi Maria, Beltrame Dir 
ciò, Sogalli Olimpio, Cigliani Alberto, 
Tomini Bruno, Buttus Renalo, Buttus 
Enzo, Blason Silvano, Liuzzi Tullio, Del 
Mestre Silvio, Ceeulti Romualdo, Co-
lotti Amabile, Bullon Orlando, Palai 
Albino, Cucchiaro Roberto, Brauss A-
inadio, Craighoro Luigino, Rosoano -Ma
rio, Nascimboni Dario, Mansulti Lui
gi, Povero Elio. 

FOGOLÀR DI PADOVA - Ecco al. 
abbonati por il 1984: Ambrosio Gino, 
Alborgholli Mario, Anolli-Monli Fran
co, Calligaro Vittorio, Cassutti Pietro, 
Croatto Fausto, D'Odorico Walter, Co
ri Giovanni, Igne Giorgio, Pupin Nevio, 
Piosacco Colio, Scala Onorio, Scandolo 
Aldo Slefanutti-Flaulo Gomma, Toma-
da Regina, Toti Ezio, Toniolo Aristi
de, Trou Romano, Vacca Rina. 

FOGOLÀR DI VARESE - Ci è pei-
venuto l'elenco dei soci che si sono 
abbonati a « Friuli nel mondo » per il 
1984. Eccolo: Antonello Eros, Azzarili 
Lino, Batt is lul ta Romano, Boato Gio
vanni, Boinal Paolino, Bertoni Giovan
ni, Berlolini Vitagliano, Besseghini ' ro-
tasio, Bocoato-Sandalo Giuliana, Bros-
san Mario, Brida Giovanni, Buiatti 
Giorgio, Calzavarra Marcello, Caminot-
lo-Bindi .Maria, Cappollari Rodolfo, Ca
puto Miranela, Caignelli Otello, Cari-
mali Piero, Cattaruzza Giuliana, Cella 
Ada, Chiari Lidia, Chicco Terosina, 
Chini Angolo, Cisilino Angolo, Colla-
vini Giovanni, Colussi-Vitali Mariella, 
Colussi-Bigi Redenta, Comelli Bruno, 
Comorotlo Sergio, Cornelli Guid»), t'o
rò Giosuè, Costantini Francesco, Crai
ghoro Ottavio, Cudizzio Gaetano, Da-
pit Lorenzo, Do Bellis Lucina, Della 
Putta Antonio, Di Gaspero Luigi, Di 
Ronco Ennio, Dreolini Antonio, Dri 
Bruno, Fabiani-Canora Jole, Fedrigo 
Ennio, Filalorro .Michele, Filalorro Ri
ta, Filippini Filippo, Fior Ciro, Flau-
gnacco Gigermo, Flobus Manlio, Fr.?ii-
ccschina Giovanni, Francesehina Lii-
ciano, Francesehina Otavio, T"ran"e-
sconi Pietro, Galanti .Marcella, Garbin 
Lindo, Gasparollo Ermes, Gas.iarotto 
Vilma, Goitan Sergio, Gri Marc-), Gri-
Franzetti Marina, Gri-Di Silvia RHa, 
Guerra Adolio, Larghi PierGiorgi >, .Man-
suiti Giovanni, Maran Giulio, MarCiiz-
zo Fermina, Masizzo - Coppo Hliana, 
Melchior Gastone, Moroi Pio!io, ,Viio 
Armando, Mio Giulio, Miotti Rair;iclo, 
Musor Giordano, Nigris-.Meneghin Lilia, 
Ortis Tecla, Padovan - Grigolalo Lros, 
Parnissari Alberto, Passuello Fraa:o-
sco, Pclizzo Bruno, Pelizzo-BoscarioI 
Jolanda, Pclizzo Ferruccio, Pelizzo .Ma
rio, Polizzo-Rodella Nadia, Pclizzo Sil
vano, Piccini Italo, Pidutti Paolo, Poz
zo Giuliano, Pradissitto Alberto, Oua-
lizza Michela, Quacirino Giuseppina, Fco-
dolfi Aldo, Riboni Carlo, Rizzoli Tar
cisio, Romano-Francosconi iMaria, Sbru-
gncra Armando, Scurati Rosina, Ser-
gini Guido, Stupar Viviana, Tel Mario, 

Tonin Antonio, Trou Giuseppe, frcumt 
Bruno, Valoppi Stolano, Zanin Dome
nico, Zanollo Guitto, Zuliani Paola, on. 
Zamborlolli Giuseppe, Anzile Silv.ino, 
Mardoro (ìiuliano. 

ABBONATI 1984 - Cibisohino Bonito, 
,S. Crisiolojo al Lago (AL); Co:nìnotlo 
Orosle, Spilimbergo; Origani Galliuio, 
Zugliano; Forte Primo (solo por il 1983), 
Candelo (Vercelli); Isti tuto Nazionale 
di Credito per il lavoro italiano all'e
stero (ICLE), Roma; Lacovig Li-^ia e 
Chocco, Gonars; Lacovig Ronzo, Pon-
lodora (Pisa); Mariani Lucia (solo 
1983), Como; Masollo Giovanni, VilUi-
nova di S. Daniele; .Vlinzatli Paino, Fa 
gagna; Narduz-'i Lino, Pradai~iano; .Na-
tolino Maria (solo 1983', S. Damele, 
Nicolo.so Romana (solo 1983), Como; 
Odorico Giuseppe (solo 19^.',i, .Se(|ua!s; 
Omenollo Dino, l . auzaoo; Oris;n Som
ma Pierina, Milano; Ornoila Anita, Ro
ma; Otiorogo - Donali VaL.'iiliiia i t ia-
mite Fogolàr di Bolzano), Mo.'.'.ocor.)-
na (Tronto); Oltorogo Lina e Elio (Ira-
mito Fogolàr di Bolzano). Tr:cosimo; 
Palò Oreste, Sorosina (Cremona); Pa
scoli Italo, Roma; Pa.scolo Fiolro Eli
gio (anche 1985), Desonzano (Brescia>; 
Pascolo Pietro (anche 1985), Roma; 
Passalonti Domenico, Grugliasco iTo-
rino); Pellegrini Giovanni, Sosto al Re
ghena; Pellegrina Giulio, Fonale (Va
rese); Pellegrini Giuseppe, Osoppo, Po 
loso Enrico, Latina; Penzi Dionvno, 
Pordenone; Perosson Umberto (anche 
1985), Anduins; Portoldi Giuseppe, Bor
go S. Dalmazzo (Cuneo); Peruzzi Sil
vio (solo 1983), Trieste; Petracco Cel
so, Cremona; Potloello Giuliano, Flai-
bano; Pezzetta Ada Maria (anche !985), 
S. Vito di Fagagna; Pez Silvano, Ponto 
Teresa (Varese); Poz Velia, Codroip.); 
Piazza-Lunga Anna, Torino; Picco Al
vise (abbonamenlo-.sostenitoro), Grions 
ili Povoletto; Picco Carlo, VimoJrcnc 
(Milano); Piemonlo Tarcisio (solo 
1983), Buia; Pillinini Edda e Giuliano, 
Frascati (Roma); Pinzin Maria e Ade
lina, Gorizia; Pippolo Antonio (abbo
namento - sostenitore), Maniago; Pi
schiutta Anna (solo 1983), Villanova 
di S. Daniele; Pischiutta Antonio, Vil
lanova di S. Daniele; Pittino Evelina 
e Pietro, Buttrio; Plazzotla Italia, Udi
ne; Plazzotta Paola, Udine; Plos Ro
mana (sf)lo 1983), Senago (Milano); 
Plos Veno, Cimano di S. Daniele; Pit-
tis Adriana, Carlino; Pizzato Odilla 
(solo 1983), Sarogo (Vicenza); Place-
roani Gino, Gemona; Poiana suor l".d-
monda, Alboroni (Venezia); Potano 
Giuseppina, S. Daniele; Ponte Armida 
e Luigino, Castions di Strada; Pon
toni Giacomo (solo 1983), Orzano di 
Remanzacco; Pozzana Lino (solo 198''.), 
Milano; Pradolin Valerio (solo 1983), 
Tramonti di Sopra; Pradolin Vittorio, 
Tramonti di Sopra; Quadrelli Irene 
(.solo 1983), Sommalombardo (Varo-
se); Stella Ludovico, Zugliano; Zanini-
Pischiutta Anna, Villanova di S. Da
niele. 

LUSSEMBURGO 
PICCO Franco - LUXEMBOURG -

Riscontriamo il tuo abbonamento por 
il 1984. 

PICCO Floreano - KOPSTAL - Il tuo 
abbonamento è a ooportura del 1983. 

PLAZZOTTA Lionello - LUXEM
BOURG - .Abbiamo ricevuto il vaglia 
postalo a saldo doU'abbonamonto 1984. 

PLOZNHR Franco - LUXEMBOURG 
- Abbonato por il 1984. 

OLANDA 
BENCHIARIN Luigi - DEN HAAG -

Abbonato 1984 con tanti saluti dalla 
.sorella Luigia di Castelnuovo del 
Friuli. 

Da Prato Gamico 
a Sydney 

I signori E m m a e Dante Go
nano da Prato Gamico si sono 
recati a far visita ai figli Auro, 
Arno, E m o e rispettive famì
glie, residenti a Sydney . Au
stralia. S o n o partiti verso i 
primi di novembre e rientre
ranno in Friuli nel m e s e di 
maggio '84. 

II 14 febbraio i coniugi Go
nano ( E m m a 72 anni e Dante 
78) hanno festeggiato il 53" 
anniversario di matr imonio . 
Le iìglie Mina e Maria, anche 
se in ritardo, formulano i mi
gliori auguri per ques to tra
guardo e per una buona per
manenza in Australia. Saluta
no caramente anche i fratelli 
e famiglie. 
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NOVELLO Gino - DEN HAAG - Ve
nendoci a trovare a Udine hai rinno
vato l 'abbonamento per quest 'anno. 

ROMANIA 
GRIGORIN I rma - BUCAREST - E ' 

s talo Tarcisio Piemonte da Buia ad 
abbonar t i per il 1983. 

SPAGNA 
PEZZETTA-NAVARRETE' Isa - MA

DRID - Ricambiamo gli auguri e pren
diamo nota del tuo abbonamento al 
giornale sino a tut to dicombro di que
st 'anno. Mandi di cùr. 

SVIZZERA 
FOGOLÀR di SANGALLO - Il segre

tario Luigi Rosic ci ha inviato un 
elenco di soci che si sono abbonati al 
giornale por il 1984: Bcnincasa Anna. 
Larese Remigio, Marchi Ezio, Soligo 
Vittoria, Zucchini Cristina, Gus Mirel
la, Leonarduzzi Ilalo, Pi t taro Ezio, Spa-
gnul Lida. 

FOGOLÀR DAL TESSIN - Questi so
no i .soci che si sono abbonati per il 
1984: Biascitti Sereno, Cella Silvano, 
Gasparoli Gualtiero, Pascolo Rolando, 
Pitton Valerio, Ticò Antonio. 

BIONDI-MISSANA Ines - BALERNA 
- Abbonata per il 1984. 

NADALINI Bruno - GINEVRA - Con
t raccambiamo gli auguri e inviamo i 
tuoi saluti ai parenti di Carbona di 
S. Vito al Tagliamento; sei abbonato 
por l 'anno in corso. 

NADIN Giovanni - LOSANNA . Ab
biamo ricevuto ;l vaglia a salcio del
l 'abbonamento por i! 1984. 

NAZZI Germana - BUTTIKON - Ab
biamo ricevuto il luo abbonamento 
per il 1983 e i tuoi saluti alla Carnia 
e a Tolmozzo. 

NICOLETTI Anna Maria - BASILEA 
- Tut to apposto il tuo abbonamento 
1984. 

NOBILE Maggiorino - LUGANO 
Tua moglie e tuo figlio sono venuti a 
trovarci ed hanno rinnovalo il luo :ib-
bonamento por il 1984. 

ORGIN Anaclela - ZURIGO - Sei ab
bonata por l 'anno in corso. 

PALLAVICINI Giuseppe - RENENS 
- Il vaglia postale che ci hai inviato 
ti assicura l 'abbonamento per il bien
nio 1984-1985. 

PALUMBO Girolamo - LUCERNA -
Sei fra gli abbonali-soslenitori sino a 
tu t to dicembre 1984. 

PAOI.UZZI Rosa FRENKENDORF 
- Con il tuo r icordo di Tricesimo, ci 
è pervenuto il tuo abbonamento per 
il 1984. 

PASCOLO Pierino - BIEL - Riscon
tr iamo il tuo abbonamento per il 1983. 

PASQUALINI Augusto - UNTERAE-
GEN - E ' s ta lo Do Stefano ad abbo
narl i per l 'anno in corso. 

PASQUALINI Gianantonio - WATT-
WIL - I tuoi saluti vanno ai familiari 
residenti a Pordenone; il tuo abbona
mento è por il 1983. 

PERESSON Elidio - NAFELS - Soi 
abbonato per l 'anno in corso. 

PERUCH Gianni - AIROLO - Ci è 
giunto il tuo abbonamento per il 1984. 

PETAZZI Ada - VACALLO - Dino 
Noghero ha regolarizzalo il tuo .u:>bo-
namenlo per il 1983. 

PITTANA Angelo - LOCARNO - Sei 
abbonato per il 1984. 

PITTINO Renzo - SION - E ' arriva
to il vaglia a saldo dell 'abbonamenlo 
per l 'annata corrente. 

PLOS Enzo - BERNA - E' s tato Fac-
chin ad abbonar l i per il 1984. 

PONTE-MARAN Donata - VOLKET-
WIL - Tua madre da Castions di Stra
da ti manda tanti saluti e ti ha abbo
nata per il 1984. 

PONTE Luciana - NEUENHOF - An
che por te è stata tua madre da Ca
stions di St rada ad abbonart i per il 
1984; non mancano i cari saluti. 

PRESSACCO Paolo - BELLINZONA 
- Benvenuto nella grande nostra ia-
miglia di abbonali . 

PUGNALE Silvio - MIES - Con il 
r icordo di Pozzalis di Rive d'Arcano 
è giunto il tuo abbonamenlo per l'an
no in corso. 

PUSSINI Adelmo - ZUCHWIL - Il 
vaglia da to invialo regolarizza l'ab
bonamento per il 1983. 

TUROLO Giuseppe - AIROLO Po-
ruch da Clauzetto ha inviato il tuo 
abbonamento por il 1984. 

NORD AMERICA 

CANADA 
BOZZER Angelo - VILLE ST. LAU

RENT - Abbiamo ricevuto il tuo ab
bonamento por il 1983. 

BOZZER Lina e Cristoforo - BEA-
CONSFIELD - E' s talo regolarizzato 
il vostro abbonamento per il 1983. 

COMAND Marcello - TIMMINS -
Hai r innovato l 'abbonamento (via ae
rea) sino a tu t to dicembre 1984; i 
tuoi saluti ai fratelli e al cognato di 
Mortegliano. 

FLUMIANI Claudma - HAMILTON 

. Il tuo abbonamento è a saldo do! 
1983. 

MANARIN Roberto - SUDBURY -
Da Clauzetto Gianni Peruch ci ha in
viato il vaglia a copertura del tuo 
abbonamento (via aerea) por il 1984. 

MATTI USSl Leo - EDMONTON -
Parpinel ha provveduto ad abbonart i 
(via aerea) per il 1984. 

NIGRIS Danilo - DOWNSIEW - Tua 
sorella Lilia ti ha abbonalo por il 
1984 (via acrea) . 
NATOLINO Romeo - BURLINGTON 

- Con i saluti a tull i i sandanielosi 
sparsi por il mondo è giunto il luo 
abbonamento por il 1983. 

NICLI Arturo - ST. THOMAS - Pun
tuale è giunto il tuo abbonamento 
1984. 

NICOLETTI Angelo - MONTREAL -
Durante la tua visita alla nostra sode 
di Udine hai rinnovalo l 'abbonamen
to (via aerea) por il 1984. 

ORICENIA Natale - POWELL RI-
VER - Grazio per gli auguri e i com
plimenti che fai al nostro giornale; 
.sei fra gli abbonati-sostenitori per l'an
no in corso (posta aerea) . 

ORSARIA Mario - .MONTREAL - Il 
tuo abbonamento è per il biennio 
1983-1984 (posta aerea). 

OPTALI Ferdinando - ST. THOMAS 
- Riscontriamo il tuo abbonamento 
(via aerea) por il biennio 1984-1985. 

PAGNUCCO Giovanni - TIMMINS -
Con i saluti ai familiari (cognati e 
nipoti) di Arzone, ci è giunto il tuo 
abbonamento-.sostenitore por il 1983 
e il 1984. 

PALLA Edda - SUDBURY - Le più 
sentito condoglianze por la morte del 
papà, nostro affezionalo abbonato; il 
tuo abbonamento è por il 1984 (via 
aerea) . 

PARON Gloria e Giuseppe - MIS-
SISSAUGA - Puntualissimo il vostro 
abbonamento (via aerea) por il bien
nio 1984 e 1985; e brava siorc Glorie! 

PARPINEL Velia e Teck - EDMON
TON - Tutto a posto il vostro abbo
namento 1984 (via acrea) . 

PASCOLO Luigi - THUNDER BAY 
- Con i saluti ai familiari residenti 
a Vonzono ci è pervenuto il tuo abbo
namento (via aerea) por il 1984. 

PASCOTTINI Albert - HAMILTON 
- L' importo da te inviatoci ti assicura 
l 'abbonamento per il biennio 1984-1985 
(via acrea); i tuoi saluti vanno a 
tutt i i friulani in giro per il mondo. 

PASIN-ANDREUZZI Gloria - LAVAL 
DES RAPI DES - Esempi come i tuoi 
(emigrata ancora bambina hai man
tenuto viva la lingua fuuiaua nella 
famiglia dei tuoi genitori e poi nella 
tua creata con il mari to vicentino; 
ora i tuoi duo figli parlano il friula
no!) vanno segnalali. Ti esprimiamo 
le nostre condoglianze por la morto 
dì tuo padre Sante Andreuzzi, nostro 
abbonato. Ora soi tu abbonata (via 
aerea) por il biennio 1984-1985. 

PATRIZIO Vincenzo - LAVAL - In 
occasiono della tua visita alla nostra 
sodo di Udine, nel r icordo della tua 
Sequais, ti sei abbonato por il bien
nio 1984-1985 (via aerea) . 

PECILE Ivana - WESTON - Ti sci 
abbonala (via aerea) sino a lut to 
dicembre 1985. 

PERES Severino - SUDBURY - I 
tuoi cognati Laura e Sergio ti hanno 
abbonato (via aerea) per l 'anno in 
corso. 

PETRIS Palma - MONTREAL - Il 
tuo abbonamento (via aerea) ò sino 
a tu t to dicembre 1984. 

PEZ Amelio - WINDSOR - Sei abbo
nato-sostenitore (via aerea) per l'an
nata corrente. 

PICCO Antonio - N. SURREY - E' 
s tato rinnovalo il tuo abbonamento 
(via aerea) por il 1984. 

PICCO Mario - NIAGARA FALLS -
Con gli auguri e saluti ai nipoli in 
Australia e in Argentina e a tut t i i 
cistorncsi è porvonulo il tuo abbona
mento (via aerea) per il biennio 1984-
1985. 

Il nostro amico comm. Celso Saivetti, presidente del Club Alpino Italiano 
di Lima, in Perù, dove risiede da anni e dove sta lavorando per far sorgere 
un Fogolàr, ci ha inviato questa stupenda fotografia di « frut » delle Ande 
peruviane. Rinnovandogli tut ta la nostra cordialità, gli auguriamo un buon 
anno di lavoro, sempre nella gioiosa attesa di rivederlo in Friuli e di strin
gergli la mano. 

PICCOLOTTO Ronzo - HAMILTON 
- Tuo cugino Giuseppe ti ha abbona
to (via aerea) por l'anno in corso. 

RICOTTI Danilo - HAMILTON - E' 
slato luo cognato Aldo ad abbonarli 
(via aerea) sia por il 1983 sia per il 
1984. 

PIDUTTI Ciro - SUDBURY - Edda 
Palla ci ha invialo il tuo abbonamen
to (via aerea) per il 1984. 

PILLON Fortunato - lUGERSOLL -
E' venuto da noi Roberto cho ha rin
novato il tuo abbonamento por il 
corrente anno. 

PILLOT Silvana e Gaetano - MON
TREAL - Diamo riscontro al saldo 
del vostro abbonamento (via aerea) 
por il 1984. 

PINZANO Stefania - SUDBURY -
Con gli auguri e saluti a parenti e 
amici di Rodoano Basso è giunto il 
tuo abbonamento (via aerea) per l'an
no in corso. 

PITICCO Silvano - ROUYN - Tuo 
fralollo Amedeo li ha abbonato sino 
al dicembre 1985. 

PlVIDORl - Agostino - GUELPH -
Soi nella lista dogli abbonati-.sostoni-
ton (via aerea) por il 1984. 

PRADOLIN Pietro - MONTREAL -
Il ricordo ai parenti di Tramonti di 
Sopra e l 'abbonamento al giornale 
por il 1983. 

OUAI Luisa e Redi - ST. THOMAS 
- Nella vostra visita a Udine avete 
anche rinnovato l 'abbonamento (via 
aerea) per l'anno in corso. 

OUARIN Lucia - WESTON - E' stato 
Biasutlo a regolarizzare il tuo abbona
mento sino al dicembre 1984. 

QUARIN Luciano - KINGSTON -
Luigi Borloia e venuto a trovarci por 
rinnovare il tuo abbonamento (via ae
rea) per il triennio 1984-198.5-1986. 

STATI UNITI 
NARDUZZI Elsa e Beppi - SANTA 

RO.SA - Inviamo i vostri cari saluti 
ai parenti di San Daniele del Friuli 
nel dare riscontro al vostro abbona
mento por il 1983. 

PAGNUCCO Isidora - OAKLAND -
Nel ringraziarti por la gentile ospita
lità tua nipote Terosina Bonotto-Passu-
dotti dal Canada saluta to e i cugini 
Eleonora e Franklin e ti abbona al 
nostro giornale (via aerea) por l 'anno 
in corso. 

PASSUDETTI Giordano - WOOD.Sl-
DE - E' stata gradita la tua visita as
sieme alla moglie ai nostri uffici di 
Udine noll'occasiono abbiamo proso 
noia del luo abbonamento-sostenitore 
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(Foto Saivetti) 

sino al dicombro 1984. 
PELOSO Ermes - ALLIANCE - E' 

stalo il parroco di Cisterna ad assi
curarti l'invio del nostro giornale sino 
a tulio dicembre 1985. 

PERESSIN Ugo - WHITESTONE -
Sei abbonato (via aerea) por il 1984. 

PERIN Gino - INDIANAPOLIS - Il 
luo abbonamento por posta aerea è 
valido sino al dicembre di quest 'anno; 
i tuoi saluti vanno ai parenti cho ri
siedono a Campagna o a Oraneso. 

PERSELLO Dirce - SANTA ROSA -
Gli importi da to versati ti assicurano 
l'invio tlol giornale sino a tutto il 1984. 

PETRUCCO Francesco - BATTLE 
CRECK - Abbiamo ricevuto il tuo ab
bonamento per l 'anno in corso. 

PETRUCCO Frank - BROOM.ALL -
Riscontriamo la tua del giugno 1983 
con i saluti agli amici di Cavasso Nuo
vo e l 'abbonamento por il 1983. 

PETRACCO Pietro - BOGA RATON 
- Tua nipote Claudia ti ha abbonato 
por il 1983. 

PORCO Mary - PITTSBURGH - E ' 
stalo luo padre ad abbonart i (via ae
rea) sino al dicembre 1985. 

PRIMUS Frank - WALCOTT - Sei 
abbonato (via aerea) per l 'anno in 
corso; il tuo appello è per Dante e 
Ovidio Zucehiatti residenti a Cordo
ba (Argentina) affinché ti facciano 
conoscere loro notìzie. 

OCEANIA 

NUOVA ZELANDA 
PIANINA Vello - AUCKLAND - Tua 

mamma e tut ta la famiglia ti man
dano ì loro cari saluti noi rinnovarti 
rabbonamonto-sostenìtore (vìa aerea) 
por l 'anno in corso. 

SUD AMERICA 

Mar del Piata (Argentina), novembre 1983: nella sede del Fogolàr furlan si è 
tenuta la cena dei « pat t inator i e patt inatrici » che hanno partecipato al cam
pionato mondiale di pattinaggio, divenendone campioni. 

ARGENTINA 
FOGOLÀR di TANDIL - Abbiamo 

ricevuto gli abbonamenti (vìa aerea) 
por il 1984 dai seguenti soci: i Bello 
Fiore, Colauttì Angolo, Cori Renato, 
Nardìn Valentino, Picco Bonito, Picco 
Mario, Vaicnt Albano, Zavagno Vitto
rio. 

LENARDUZZI Guido - QUILMES 
DESTE - E' slato Giovanni Qualtrìn 
ad abbonart i (via aerea) per l 'annata 
corrente. 

PARAVANO Iginio - VILLA REGI
NA - Tua nipote Venerina ti ha ab
bonato (via aerea) por il 1984. 

PARAVANO Severo - QUILMES -
E' stato tuo zio Luigi ad abbonart i 
por l'anno in corso. 

PASCHINI Vito - CORDOBA - E' 
stala molto gradita la tua visita, che 
ti ha permesso di rinnovare il tuo 
abbonamento sino al dicembre 1985. 

PAULUZZI Luciano - MONTE GRAN
DE - In occasiono della tua .simpatica 
visita alla nostra sodo di Udine hai 
provveduto a regolarizzare l'abbona
mento (via acrea) per il biennio 1984-
1985. 

PELOSO Luigi - BUENOS AIRES -
Il tuo abbonamento (via aerea) è per 
l 'annata in corso. 

PERES-ADAMO Fiorina - GARIN 
- Roberto Colle ha saldato il tuo ab
bonamento por il 1983. 

PERSELLO Ettore - MAR DEL 
PEATA - Il saldo del tuo abbonamento 
per il 1983 è slato fatto da Segatti. 

PERTOLDI Silvano - SAN NICO
LAS - Tua sorella Silvia ha regolariz
zalo il tuo abbonamento per l 'anno 
corrente. 

PICCOLI-PECILE Rina - TRELEW 
- L'abbonamento sino a tut to dicem

bre di quest 'anno è stato fatto da 
tua nipote Caterina. 

PIGNOLO Luigi - BUENOS AIRES 
- E' stato don Zanollo ad abbonarli 
por il 1984. 

PINZIN Angelo - MANUEL B. GOK-
NET - Da Maria Adelina di Gorizia 
ci è pervenuto il vaglia postale a sal
do del tuo abbonamento (via aerea) 
per l'anno in corso. 

POLO Fausto - PARANA' - Nella 
tua visita ai nostri uffici di Udine 
non hai mancato di abbonarli al no
stro giornale per il 1984. 

POLO-FACCHIN Maria - BARIO 
TOLLORES - Ilio Crozzoli ha linno 
vaio il luo abbonamento per il 1984. 

PONTE Giuseppe - GADOY CRUZ. 
Oderzo Boinal da Mendoza, quando è 
venuto a farci visita, ti ha abbonalo 
por il 1984. 

QUAI-MARTELLI Silvana - ROSA
RIO - Tuo fralollo Franco li ha ab
bonato por l'anno in corso. 

QUATTRIN Emilio - TABLADA -
Giovanni ha provveduto ad abbonarti 
(via aerea) per il 1984. 

QUATTRIN Giovanni - BERNAL -
Nella tua gradita visita alla nostra 
sedo di Udine abbiamo preso noia 
del rinnovo del luo abbonamenlo sino 
a tut to dicembro 1984. 

BRASILE 
BLARASIN José Sergio - SANTA 

CRUZ - Abbonato 1984 (posta aerea) 
dal Fosolàr di Bolzano. 

CORAZZA Giuseppe - ALTO ARA-
GUAIA - E' stato il generale Italo 
Pascoli da Roma ad abbonarti per il 
1984, facendoli i migliori auguri pei 
la tua missione cristiana. 

CULOS Cosare - SAO LEOPOLDO -
Da Cremona Celso Petracco ci ha in
viato il tuo abbonamento per l'anno 
in corso. 

CULOS Renzo - VIAMAC - Anche 
per to Celso da Cremona ci ha invia
to il luo abbonamento por il 1984. 

PAPAIZ Luigi - DIADEMA - Con i 
saluti ai familiari di Sesto al Reghena 
è pervenuto il tuo abbonamento (via 
aerea) por il triennio 1984-1985-1986. 

PARAGUAY 
PETRIS Gelindo - ASUNCIQN • Tua 

figlia, suor Fiorenza, in visita da noi 
ha provveduto ad abbonarti sino a 
tut to dicembre 1984. 

VENEZUELA 
D'AGOSTINI Leone - S. ANTO.MO 

DE LOS ALTOS - Il maestro Picco 
di Grions del Torre li ha abbonalo 
per il 1984. 

NASSUTTI-LIZIER Maria - BARCE
LONA - E' stato tuo fratello Gio Bat
ta ad al5l5onarli por l'anno in corso. 

NICOLOSO Famiglia - CARACAS -
Abbiamo pre.so .i^Jla del saldo abbo
namento 1983. 

PIAZZA Rino - E L i lGRE - .Milena 
Komac ti ha abbonato (via aerea) per 
l 'annata corrente. 

PICCOLI Maria e Luigi - CARACAS 
- Abbiamo ricevuto il vostro abbona
mento per il 1984. 

PONTA Eliseo - MARACAIBO . Ti 
ringraziamo por la generosa offerta 
a sostegno dell'attività del nostro ente 
e ti annoveriamo fra gli abbonati so
stenitori del nostro giornale. Mandi 
di cùr. 

I 
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